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Il Capo del Governo chiude con un incisivo discorso al Senato la XXVII Legislatura 


e traccia le direttive fasciste del Consiglio di Sta 


ROMA, 22 
Fin dalle 13.30 il pubblico comincia 
ad affluire nelle tribune che vanno ra- 
pidamente riempiendosi e che alle ore 
14.30; quando manca un'ora e mezzo 
all’inizio della seduta, sono già stipa- 


te di folla, Sono presenti nella tribu- 


na diplomatica gli ambasciatori. delle 
‘andi Potenze e gran parte dei mi 
ri accreditati presso ‘il Quirinale. 


La commemorazione di Cadorna 

Quando Von. TITTONI dichiara 
aperta la seduta, sono già zi loro posti 
î ministri Mosconi, Martelli} Giuviati 
c'î sottosegretari Leicht, Cao, Gazzera, 
Bianchi, Mattei Geutile e Giunta. 

Alle ore 16.5 entra il Capo del Go- 
verno, accolto da una calorosa ovazio- 
me, L'aula, affollatissima in ogni set- 
tore, presenta un aspetto imponente. 

Il Presidente si alza e con lui si al 
Zano i senatori e i ministri, Egli dice: 

TI triste destino ci chiama a pian- 
gere la scomparsa, avvenuta ieri in 
Bordighera, di colui che fu il primo 
Condottiero dell'Esercito italiano'nella. 
grande guerra, di Luigi Cadorna, na- 
to il 4 settembre 1850 in Pallanza, da 
Rafiaele, l'illustre generale che nel 1866 
condusse le truppe italiane fino all'I- 
sonzo sulla via di Trieste e nel 1870 
ulla liberazione di Roma. 

Wuigi Cadorna volle seguire le tradi- 
zioni paterne 6 intraprese la carriera 
delle armi. nella quale salì ai più alti 
gradi. Ufficiale coltissimo e studioso, 
conoscitore profondo dei nostri confi- 
i, nei brevi mesi della nostra neutra- 
lette opera intensa, come capo di 
d. dell'Esercito, alla nostra prepa- 
one bellica. Dopo l’immeritata pa- 
rentesi di Caporetto che, prima che la 
sconfitta militare, fu crisi spirituale e 
fu cancellata dall’ammirabile difesa del 
Grappa e del Piave e dal trionfo fina- 
lo di Vittorio Veneto, compiuta la dif 
ficilissima ritirata, portato in salvo 
l'Esercito, organizzate le prime difese, 
Tuigi Cadorna cede il comando supre- 
Mo per poi ritirarsi a vita privata. | 

ÎL'oratore ripete le parole da lui pro- 
feriet a Padova allorchè, nel giugno 
1025, gli furono con solenne cerimonia 
conferite le insegne di Maresciallo e 
aggiunge che il Senato del Regno, il 
quale dal primo ottobre 1913 lo anno- 
Verava tra i suoi membri più illustri, 
ne piange amaramente la perdita e 
orge alla desolata famiglia l’espres- 


Hlussolini per l'Esercito” 
© MUSSOLINI, Capo, del Governo: 
Non agziungerò, in. vome del fiover 


rito, molte parole a quelle austere e com- 


îimo: pronunciate dal Presidente del- 
I mi bl Il grande . Condottiero 
dlesercito clie ricordiamo e onoriamo 
non amava i discorsi e prima di mori- 
te ripetò questa ‘sua volontà: rispet- 
tiamola!. Mi sia tuttavia consentito 
diro che oggi l'Esercito italiano ha ab- 
brunato le sue, gloriose bandiere e che 
la memoria del Maresciallo Cadorna 
timarrà viva nel cuore dei fanti che 
fecero la guerra e ne! cnore del popolo 
italiano. (Generali: approvazioni), 

ono ‘approvati numerosi disegni di 
legge. PORRO presenta al Capo'del Go- 
verno un vivo. e sentito ringraziamento 
per la legge sul riordinamento dell’U- 
ione nazionale ufficiali in congedo, leg- 
ge che ‘risolve per merito del Governo 
fascista il grave problema dei quadri e 
si prefigge lo scopo di legare agli uffi. 
Giali in servizio permanente circa 200 
mila ufficiali in congedo. LIBERTINI, 
relatore, ringrazia a sua volta il Primo 
Ministro perchè ha saputo tenere nella 
giusta considerazione i servizi resi alla 
Patria dagli ufficiali che sono in con- 
gedo. 

Circa le disposizioni integrative per 
î Consigli e uffici provinciali dell’Eco- 
nomia, MORPURGO, relatore, racco- 
manda che il trattamento dei funzio: 
nari sia migliore di quello che, in ge- 
nere; lo pubbliche amministrazioni fan 
no ai loro impiegati. MARTELLI, mi- 
nistro dell'Economia, assicura il rela- 
tore che il Governo nella compilazione 
del 7. U. terrà nella dovuta considera 
gione le sue raccomandazioni, 


Lo bonifica integrale 


CALLAINT, presidente dell'Ufficio 
Centrale, rivolge un elogio al Governo 
per aver presentato il progetto di ‘legge 
che intende favorire uuella Maremma 
toscana che, lasciata per secoli in ab- 
bandono, è pur suscettibile di bonifiche, 
Bi passa alla discussione del disegno di 
legge per la bonifica integrale. LORIA 
plaude al disegno di legge in discussio- 
ne che colma tna vasta lacuna nella 
nostra legislazione agraria. Mentre le 
leggi che finora intendevano promuove- 
re le bonifiche agrario. non fornivano 
inezzi necessari, l’attuale disegno di leg- 
ge si peroceupa anche di uesto lato im- 
portantissimo. Si diffonde.a parlare sul- 
lo condizioni di deficienza della nostra 
agricoltura in alenne regioni e afferma 
rie tali condizioni non vanno solo ‘im- 
putate a ignoranza 0 negligenza di pro- 
prietari, chè molti sono refrattari ai mi- 
glioramenti per il timore di una imme. 
‘lata diminuzione del loro reddito fon- 
Îiario. Quindi affidare all'iniziativa pri- 
rata la bonifica agraria potrebbe voler 
fire non giungere a quei. risultati che 
lutti desiderano, E' molto più sempli. 
re giungervi qualora lo Stato ne assuma 
Yesercizio e la conduzione. 

L'oratore avviandosi alla conelusio. 
no afferma che l'attuazione dei provve. 
limenti intesi a compiere integralmente 
‘la bonifica agraria del nostro Paese, non 
può nò ders essere «abbandonata alla 
‘niziativa dei proprietari terrieri; ma è 
necessario 
ill’aziono dello St 


ia 


| dell'Agro Romano. Quella lerpe alui, 
‘ministro di Agricoltura, 


un'invadenza del potere \statale nel 
campo della proprietà, poichè, come un 
illustre giurista francese lia asserito, 
la proprietà non è più un diritto, ma 
una funzione vivi e prolungati com- 
menti). i 

RAINERI, relatore; ricorda l'ampia 
discussione ‘che su questo disegno di 
leggo è stata fatta! dall'altro ramo del 
Parlamento e con la quale si. è rico 
nosciuta tutta la solennità  dell’atto 
cho il Governo ha compiuto. nel pre- 
sentare questo disegno di legge che 
mira ad attuare quella bonifica inte- 
gralo a cui hanno sempre aspirato tut- 
ti gli agrari italiani. Il sen. Loria ha 
fatto un quadro troppo rigide ‘ delle 
condizioni. agricole del’ nostro Paese, 
dimenticando due ragioni: la siccità e 
la malaria, molto superiori alla volontà 
umana, che ostacolano l’azione del pro- 
prietario e quindi tutta la colpa non 
va ascritta a carico dei proprietari ter- 
rieri se alcune honifiche non si sono 
potute finora eseguire. Lo Stato deve 
incitare i proprietari a compiere . le 
bonifiche, ma da questo ad. affermare 
che lo Stato deve esso compierle, si fa 
una esagerazione; . si va fuori, della 
realtà. (Applausi). 


La vesta azione del Governo 

Del resto in ‘alcuno regioni la boni 
fica procede rapidamente per l’azione 
privata, sorretta ed aiutata da quella 
dello Stato, Il Governò non ha manca- 
to d'intervenire quando la proprietà 
terriera ha dimostrato di non. voler 
compiere il suo dovere verso la Na- 
zione. Si veda quello che è arvennto, 
ber esempio, in provintia. di Petrara, 
dove la terra mal coltivata o non col- 
tivata, affatto è stata assegnata a chi 
ha la volontà e la capacità di lavo- 
rarla. 

MUSSOLINI: ‘Abbiamo messo a po. 
sto 400 famiglie! 

RAINERI: Vede, dunque, on, Lo- 
Tla... 
MUSSOLINI: Aggiungo: 
di braccianti. 

RANIERI afferma che) l'azione del 
Goyerno non deve sostituirsi a quella 
privata, ma deve spingere i proprieta-. 
ri all’azione mediante un contributo 
finanziario. L'azione dello Stato deve, 
poi, essere considerata sotto un altro 
aspetto superiore, clie  preride ‘carat- 
[tere politico'e- del quale si deve teriore 
altissimo canto. Ricorda, la. parte da 
lui avuta per la. leggo della bonifica 


famiglie 


offriva il 
provvedimento estremo della espropria- 
zione, ma egli non potè mai applicar- 
lo. Oggi le condizioni sono cambiate e 
i proprietari, avendo fede nel Governo 
fascista, che vuole la bonifica e sa 
prà attuarlà, rispondono Volonteresi 
all'appello del Capo del: Governo, 


Dichiarazioni di Giuriati 


GIURIATI, ministro dei Lavori Pub: 
blici, osserra che il disegno di legge ha 
Suscilato tante discussioni ed ha avuto 
così larga eco di autorevoli consensi da 
permettergli di parlare brevemente. La 
‘Commissione speciale ha creduto ‘di pre- 
cisare ‘alcuni elementi interpretativi, 
Il Governo consente nella sua interpre- 
tazione, sia per ciò che concerne l'a- 
dattamento e l'armonizzazione della 
legge, sia per la materia dei contratti 
agrari, Si dovrà senza dubbio stabilire 
Una procedura. atta a. raggiungere: lo 
s6co, ma non si avrà nessun bisogno di 
sconvolgere l'ordine normale della giu- 
lisdizione. x 

Ritiene opportuno di fornire, alcumi 
schiarimenti circa d'iniziativa della. bo- 
rifica integrale, Il sen. Loria chiede la 
esecuzione di Stato. Il Governo, pur 
non rinunciando a questo mezzo nel ca- 
so che il suo intervento gi dimostrasse.i 
necessario, Titiene che mormalmente la 
privata iniziativa debba sopperire alla’ 
cpera bonificatrice. Si badi bene però 
che per privata iniziativa non si inten- 
de necessariamente l'iniziativa ‘del pro- 
prietario attuale. Secondo. la dottrina 
fascista il diritto di proprietà va inevi- 
tabilmente congiunto al dovere ri pro- 
brietà 6 quindi se un proprietario e 
Dpegligente esso deve essere sostituito 
da un altro proprietario che compia +] 
suo dovere, D'altra parte non risponde 
«affatto al concetto fascista l’idea di co- 
stituire un grande demanio colbivato da 
un esercito di impiegati ‘e una forma 
di azione statale che soffochi la libera 
iniziativa, du 

Conclude ricordando la vastità e l'im- 
portanza delle opere pubbliche agrico- 
le:che il Governo ha attuato (e sta per 
attuare, e domandando a nome del Ca- 
po del Governo, nou solo la collaborazio- 
ne delle alte competenze ‘in materia 
agraria esistenti in Senato, ma di tutti 
gl'ibaliani, per ‘lapronta, intelligente 
«pprovazione della legge Mussolini (ap. 
plausi), 


Tittoni annunela_il sno ritiro 

PRESIDENTE (si alza e con lui tut- 
ti i senatori e i ministri). Onorevoli 
colleghi! Con questa seduta si chiu- 
de la XXVII Legislatura. Prima che 
ci separiamo è mio dovere rivolgervi 
la mia. parola. Sono compiuti esatta 
mente nove anni da quando jo fui as- 
sunto a questo alto seggio. Nessun al- 
tro presidente, tranne Domenico Fa- 
rini, lo ha tenuto così lungamente. Ciò 
mi ha tratto a considerare ‘se fosse op- 
portuno che, profittando della benevo: 
lenza vostra che per me si è dimostrata 
così costante, io dovessi ripresentarmi 
ni vostri suffragi, to 
Già alcuni anni ot sono, salutando in 
vosiro nome Inrigi Luzzatti ottantenne, 
fio mi ponevo tale ‘quesito e manifestaro 
|il perisiero che il veder scomparire ra- 


che sia totalmente ca pidamente la generazione alla quale cenjvolta che ha preso Ja parola in questa 
sembri 


me molti di voi appartengono, mi chia- 


3 SR 


| finalmente ritrovato la coscienza di se 


‘quando, per'opera di una minoranza esi. | 


mava a. considerare l'esempio dato in 
diverse epoche da uomini egregi i qual 
pensavano che un uomo politico, avvi 
cinandosi al termine di una lunga car 
riera, deve interporre una parentesi di 
raccoglimento tra, l’azione. politica atti 
va e militante ed il limite estremo al 
quale l'esistenza può giungere, e ritene- 
vano, gli studi letterari e più special 
mente quelli dei classici antichi, quali 
apportatori di serenità e di conforto ne- 
gli ultimi anni della vita. 

Pur riconoscendo improntato a grande 
saggezza, in tempi normali, l'esempio ed' 
il suggerimento di quegli uomini che di- 
mostrarono di conoscere bene l'arte diffi 
cile di saper invecchiare, io allora non 
lo seguii. Jl seguirlo sarebbe stata una 
diserzione in un moimento in cui i per 
vertimenti della demagogia trovavano 
una valida resistenza nel Senato contro 
cui s'infrangevano, come contro una roc- 
cia granitica si frangono i flutti scate 
nati dalla tempesta (@pprovazioni). 

Ma, per ventura nostra, il popolo ita- 
liano, ridestatosi in un superbo slancio 
delle sue più sane energie giovanili, ha 


stesso, sotto la guida di un Duce che 
nella .sua volontà e. nella sua passione 
ne riassume’ le aspirazioni nobili .e' je 
speranze più care: (Vivi applousi). 01 
tre a ciò io sento che il peso degli anni 
è aumentato è mi sono accorto che qual 
Gumi ‘mi considera già, secondo la effi. 
cace espressione di Heine, come. una 
ga dimenticata dalla falce del mietito 
(voci: no, no), > 


Quarantasette anni di vita politica 

Sono giunto oramai al compimento di 
47 anni di vita politica dei quali ben 27 
come membro di questa Assemblea. E? 
naturale, pertanto, ‘che, non trattenuto! 
più ‘da’ altre considerazioni, io subista 
il fascino del suggerimento e dell’esem- 
pio che agli uomini che ho ricordato 
‘ispirò un senso avveduto ed affinato di 
psicologia umana. Terrò quindi l'ufficio 
di presidente fino alla soglia della nuova 
Legislatura e quando, dopo che questa 
verrà inaugurata, sarete chiamati a de- 
signare il nuovo presidente, pregherò i 
miei amici di convergere il loro voto su 
eltro mome, Largo campo alla scelta of- 
fre questo aeropago che raccoglie ne! 
suo seno il fiore del patriottismo, della 
cultura, dell'esperienza, della saviezz: 
della Nagione. Nessun senso di amare 
za turba. questa mia meditata e berena 
decisione. 
- Questa: affermazione vi dimostra che 


quanto ho detto circa l'arto di saper in- 
vecchiare, ton ‘deve fariritenere che io 
segua senza riserve la tendenza ad esa. 
gerare nell’apologia della. gioventù che 
oggi accenna a prevalere, come 400 anni 
fa quando un cardinale, nel conclave del 
1513, ‘annunciò ‘al popolo l'elezione di 
Leone X con le parole: «Ac vigeant va- 
leantgue juniores» vi furono sempre, ed 
in questo Senato non mancano vegliardi 
che associano al senno canuto il. corag- 
gio giovanile. Lo slancio e l’entusiasmo 
dei giovani è certamente prezioso, ma 
ugualmente prezioso è il consiglio medi- 
tato degli anziani. La storia c’insegna 
che, quando furono avviliti i senatori e 
mon si tenno conto del loro consiglio, la 
cosa pubblica pericli cingravescenta 
juvenum insolentia,  senatus ‘sententia 
spreta, res: publica romana tuit.» E 
quindi sommo interesse nazionale che il 
Senato, dalle cui discussioni scaturiscono 
sempre alti insegnamenti, conservi in- 
tatta la sua autorità ed il suo prestigio. 

Confortato:dall'appoggio del Capo ‘del 
Governo ‘e dal concorso dei colleghi del- 
VPUfficio di presidenza e di voi tutti, ho 
la coscienza di aver consacrata qlla tu- 
tela di tale autorità e di tale presti 
gio una fiamma viva ‘di energia e di 
Passione, in situazioni sovente difficili 
® delicate, Nel prendere così da voi an 
ticipato ‘comimiato, porgo un saluto de- 
ferento ed. augurio cordiale al Duce è 
ai suoi collaboratori nell’ardua opera, le 
Governo e, con l'animo pervaso tutto 
della nostra tradizionale fedeltà alla Mo- 
narchia e « Dinastia di Savoia, in- 
neggio con voi alla Maestà del Re, sim 
bolo è presidio della integrità e della 
grandezza della Patria, (Qvazioni pro- 
lungate; grida ripetute di Viva il Re), 

BONIN LONGARE: Onorevoli dle 
ghil Non vi sorprenda se la modesta 
mia voce sorge a rispondere alle mobili 
Darole del nostro Presidente. Ciò avis. 
he per volontà di alcuni amiei, Eppure 
lo non avrei accettato l'incarico © per 
quatto a me lusinghiero, per quanto ri- 
spondente al mio sentire, se non asi 
la certezza di interpretare il pensiero 
gi tutto il Senato ‘esprimendo ala tro 
Presidente Ja rostra viva ammirazione, 
la nostra riconoscenza per l’opera sua, 
il nostro vivo rammarico nell’udire ;l 
proposito da lui testà manifestato di 
voler lasciare quell’alto seggio che czii| 
con tanto onore ‘da più di nove anni 
occupa, 5 

Nelle ore dolorose del dopoguerta; | 


gua “ma tracottante, parve ofu: 
per un momento il senso patriettico, del 
la Nazione, quando un'ondata vbbro- 
ibriosa di disfattismo codardo pareva di-. 
lagaro per ogni dove, quella triste ma- 
rea. si arestò sempre alle porto di Pa. 
lazzo Madama. Mai uscì da qui. una 
parola che non sonaste devozione illi-; 
mitata alla Patria, omaggio e ricone 
scenza ai nostri soldati gloriosi e vitto- | 
riosi (vivissimi applausi) esultanza ed 
orgoglio della nostra Vittoria, certezza 
dei grandi destini della Patria, (fedeltà 
incrollabile alla Maestà saera del Re. 
Applausi vivissimi e generali, grida ri- 
petute di Viva il Re!) 

E noi ricordiamo con viva soddisfa- 
zione la testimonianza che di ciò ha 
portato il Capo del Governo, la prima 


to insediandone il nuovo Presidente 


NINNI vitro 


lo tante doti; di uomo di Stato che il 
mondo le riconosce, Ella una mne possie- 
de che particolarmente la onota, quella 
di non riceregre la lode. lo quindi non 
mi farò a tessera lo sue lodi. Del resto 
quale lode più cara può riuscirle di 
quella: della sua; stessa coscienza che 
quotidiananiente e veramente può assi- 
curarla degli immensi benefici.che, sot- 
to la guida sapiente; in sei anni di Go- 
verno, fascista, ha assicurato all'Italia? 


(Vivissime approvazioni), Ella, on, Ca- 
po del Governo, ha avuto il segreto di 
commuovere, di, far vibrare la nostra 
anima nazionale, parlazido.sempre agli 


italiani in nome della Patria, ed è @ 
che tutto un popolo sano si è sentito 
incoraggiato a seguitla con. indefetti- 
bile fiducia, 


Ì 


Il discorso del Duce 


MUSSOLINI (Appluusi vivissimi 
e prolungati): Onorevoli senatori! 
Con questa solenne seduta del Sc- 
nato ha termine la XXVII Legisla- 
tura del Parlamento italiano. E° un 
periodo di storia che si chiude. Un 
periodo interessanie, movimentato, 
creativo’ dî ‘muove forze e di nuovi 
istituti. IL profondo sommovimenio 
rivoluzionario del Mascismo non.eb- 
be mai astacoli nè sofferse di in- 
comprensioni in quesia Assemblea. 
Avendo vissuto due fasi consecuti- 


non dimenticabili dibattiti — il va- 
stro pieno suffragio. Nessuna: leg- 
ge decade perchè la Legislatura fi- 
nîsce: Ciò significa che voi, ‘onore- 
voli senatori, ‘avete compiuto ‘total 
mente il vosiro dovere. Avete tenu- 
lo fede ‘alla vostra. tradizione. Di 
questa. vostra diligente disciplina 
di legislatori, dì questa vostra; ar- 
dente passione civica — sigilio di 
nobiltà -della vosira Assemblea — 
il Governo vi è grato e con esso tut- 
to il popolo italiano. 

L'eminente uomo di Stelo che ha 
guidato con ammirevole taito e sa- 
pienza, durante ben nqve anni, le 
vostre discussioni, ha or ora an- 
munciato il suo  divisamenio che 
certo vi ha rammaricato profonda- 
nente. Ma io — quasi ad addolcire 
la melanconia di questo annuncio 
— voglio dirvi che S..E. Tittoni avrà 
altro pubblico ufficio mon meno im- 
portante di quello da lui sin qui co- 
perto in questa Assemblea. La sua 
nuova carica segnerà appunto la 
congiunzione tra due momenti dello 
(spirito e della cullura italiana; tra 
le due età della vita che è stollo con- 
siderare opposte, mentre invece de- 
vono ‘comprendersi e armonizzarsi. 

La giovinezza è un dono divino ch 
però la maturità consupevole degli 
anziani deve salvaguardare dalle in- 
sensate dissipazioni: e dalle malcer- 


ve della nostra vita politica, voi era- 
vate in grado di Bonfroniure e giu- 
dicare. i 


Tuite le leggi del Fascismo han 


no così avuto + talora dopo ‘alti e | nuova e necessaria dell'anima ‘italia. 
s î ; ; 


Ferme parole del Duce all'insediamento di Santi Romano 


“Restituire in'inteoro la funzione consultiva e correttiva del Consiglio di Stato, 


ROMA, 22 
Stamane S. E. il Capo del: Governo 
lia insediato ‘il nuovo presidente. del 
Cansiglio di, Stato, S.. E. Santi Roma-. 
no.. La. cerimonia, austera e solenne 
si è svolta nell'aula magna della sede 
del Consiglio'di Stato; ‘a Palazzo Spada, 
‘Erano presenti i membri del 'Gorernò, 
le rappresentanze del Senato e della 


| Camera e tutte lo Valire cariche.dello 


Stato, comprese nelle prime quattro ca- 
tegorie delle precedenze a Corte. I con- 
siglieri di Stato arerandepreso posto a 
‘destra e a sinistra del seggio riservato 
a S: E. il Capo. L 


+ La parola del apo del Governo: 


L'on. Mussolini, accompagnato da S.' 
E. Bianchi, è< giunto a Palazzo Spada 
alle 10 e ha fatto il suo ingresso nella 
sala insioms a S. E, Santi Romafio. 
Tutti 1 presenti si sono levati in pil 
salutando romanamente. Il Capo del Go. 
verno ha preso posto nel seggio a lui 
riservato, avendo cai lati S. E. Rianchi 
9 ?1 nuovo presidente del Consiglio di 
Statò. Quindi ha pronunciato, interrot. 
toe coronato da vivi applausi, il’ se-| 
guente discorso: $ 

Signeri, ho voluto intervenire è 
persona alla cerimonia dì insedia- 
mento del. nuovo Presidente del Con 
siglio di Stato, prof. Santi Romano, 
poichè tenevo: a. sottolineare l'inie- 
resse. del Governo fascista all'alta 
funzione che il Consiglio di Stato 
è chiamato ad. esplicare nell'attività 
generale del Regime. Uno storico 
acuto scrisse che la guarigione di 
uno Stato mulato sì può iniziare sig 
dal basso che dall'alto, per. mezzo 
dell'’ammini razione 0 per. mezz) 
della Costituzione, Noi l'abbiamo ini 
ziata dall'alto e dal basso, sforzan- 
doci cl tempo istesso di riformare 
la Costituzione e di migliorare lam. 
ministrazione. ; 

Prima che. il Fascismo assumesse 
il governo d'Italia con la Rivoluzia- 
ne dell'ottobre 1922, vi erano in alto 
le baronie deì partiti che urcvano 
ridotto l'esercizio della sovranità al.. 
la ‘gestione ènresponsabile di un’ac- 
comandita commerciale» în basso ta 
ummainistrazione asservita all’alterna 
vicenda delle. fazioni, priva-di spi 
rito proprio, scettica: e ‘senza. alcu 
na fede) în una -superiore. missione: 
di civiltà. 

Un programma di rigorosa giustizia 

Lo sciopero degli impiegati del: 
l’anno 1824 mostrò ‘clamorosamen 
a quale punto in Italia la degenera: 
zione degli istituti rappresentativi | 
aveva portato lo sfacelo di tutto Var} 
dinamento. statale, Il Fascismo la 
restiiuito allo Stato la sua dignità; 
sovrana, rivendicandone, contro tutti 
î particolarismi di classe e di cate- 
goria, l'assoluto valore etico; ha re- 
stituito al governo dello. Stato, ri 
dotto a strumento esecutivo dell'As- 
semblea. elettiva, la sva dignità di 
rappresentante della personalità del- 
lo Stato e la fierezza della sua pote 
stà di.imperio; ha sottratto ammi. 
nistrazione alle pressioni di tutte le 
faziosità e di tutti gli interessi. 

L'eliminazione della seita inassoni: 
ca dalla vita italiana sì riconnette 
intimamente a questa funzione epu 
vatiice del Regime nel campo della 
organizzazione amministrativa. A 
questo punto dell'opera mostra, quan- 
do la legge sul Gran Consiglio, de 
finendo il carattere costituzionale 
del Regime, ne ha assicurata la con 
linuità giuridica, sanzionando la va- 


di cui le ‘siamo profondamente grati, i 


te precocità. La forza ela passione 
dei giovani, contemperata dalla sag 
gezza delle lunghe esperienze vissu- 
, è destinata a formare la tempra 


na. It rispetto che questo Regime di 
giovani, e spesso di giovanissimi ha 
iributato al Senato, vi dimostra che 
queste. idee’ sono nella coscienza del 
Fascismo. Il Governo si associa alle 
parole che l'on; Bonin Longare, fe- 
dele, e. sagace ‘servitore dello Siaio 
ha pronunziato, salutando il vostro! 
Presidente. Mi permetta ‘il sen. Bo- 
nin-Longare di , ringraziarlo. per 
guanto ha detto sull'opera del Re- 
gime. 

In' mezzo secolo quale cambiamen- 
io! Ma in sei anni di Fascismo qua- 
le, gigantesco cammino nelle cose e 
negli spiriti! Il popolo italiano ha di- 
nazi a sè le vie del juluro difficili, | 
ma mon chiuse. Esso le percorrera| 
consapevole della sua forza, della 
sua posizione siorica tel mondo (ap- 
plausi). Con questa certezza nel 'cuo- 
re, prima di ‘separarci, cleviamo il 
pensiero: alla Maestà del Re (tutto il 
Senato «in piedi applaude con grida 
di Viva il-Re). AMe fo armate del- 
lo Stato ed.al popolo italiano, realtà; 
uivente e immortale della Patria (vi- 

imi, generali applausi). | 
Una grandiosa .manifestazione di en-| 
tusiasmo saluta la fine del discorso del 
Primo Ministro .Gli applausi fragoro- 
si, ai quali si associa anche tutto il 
pubblico delle tribune, durano: alcuni 
inuti, mentre da più parti si levano 
i evviva all'Italia, al Re e a 
ussolini. La dimostrazione si riunno- 
va sentusiastica quando l'on, Titoni, 
abbandonato il seggio della presiden- 
zia, Si reca a stringere la mano al Ca- 


di una più rigorosa giustizia: in. tut 
ii i rami della pubblica umministra- 
zione. " i 

Onorevoli signori! O che il Consi 
glia di Stato sia chiamato ad espri- 
mere pareri in sede consultiva, 0 
che sia chiamato a dettare senten- 


‘indistinguibile. è la. funzione. che 
esso adempie: . l'attuazione della 
legge ‘e del: diritto. L'amministra- 
zione fascista, non legata a nessun 
compromesso, di parte e a nessun 
interesse: di calegoria, non può es- 
sere che un'amminisitazione .giu- 
sta. Quando. voi, onorevoli’ signori 
del Consiglio di Stato, annullate at- 
ti amministrativi inficiati di, incom- 
petenza, di violazione di legge 0 di 
eccesso e traviamento di potere, voi 
non creale ostacoli. all'andamento 
del’amministrazione fascista, che 
non può essere inieso in senso me- 
tamente meccanico,. mala, richia- 
mute c lu restituite. aì suoî compi- 
ticessenziali, ta 

_. Questo -io tenevo a. dirvi, poichè 
tuttì sappiano che per: il Governò fa- 
scista la. giustizia. nell'amministra-' 
zione non è una vana formula ab- 
bandonata ‘alle disquisizioni  teori- 
che dei giuristi solitari, ma un pro- 
gramma, politico concreto, com'ebbi 
ed affermare ancora una volta in 
un recente discorso alla Camera. E° 
perciò che ho chiamato a presidente 
del Consiglio di Stato uno. studioso 
serio, che non aveva bussato per 
entrarvi a nessuna anticamera. Con 
queste poche parole io ho inteso di 
dargli pubblicamente lav mia conse- 
gna: e sono sicuro che egli saprà 
assalverla con fedeltà fascista». 


Il discorso del prof. Santi Romano 

Si è poi levato a parlare S. E. Santi 
Romano. Egli ha detto: 

«Eccellenza, la degnazione di SUM. 
il Re e la volontà e le fiducia del Capo | 
del Governo, che mì hanno valso l'al 
tissimo onore di essere chiamato a co- 
prire questo seggio, l'intervento di 
V. B..e le parole che adesso ha voluto 
pronunciare a nuova prova della Sua 
benevolenza, sono per me motivo di 
vivissimo orgoglio, ‘per’ quanto sia 
grande la trepidazione che. prova l'a- 
nimo. mio, perfettamente consapevole 
della mia responsabilità; Toîso; e V. E. 
l’ha testò riaffermato | con espressioni 


l’assegnamento che il Governo ia sulla 
collaborazione del Consesso di cui as- 
sumo. la presidenza. Per fortuna es 
è composto di uomini dì mente @ 
alta;e di carattere così esemplare, che 
ben sapranno essi sostenermi nell’arduo 
compito, A loro.mi è grato porgere il 
mio cordialissimo saluto, È 

E, oltre che l'opera quotidiana e la 
consumata esperienza, degli insigni cal- 
leghi, grandemente mi giorerà l’esem: 
dei’ miei predecessori, i cui nomi) na- 
reechi dei quali sono entrati nella sto- 
Tia, è superfluo ricordare, poichè sono 
presenti nella memoria di tutti. Essi, 
che hanno costituito le nobilissime tra- 
dizioni del Consiglio, saranno per me 
il lume perenne che rithiarerà la via 
che dovrò percorrere. Ma in modo par- 
ticolare io debbo rivolgere il pensiero 
al\mio predecessore immediato; S. E. il 
conte Raffaele Perla, che, colpito dagli 
inesorabili limiti dell'età, lascia l'uffi- 
cio, al quale avrebbe potuto ancora de- 
dicarsi, con pieno vigore di forze. Vada 
a lui il reverente affettuoso omaggio 
mio e dell’intero Consiglio. 


to 


nità di tuttele insidie contro la fer- 
rea compagine dello Stato fascista, 
desidero affermare nettamente che 
intendiamo restituire in integro ta 
(funzione consultiva e correttiva del 


aula. Onorevole Capo del Governo. Tra 


Consiglio di Stato. ner l'attuazione. 


“L’opera di S, E. Peria 


- Egli fu elevato all'ufficio di Preside: 


‘|dere l'arcoì della volontà per corrispon- 


ze in sede giurisdizionale, unica e | 


jo del Governo. La seduta è tolta 


ti di terribili prove; forieri dei nuovi 
destini dell’Italia, in cui occorreva ten- 


dere con rinnovata energia agli incal 
zanti bisogni che reclamavano un'indi- 
rizzo ‘sempre ‘più vigoroso ‘nell'azione 
del. Governo e della. pubblica ammini- 
strazione. Sotto la sua ‘guida, animata 
dalla. piena coscienza: del proprio dove: 
re, da fervida abnegazione e devozio- 
ne alla. Patria, il Consiglio di Stato 
dette tutto il ‘contributo che poteva! 


ci assicurarono la Vittoria. Ed ognuno 
sa quanto intense, siano state queste 


specialmente, in seguito. alla. Rivalu- 
io: sci i nostri ordindmenti, non 
© costituzionali, ma at 
che amministrativi, si sono venuti inno- 
Yando così profondamente. 

. l'opera di.S. E. Perta fu soltanto 
ella di Presidente del Consiglio di 
Stato. ‘A numerosi © gravi nffici egli è 
stato inoltre chiamato in svariati campi 
della vita, pubblica. Nella Camera dei 
deputati, nel' Sen. in molteplici Com- 
missioni e mansioni) egli ha lasciato tra 
ce profonde del suo chiaro ingegno, del- 
la sua mirabile dottrina, cho giù si era 
rivelata anche in ammirate pubblicazio- 
ni, del suo Seniio'e della sua esperienza. 
E non meno che queste:ste doti e queste 
sue beneinerenze; la bontà, la grande 
modestia, «il caratiere adamantino del- 
Puomo: acerescono: il rimpianto ‘destato 
dalla sua uscita dal Consiglio, Ma egii 
qui resta e resterà sempre nell'animo ci 
tutti. Ed \a me, interpretando il senti- 
mento dell’intero Consiglio, è grato, por- 
gergli l'augurio più yivo e cordiale di 
una lunga, vegeta. e tranquilla vita chie 
gli permetta di continuare a-servire il 
Paese, che molto può ‘ancora da lui 
tendersi. Alsuo esempio ed al suo inse- 
gnamento.io vorrò, ispirarmi e vorranno 
certamente ispirarsi i miei insigni col- 
leghi, 

Particolarmente arduo e delicato è e 
sarà, in questo, grandioso periodo della 
nostra vita pubblica, il compito. del 
Consiglio di Stato. La Rivoluzione fa 
scista, lo ricordavo um momento fa, ha 
creato un: nuovo ordinamento giuridico, 
un ordinamento: interamente e schiet- 
tamente italiano, che è venuto man ma- 
no sostituendo quello che una serie di 
avvenimenti storici ci averamo costretto 
ad impoîtare più o meno direttamente 
da altri paesi. Per quanto l’agilità e 
la duttilità del nostro spirito avessero 
contribuito a mazionalizzare, per dire 
sosì, alcune suè istituzioni, essa resta. 
Ya sempre un ordinamento che, sotto 
tanti aspetti, mal corrispondeva alla 
vocazione politica del nostro Paese e ai 
suoi più vitali interessi. 


Consiglio di Stato e Gran: Consiglio 

La sua trasformazione, che pure è già 
così radicale, da aver determinato una 
forma nuora e originalissima di Stato, 
continua ed è sempre, come si suol dire 
in marcia. Ma c'è un punto ormai fer- 
mò che rappresenta uns di quelle con- 
quiste definitive che il genio del Duce 
comprese subito che occorreva assicura- 
re in linea preliminare, avanti’ tutte 
le altre, perchè necessario presupposto 
di esse. Quésto punto è la riorganizza. 
zione e il rafforzamento del potere ese- 
cutivo finalmente restituito a quella 
posizione preminente , che la salvezza | 
dello Stato urgentemente reclamava. 

Esso è ormai il vertice del sistema co- | 
stituzionale, è il primo motore dell’in- 
tera vita statale, è, nell'esercizio della 
sua fumzione, effettivamente sovrano. 
Del potere esecutivo, è superfluo rile- 
varlo, il Consiglio di Stato è istituzio- 


te del Consiglio di Stato, quando vol. 
geva alla fine il 1916, cioò (sono press'a 


poco le-parole da‘lui pronunciate in oc 
naziona dal ani insodiamanta)in mamam.. 


ne fondamentale, Per questo motivo, 
esso, non soltanto partecipa, e deve 
sempre più partecipare al maggiore 


dare, alla fatiche; che; nell'epica. lotta| 


|. ‘Attribuzioni giorisdizionalt = 


ha raggiunto il potere di cui è organo 
integrante, ma deve altresì essere a que- 
bio di continuo, pronto, efficace ansi 
fio nel conseguimento dei suoi antichi 
e muovi compiti, 

All'incremento della sua altissima po- 
sizione necessariamente corrisponde ur 
aggravamento dei suoi ‘eri e delia 
sua responsabilità, E cib in misura ché 
è da ritenersi uguale sia perla sua fun- 
zione consultiva, sia per quella giuri- 
sdizionale, Per quanto riguarda la pri- 
ma, non è superfluo ricordare che unc 
dei caratteri . più essenziali che, per 
virtù del Duce, sono propri del Gorerno 
fascista, è la rapidità della decisione, 
la rapidità ed energia dell’azione. 

Naturaluiente, ciò non toglie, anzi 
maggiormente tichiede, che ben ponde- 
rate siano sempre Puna e l’altra. A 
questa ponderazione il @Consiglio di 
Stato, mei limiti che le leggi gli asse- 
gnano, è chiamato a dare il suo autore 
vole ed illuminato contributo con .i 
teri che gli vengono richiesti. Nè è d 
temere che la funzione consultiva tal 
lenti ed impacei l'opera del Gorerno. 

A questo proposito può essere utile ri- 
cordare che una delle recentissime leg- 
gi di otdine costituzionale, che è .da 
considerarsi come una pietra miliare de: 
cammino che il Regime viene @ endo 
e percorrendo, ha, tra gli altri suoi seo- 
pi, che qui non importa menzionare, e 
in un campo sostanzialmente diverso. 
accentuato in modo caratteristico al ri- 
liero che la funzione consultiva deve 
avere in uno Stato bane ordinato. Alludo 
alla legge sull'ordinamento ‘e Je attri- 
buzioni del Gran Consiglio del Fascismo. 

Finora il Consiglio di Stato era il soli 
‘organo di consulenza generale del pe- 
tere esecutivo. Adesso il Gran Consiglio 
è chiamato ad ‘on’altissima consulerza 
così del Governo come, in certi casi,, del 
potere legislativo. Non sembra che con 
ciò la competenza del Consiglio di Stat 


| sia mutata. Esso era e rimane organo 


di consulenza tecnico-giuridica,  special- 
mente nella sfora amministrativa, men- 
tre il Gran Consiglio sarà il consulente 
ordinario in materia politica e la sua 
competenza culminerà. nelle. questioni 
aventi carattere costituzionale, tra' cui 
quelle che erentualmente riguardino pro- 
poste di legge per l'appunto: costitu- 
zionali, circondando così edi puova Le 
maggiore garanzia: la disciplina legi 
tiva di alcune materie particolarmento 
delicate», 


, Anche il_Cousiglio, di. Stato arrebip, 


fatiche. pure . nel dopoguerra, quando, iper l'attuale suo ordinamento, cqualelie 


attribuzione. consultiva in rigliardp a 
disegni. di legge. Ma, a parte il riliero 
che .di tale. attribuzione non si.vuuo 
îm pratica richiedere Pesercizio, ogev 
| no, vede com'essa sia profondamente 
diversa da quella propria del Gran Cos- 
siglio E non meno diverse sono le com- 
petenze consultive dei due organi .ri- 
spetto,alle questioni che concerzono, ton 
più nda legislazione; ma ‘direttamente 
l’azione del Governo. . Tuttavia potra 
darsi che certi principi eventualmente 
fissati dal Gran Consiglio -abbiano valo 
te di direttive rilevanti anche pel Con 
siglio di Stato. E’ proprio delle legy: 
costituzionali di riverberare la loro effi 
cacia su tutto l'ordinamento dello Stato, 
massime quando questo ha raggiunt:) 
quell'unità e granitica compattezza. che 
si è oramai attuata ed è quindi naturale 
che una legge così fondamentale come 
quella «sul Gran Consiglio abbia anche 
pel nostro Consesso un'importanza. che 
merita di essere prevista e segualata 

Per quanto poi riguarda la, funzione 
giurisdizionale, mi lîmiterò, a ricordare 
che-le attribuzioni del. Consiglio di Sta 


| to in questa materia sono state, sotto il 


Regime fascista e precisamente con ia 
riforma del «28», notevolmente este-e 
Il che è. specialmente importante, cpts 
sintomo della necessità di ravrivare,tut- 
ta l’attività di giustizia amministrativa 
che.è segnalata al supremo Collegio, m 
conformità. della. mutata posizione, del 
potere esecutivo, E’ intatti evidente. che 
questo, pel fatto stesso di essersi sot- 
trnîto ai controlli esterni che l'indeba 
livano e ‘per dir così, lo mo; ificavaag 
non può non sentire il bisorno di assi 
curare ancora più rig ; 


Sono di ieri le memorande parole: che 
il Capo del Governo pronunciara nelltul- 
seduta della Camera dei deputati 
«Altro elemento, egli diceva, sul.quale 
richiamo. la vostra attenzione e cons- 
dero fondamentale, è la realizzazione 
assoluta della giustizia amministrativa 
Il papolo italiano è giustamente gelos 
in siffatta materia ed io gli riconosco il 
diritto di esserlo. La Giustizia senza Ja 
forza sarebbe una parola priva di sigs 
ficato, ma la forza senza ln Giustivi 
non può e non deve essere la nòsira 
formula di governo». 


Con queste parole, che ci ammoniseo 
no e ci assicurano, voglio avviarmi alta 
fine del mio breve discorso. E'. verl'à 
vecchia, ma sempre reale-e contintamen 
te confermata dalla storia, che, le isti. 
tuzioni ron valgono senza gli uomia; 
adatti Anche istituzioni ottime sp 
mal funzionano per deficienze o errori 
uomini, e viceversa dl valore di que 
può rimediare alla imperfezione delle is 
tuzioni.| Dico gli uomini, ma talro 
come oggi avviene, per fortuna di 
lia, si tratta di un Uomo, fe mi-rì 
seirà di saper sempre interpretare 
suo comandamento, io mi auguro ‘di 
potere, con la vostra’ assistenza, ill 
stri colleghi, adempiere non inadegità. 
tamente all’ufficio che oggi, nel nome 


mrastizio ed'alla magziore dignità che 


sumere», 


Augusto del Re, sono orgoglioso di dix ; 


ca fai 


detta 
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“L'elenco dei nuovi senator 


ROMA, 29 


Con decreto in data odierna, S. M. l 
Re, su proposta di 8, E. il Capo del 
Governo, ha nominato senatori del 
Regno: 

AEBERICI Pietro, nato a Codogno 
(Milano) il 3 novembre 1870, entrò 
nel 1393 nell'Amministrazione giudizia- 
ria come tiditore e percorse successiva- 
mente tutti i gradi della carriera, rapi- 
damente e brillantemente. Nel 1920 fu 
nominato | presidente di sessione. della 
Corte d'Appello di Milano, Passò nel 
1923 alla Corte d'Appello di Bologna 
come primo presidente, 

CAMPILI gr, uff. Giulio, nato ad Or- 
Grieto nel 1863, entrò nella cartiera giu: 
diziaria nel 1886. Vinse per meriti ec- 

è ‘cezionali il concorso per l'ammissione 

Lilla Cassazione, E’ stato presidente del- 

Ia Corto d'Appello di Ancona e, dal di 
cembre del 1923, Procuratore Generale 
presso la Corte d'Appello di Firenze. 

FACCHINETTI gr. uff, Giuseppe; na- 
to a Rimini nel 1562, è nella carriera 
giudiziaria dal 1836, Nel 1924 è stato 
Procuratore Generale presso la Corte di 
Appello di Trieste, Dal 1926 regge la 
Procura d'Appello di Roma. 

GIAMPIETRO Luigi, nato a Napoli 
nel 1861, ha percorso tutti‘i gradi del 
la carriera giudiziaria, coprendo sempre 
le funzioni di Pubblico Ministero, Dal 
1925 è Procuratote Generale della, Cor. 
te d'Appello di Palermo, In queste fan- 
zioti è stato un efficace collaborato-e 
dell'autorità politica nella lotta < ntro 
la mafia, così da meritare l’alto elogio 
del Capo del Governo alla Camera, 

LONGHI Silvio, nato a Vestone in 
Valsabbia (Brescia) nel 1265, l’autore 
di pregevoli pubblicazioni giuridiche ed 
3 libero docente di diritto a procedura 
‘penale presso l'Università di Roma. Ha 
percorso tutti i gradi della carriera giu. 
diziaria e, dal 1925, è presidente di se 
zione della Cassazione del Regno. 

PUIJA Francesco, nato a Filadelfia 
(Catanzaro) nel 1861, è magistrato di 
grando valore. E’ stato segretario del 
Consiglio superiore ed è attualmente 
presidente di sezione della Cassazio- 
ne. E’ stato per lungo tempo capo ga- 
binetto del ministro Rocco al Ministe- 
ro della Giustizia. 

SANTORO Giovanni, nato a. Trica- 
rico nel 1869, è dal 1923 avvocato ge- 
nerale della Cassazione del Regno, Ma- 
gistrato di grande yalore, ha ricoper- 
to0la funzione di P. M. presso l'Alta 
Corte di Giustizia durante il processo 
per la Banca Italiana di Sconto, 

BAZAN Enrico, generale di Corpo 
d'Armata, decorato della croce dell’Or- 
dino militare di Savoia, combattente 
‘valoroso in guerra, è una figura no- 
tissima negli ambienti militari, E’ sta- 
ito per lungo tenipa capo di S. M. della 
Filizia, 

BISCARETTI DI RUFFIA' Guido; 
nato nel 1867' a Torino, entrò all’Acca- 
demia Navale rel 1881, E? stato: co- 

““mendanta della R. N Dante Alighie.. 

ti), giutante capo di S. M, il Re, co- 

mandante i ncapo del'Dipartimento di 
Spezia, coniandante del Dipartimento 
del Basso Tirreno, E” un ‘ufficiale di 
Marina dei più colti e ricercati. At 
tualmente presiede il Consiglio Supe- 
riore della Marina, 

i BONGIOVANNI Luigi, generale di 
Corpo d'Armata, è nato a Reggio Emi. 
lia nel 1866. Ufficiale, valoroso, ha pre- 
so parte alla campagna di-guerta della 
Cina, alla. guerra italo-turca ed alla 
grande guerra. E' stato per lungo tem- 
po governatore generale della Cire- 
naica. A 

BRUGI Biagio, nato a Orbetello nel 
1855, è uwrio dei più illustri cultori di 
scienze giuridiche che vanti l’Italia. 
Professore universitario del 1876, ha 
insegnato istituzione di diritto civile 
presso FUniversità di Pisa, Alcune 
celle se pubblicazioni hanno avuto il 
premio dell’Accademia dei Lincei, 

CATTANEO Giovanni, nato a Mi 
inno nel 1865, ha percorso tutti i gra- 
di della carriera militare nell’arma del 
Genio. Ha partecipato alla grande 
guetta ed attualmente è comandante 
del Corpo. d’Armata di Milano. 

CONCINI Concino, presidente di se- 
zione ‘della Corte dei Conti, ha esple- 
tato durante’ la sua brillante carriera 
numerosi e delicati incarichi, E° mem- 
bro di vari consigli e istituti fra cui 
il Consiglio di amministrazione della 
Cassa autonoma di ammortamento. 

CRISPO MONCADA Trancesco, ha 
percorso tutti i gradi della carriera 
burocratica, nell’Amministrazione del 
l’Interno, E? stato commissario regio 
® Messina o Ancona, primo prefetto 
di Trieste italiana, direttore generale 
della P. S. E? consigliere di Stato dal 
1921, 

DE MARTINO Giacomo, nato a Ber 

na nel 1888, diplomatico di riconosciu- 
to valore, è stato segretario generale 
sella’ Delegazione italiana al congresso 
della ‘pace ‘a Parigi. Nominato amba- 
sciatote; ha rappresentato l’Italia. a 
Berlino, a Londra e a Tokio. Attuat 
mente '® ambasciatore # Washington, 

De MICHELIS Giuseppe, di 53 an 
ni, nato a Pistoia, ladreatosi in Isviz- 
Zera in medicina @ poi in ginrispru- 
denza, entò nel Commissariato  dell’'e- 

“migrazione fino a divenirhe commissa- 

‘rio generale. Ha rappresentato 6 rap- 

presenta l’Italia in numerosi consessi 

e conferenze internazionali. E’ prosi- 

dente  dell’Istituto internazionale di 

agricoltura. ì G 
DI DONATO Massimo; nato nel 1874 

in provincia di Salerno, ha fatto par- 

te per lungo ‘tempo  dell’amministra- 
zione finanziaria acquistando una gran- 
de competenza finanziaria ‘in materia, 

E° da vari anni consigliere di Stato. 
FANTOLI Gaudenzio, nato a Mila- 

nò nel 18773 professore idraulico è di- 

rettore della scuola di ingegneria di 

Milano. 1 suoi studi sul regime idran- 

li ei ‘laglii hanno meritato il premio 

Cramer dell'Istituto superiore lombar- 

(do di scienze le lettere. 

PARA Gustavo, nato a Novara nel 

ufficiale dei bersaglieri, brillan- 

to, raggiunse il grado di colon 

1910, “Ha: partecipato alle 

all'ultima guerra ita- 

guerra, E' de- 


fr 
, 


FEDELE Pietro, nato a Minturno 
nel 1878, è titolaro di storia moderna 
presso la R. Università di Roma. No 
.bissimo per le sue pubblicazioni sulla 


{Storia medievale di Roma. E’ stato mi- 


nistro della P. I. per tre anni, 


GASPARINI Jacopo, nato nel 1879 
a Volpago (Treviso), passato dall’Am- 
ministrazione dell'Interno a quella co- 
loniale, ha vissuto lungo tempo in co- 
lonia. Ha retto la segreteria genorale 
del Governo della Somalia ed è stato 
quindi nominato governatore  dell’E- 
ritrea, \ 

GRAZIOLI Francesco, nato a Roma 
nel 1869, è entrato giovanissimo nella 
carriera militare. Ha partecipato alla 
grande guerra ed è decorato di meda- 
glia d’argento. E’ stato sottocapo di 
S. M. dal 1925 al 1927 ed è attualmente | 
generale di Corpo d'Armata designato 
per Comando d’Armata, 


GUACCECO CASTELLI gr. uff. dott. 
Michele è nato ad' Altamura cinquantun 
anni or sono. Ha percorso tutti i gradi 
della carriera 21 Ministero dell'Interno. 
Svolse delicati incarichi a Fiume dopo 
l’armistizio e fu nominato, in ricono- 
scimento dei suoi meriti, ministro ple- 
nipotenziario. Dal 1928 è consigliere di 
Stato e dal 1925 regge l'alto Commis- 
sariato per la provincia. di Napoli. 

LAGO Mario è attualmente governa» 
tore di Rodi e delle isole Egee. Provie- 
ne. dalla carriera del Ministero degli 
Esteri dove ha raggiunto il grado di 
ambasciatore, E° nativo da Savona ed 
ha appena 50 anni. 


MAZZACCOLO Luigi è dal 1928 presi 
dente di sezione della Corte dei Conti 
e embro di vario Commissioni, fra le 
quali quella per le imposte dirette e; 
dell'istituto dei cambi con l'estero, 


MILLOSEVICH Federico, nato a Ve- 
nezia nel 1875, regge la cattedra di mi- 
neralogia dell’Università di Roma, Ha 
ricoperto numerosi incarichi e compiuti 
importanti studi. E’ socio dell’Accade» 
mia dei Lincei e rettore dell’Università 
di Roma. 


MONTANARI Umberto, nato a Par- 
ma nel 1867, è comandante di Corpo 
d’Armata, designato per il comando di 
Armata. E” stato sottosegretario alla 
Guerra dal 1917 al 1918. Negli ultimi 
anni fu comandante del Corpo d’Arma- 
ta di Trieste. 

MORI Cesare, nato a Pavia nel 1873, 
ha percorso tutti i gradi della carriera 
di P. S. E’ stato questore a Roma e a 
Torino. Nel 1920 è stato nominato pre- 
fetto ed ha ricoperto le più importanti 
Prefetture del Regno tra le quali quella 
di Bologna, dî Bari e di Palermo, dove 
trovasi atiualmente. E’ nota la sua 
energica | azione contro la delinquenza 
siciliana. 

NASINI Raffaele, professore di chi 
mica. generale all’Università di Pisa 
per lunghi amni, è noto soprattutto per 
avere introdotto fra i primi lo studio 
della radioattività dei prodotti naturali 
in Italia. E° membro di infiniti istituti 
accademici. E’ nato a Siena nel 1854. 

NICASTRO Giovanni, mato a Napo.i 
nel 1869, ha comandato durante la guer 
ra le r. navi «Quarto», «Pisa» e «Cam- 
pania» © la baso navalo di Vallona. E 
stato comandante dell’arsenale di Spe- 
zia e del O. R. E. Attualmente è co- 
mandante in capo del dipartimento ma 
rittimo del Basso Tirreno. 

PERICOLI Vincenzo, nato a Roma 
nel 1962, ha servito per 42 anni nella 
amministrazione interna, dove ha rag- 
giunto il grado di prefetto, reggendo le 
principali Prefetture del Regno, La s1} 
ultima destinazione è stata la Prefet- 
tura di Milano. 

ROTA. Giuseppe, ispettore. generate 
del Genio navale, ha avuto numerosi 
imearichi e missioni anche all’estero, E? 
stato aiutante in campo di 8. M. il Re. 

SATLER Emilio, generale di Corpo 
d’Armata, è nato a Milano no 1863, 
Ufficiale valorosissimo, ha. parteciputo 
alle campagne d'Africa, alla guerra 
italo-turca è alla grande guerra. 

SCAVONRETTI Gaetano, nato a Car. 
lantini in provincia di Siracusa nel 
1876, ha srolto tutta la sua carriera 
nell’ amministrazione dell'Avvocatura 
erariale. I° attualmente avvocato gena- 
rale erariale. 

VACCARI Giuseppe, nato a Monte- 
‘bello Vicentino rel 1876. E? stato capo 
di S. M. della Terza Armata, sottocaoo 
di &, M. dell'Esercito e comandante 
del Corpo d'Armata di Trieste. Attua! 
mente comanda il Conpo d’Armata di 


Roma, E' decorato di medaglia d'oro 


per l’azione della fernaglia che eontri- 
buì alla vittoria delle armi mostre a 
Vittorio Veneto. 

VANZO Augusto, nato a Treviso nel 
1861, è stato Presidente del Tribuna'e 
Supremo di Guerra è Marina, aiutante 
di campo generale di S. M. il Re ed è 
decorato dell’onorificenza di gratide uf. 
ficiale dell'Ordine Militare di Savoia. 
Durante il primo periodo della guerra 
fu capo di S. M. della Terza Armata. 

VARISCO Bernardino, professore di 
filosofia teoretica dal 1906 al 1925 presso 
l'Università di Roma, è notissimo nel 
campo dell'alta cultura per le sue ap- 
plicazioni. E’ stato uno degli assertori 
delle nuove idealità nazionali 


S. E. Terruzzi dal Duce 


ROMA, 22 

Stamane. l’on. Terruzzì è stato rice- 
vuto dal Capo del Governo, coman- 
dante generale della Milizia, L'on. Ter- 
ruzzi ripartirà per la Cirenaica lunedì 
prossimo per la consegna degli uffici è 
sarà di ritorno definitivamente a Roma 
il 12 gennaio, Il nuovo capo di Stato 
Maggiore della Milizia prenderà pos- 
sesso del suo ufficio al Viminale il 15 
gennaio. 

S. E. il Segretario del Partito ha in- 
dirizzato il seguente dispaccio a S. E 
Teruzzi: «Il Partito saluta il valoroso 
combattente della guerra @ il comandan- 
te. delle squadre della Rivoluzione che 
ritorna in mezzo ai militi, per riaccen- 


[dere-la fiamma dell’ardore e dell’ardire, |, 


Abbracciandoti, - Turatin. 


I ricevimenti del Cano. del Governo 


L’elogio all’on. Bolzon 
ROMA, 22 

8. E. il Capo del Governo ha ricevuto 
l’on. Bolzon, che ha lasciato in questi 
giorni l’ufficio di sottosegretario alle Uo- 
lonie, Nel corso del colloquio, impronta 
to a.viva cordialità, il Duce ha riconfer- 
mato all'on, Bolzon, vecchia e valorosa 
camicia nera, la sua simpatia e la sua 
approvazione per l’opera svolta al posto 
di Governo, comunicandogli nel tempo 
stesso che si riserva di valersi ancora 
della sua attività appassionata e fedele. 

S. E. il Capo del Governo ha poi rice 
vuto 8, E. Guido Corni, Governatore 
della Somalia per un primo rapporto 
sull'opera da lui svolta in Colonia, ope- 
ta che ha avuta la piena approvazione 
del Duce, S. E..il Capo del Governo ri- 
cererà ancora 'S. E, Corni ai primi del 
prossimo gennaio, per esaminare più 
dettagliatamente i vari problemi interes- 
santi la colonia e per stabilire le linee 
del programma futuro. 

Presentata da S. E. Turati 0 accom- 
pagnata dal comm, Carlo Roncoroni, 
una commissione di operai dei cantieri 
di Bari, Livorno, Napoli, Venezia, Ter- 
racina e Bengasi della «Sicama, Sindacar 
to italiano costruzioni appalti marittimi, 
ha ofierto al Duce pro Erario la somma 
di lire 86.800, sottoscritta spontanea» 
mente e con entusiasmo dal Consiglio 
della Società, doi dirigenti, dagli impie- 
gati e da 2000 operai. Tutti i sottoscrit= 
tori figurano con la loro firma in un al 
ho che è stato pure offerto al Duce, il 
quale ha espresso agli offerenti il suo 
ringraziamento. è 


Oggi: (S. Tarsilla. vergine; domani: S. Anastasia, Leva il sole alle 7.45; iramonta alle 16,24 © 


Le condoglianze del Duce 


alla famiglia dell’avy, Mersich 
VENEZIA, 22 

Continua il plebiscito di cordoglio per 
la morte del pioniere del Fascismo ve- 
neto.e italiano. Piero Marsich. A. fasci 
giurgono alla (famiglia telegrammi di 
autorità, di sezioni fasciste, di rappre 
sentanze, Oggi il prefetto gr. uffi Igi- 
nio Coppari, si è recato dalla famigla 
dell’estinto a porgere alla vedova deso 
lata a mome di Benito Mussolini i sen- 
s del suo profondo dolore, Nel breve 
colloquio il prefetto ha riferito alla si- 
gnora Marsich; 

Il Capo del Governo mi incarica di 
dirle che oltre'a tutti i fascisti ed ami. 
ci veneziani, il presente lutto colpisce 
ini personalmente, il Fascismo intero e 
la. Nazione, 

Da Roma il nuovo segretario federa- 
le, avv. Giorgio Suppiey, ha dettato un 
robilissimo manifesto. Il lutto è stato 
fentito da tutta la cittadinanza e mol- 
tissime erano oggi le bandiere esposte 
alle case e ai.palazzi. La salma compo- 
sta nella camera ardente fra ceri è fio- 
ri d'stata oggi vegliata dai congiunti e 
dalle: vecchie Camicie nere. veneziane 
che piangono nello scomparso il primo 
alfiere. Ai funerali, che si faranno 
domattina ‘alle 10, interverranno rap- 
nresentanze del Governo e del Partito, 
una rappresentanza di Finme e una de- 
legazione dei legionari di Ronchi, i qua- 
lì hanno fatto affiegere stasera in città 
un nobilissimo mamifesto in cui si esalta 
l’opera dell'avy, Marsich, quale prezio- 
se affiancatore di d’Annunzio nell’ìim- 
presa fiumana, 


Il saluto dell'on. Rossoni 


por fa frasformazione del “Lavoro d'Italia, 
ROMA, 22 
Come abbiamo annunciato, il ZLavo- 


to d’Italia ha cessato oggi le sue pub-! 


blicazioni per lasciar posto al. nuoro 
quotidiano dello muove Confederazio 
ni dei prestatori d’opera, Il Lavoro 
Fascista. 

L'on, Rossoni, sotto il titolo «Con. 
segne»; pubblica il seguente trafiletto: 

«Chiudo oggi queste pagine di feda 
© di vita che sotto il nome di Lavoro 
d’Italia feci giungere per sette anni in 
ogni città e in ogni villaggio, dove i 
costruttori fascisti del Sindacalismo 
riuscivano ad organizzare un gruppo 
di lavoratori. Sento con tranquilla co- 
scienza di compiere ancho in quest'ora 
un imperioso dovere, come avevo eapu- 
to compiere un dovere fondando il La- 
voro d’Italia, interprete dell'idea na- 
zionale fra le masse operaie, in momen- 
tî straordinariamento difficili per con- 
trastare una mentalità ed uno stato di 
fatto che si erano venuti formando in 
quarant'anni di socialismo è di ‘inter 
nazionalismo. 

Adesso il compito non è mutato, ma 
è giunto il momento delle conelusioni. 
La legge corporativa, che è una gran- 
do leggo politica e sociale — o non può 
essere altra cosa — che è la legge più 
rivoluzionaria del Fascismo, si dere 
attuare in pieno nello Stato fascista è, 
perciò, è perfettamente logico che sie- 
no cambiato le. posizioni sindacali, 

Per quel che mi riguarda sono agli 
ordini del Capo, oggi come ieri, e ca- 
prò tenere în maniera esemplare la 
posiziona che mi verrà assegnata. Sin- 
dacalmente e giornalisticamente faccio 
delle consegne 6 questa volta senza 
scomodare la storia, come feci per il 
primo sforzo corporativo, perchè ba- 
sta un ricordo sommario per registra 
re i disereti risultati ottenuti. Conge- 
dandomi, saluto con fraternità italia- 
na i camerati del P. N. F. e delle or- 
ganizzazioni sindacali e tutti i lettori 
del Lavoro d’Italia. 

Viva il lavoro! Viva l'Italia! Viva 
il Duce 

In seguito alla nuova sistemazione 
sindacale dei lavoratori, anche il Za- 
voro d'Italia Agricolo, settimanale del- 
la cessata Federazione nazionale dei 
lavoratori agricoli, col numero odierno 
ha. sospeso le pubblicazioni. 


Il Banco di Santo Spirito 
si fonde con la Banca Regionale, 


ROMA, 22 

Con l'assenso personale ‘di 8. E. {l 
Capo del Governo e sotto gli auspici del 
governatore della Banca d’Italia, nei 
giorni decorsi è stata considerata la si 
tuazione del Banco di Santo fipirito, 
glo scopo di assicurarne saldamente 
l'avvenire, Ad eliminare duplicazioni 
pon opportune, è stato deciso, anche a 
risparmio di spese, di far assorbire dal 
Banco di Santo Spirito la Banca Regio- 
nale, mediante l'intervento dell’Istitu- 
to Italiano di Credito Marittimo, .l 
quale assume la maggior parte del ca- 
bitale azionario dei due enti, che si fon- 
dono. La fusione avviene in condizioni 
tali da dare pieno affidamento alla 
clientela ed in generale al mercato ore- 
ditizio, 

PETTO 


Uno scoppio a bordo del sommergitite 8.2 
- Sottufficiale morto e due feriti 


NAPOLI, 22 
Oggi alle ore 16,30 si è verificato uno 
scoppio nel locale [proviero del som- 
mergibile «H, 2, mentire si eseguiva 
l’ultimo periodo della carica degli accu 
mulgtori, In seguito allo scoppio, sono 
timasti feriti tre sottufficiali, dei quali 
uno è in seguito deceduto. Attualmen. 
te continua un lento incendio nell'in- 
terno del sommergibile, che si cerca sof- 
fccare, I danni sono imprecisati. Il co- 
mandante del sommergibile era presen. 
te. (Stefani), È 
NAPOLI, 22. 
Il Jento incendio sviluppatosi nel som- 
mergibile «H. 2) è stato completamente 
domato, (Stefani). 


Mille ebbonamenti dell'Impero, 


pro famiglie numerose 
ROMA, 22 
Come contributo al riconoscimento 
della santa fecondità delle famiglie ita- 
liane, l’Zmpero ha messo a disposizio 
ne del Duce mille abbonamenti per l’an- 


no 1929, 8. E. Mussolini ha dato dispo |f 


Accordi della Cina con 9 potenze 


por l'autonomia doganale 
ROMA, 22 

La Legazione di Cina comunica: «Gli 
accordi relativi all'autonomia doganale 
cinese sono stati firmati da nove poten- 
ze, delle quali }'Italia, il Belgio, la Da- 
nimarca e il Portogallo hanno anche 
fissato il termine per rinunciare al di- 
ritto di extraterritorialità, Inoltre, si 
stanno svolgendo negoziati per accordi 
con la Irancia e con la Spagna che sa- 
ranno presto firmati. Le trattative col 
Giappone procedono lentamente». 


—_ d00m 


Artisti e ditte della regione 


Dremiati. al conc so: por Ja casa nonolare 
ROMA, 2 
La Giuria nazionale per i Concorsi 
dell’ammobiliamento e dell'arredamento 
della casa popolare, promossi dall'O. N 
D. o dall'E. N. A. T.LI, a pr seduto 
a giudizio sugli oggetti esposti, Nel con- 


‘corso per l’ammobiliamento lia assegha- 


to, fra gli altri, i sc venti premi a c..te 
della Regione veneta: uno dei primi 
quattro wi fratelli Germin di Belluno, 
medaglia d’oro grande alla dit'a Arta 
to. Torossi di Udine, medaglia d’oro 
piccola a Enrico Barbetti di. aderno 
Udinese, Inoltre ha premiato con grande 
medaglia d'oro la culla della fabbrica 
Gervasoni o della Martina di Udine. De- 
gli ambienti» premin*' sono cau' i Li 
architetti, Aloisio di Udine, Scattolin e 
Pellizzari di Venezia, Nel concorso dei 
progetti d’ammobiliamento è stato s- 
segnato nella graduatoria di metito il 
rimo pesto  all’architetto Aloisio di 
‘dine, il quarto ad A. Torossi di Udine 
e îl sesta nd A, Bello di Udine. A cia- 
scuno' di questi è stata assegnata la 
somma di 2000 lire a titolo € rimorso 
di spese, La Giuria, nella lunga e moti- 
vata relazione, ha espresso a 8, E. Tu. 
rati, presidente del Comitato ordineto 
re, il suo plauso per l’esita dei Concorsi 
e il voto unanime che Concorsi di al 
genere siano periodicamente ripetuti. 
pi 


La fil sulle ricerche della “tassa, 


sarà proiettata în tutta Italia 
d ROMA, 22 

Nel pomeriggio di oggi, all’Ambascia- 
ta dei Soviet è stata data la visione pri 
vata della film delle ricerche russe dei 
naufraghi dell'Artide, ma più special 
mente sulla gesta della «Krassim». Erano 
presenti numerosi invitati, tra i quali 
il generale Nobile, il capomotorista del- 
VPeltalia», Cecioni, molti ufficiali del 
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronau- 
tica e giornalisti italiani e stranieri, 

La film, che è una precisa documen- 
tazione delle ricerche compiute dalle na- 
vi rompighiaccio russe, è molto minu- 
ziosa. Tutte le fasi del salvataggio de- 
gli eroi dell’altalia» passano sullo scher- 
mo in una successione di quadri molto 
ben ritratti,  Commoventissimi quelli 
del ritrovamento dei gruppi Zappi e Vi. 
glieri, La film, che è divisa in sei par- 
ti, è stata molto applaudita dai pre- 
senti. Essa, che è stata acquistata dal 
Governo italiano, sarà proiettata nelle 
principali sale cinematografiche d'Italia. 


tota 


® ® ® 

Due operai carbonizzati 

i MILANO; 22 
Si ha notizia dalla vicina Legnano 
di una raccapricciante sciagura che ha 
funestato lo stabilimento metallurgieo 
Gianacci, in San Vittore Olona. Due 
operai, certi Savino Cocci, di 28 anni, 
e Pierino Bonyicini, di 14 amni, si ca- 
lavano in una grande caldaia per proce- 
dere all'operazione della pulitura. E” 
da tener presente che la caldaia giorni 
prima era stata riempita d'ossigeno per 
collaudarne la resistenza delle. pareti, 
T due operai, secondo quanto hanno 
dichiarato 1 compagni di lavoro è segone 
do l'ipotesi più avvalorata ‘sulla quale 
Si basa l'inchiesta in corso, hanno fat- 
to uso, dapprima, di una lampadina 
elettrica e poi'di una candela, la qua- 
ie avrebbe determinato la sciagura, pro- 
vocando una grossa fiammata dovuta a 
residui d'ossigeno. La fiammata la in 
vestito i die operai appiecando il fuoco 
ai loro vestiti e ai capelli, Gettando 
unli di dolore, i due hanno tentato di 
uscira dal recipiente, ma una nuova 
vampata, investendoli, ha frustrato il 
tentativo, uecidendoli prima che i com- 
pagni potessero soccorrerli. Passato il 
primo attimo di sgomento, i compa- 
gni' di lavoro hanno estratto dalla tra- 
gica, caldaia i.corpi dei due disgraziati, 
che perd erano già carbonizzati, 


Ufficiale serbo siroato. del trono 


(d. 


d.) Nei pressi 
‘ari 


sizioni perchè il dono possa presto giun- | Te 


gere alle famiglie prescelte, 


COMUNICATI?) 


LA STRENNA NATALIZIA 
fiella  Sociotà Telefonica delle’ Venezie 


La Società, Telefonica delle Vene 
zie comunica che a partire dal 24 cor- 
tente a tutto il 10 gennaio p. v. con 
cederà ai nuovi richiedenti di appa» 
recchi principali di qualunque cate- 
goria, l'esenzione del pagamento del 
concorso spese impianto per impianti 
normali compresi nella rete urbana 
di Trieste, 

Le prenotazioni si ‘accetteranno 
agli sportelli della Direzione della 
Società Telefonica delle Venezie, via 
Carducci N. 27, ammezzato 

All’atto della. prenotazione verrà 
subito stipulato il contratto d’abbo- 
namenio e sarà dato iinmediato cor- 
sc all'esecuzione dell'impianto se- 
condo l'ordine delle prenotazioni, 


Si comunica che la motonave 


“VIMINALE, 


di partenza da Trieste il 14 
gennaio pross. vent, in Linea 
dell' ESTREMO ORIENTE, 
effettuerà in andata, dopo Ve- 
nezia la toccata di FIUME e 
dopo. Penang PORT SWET. 
TENHAM, 


Il Piroscafo 


“Duchessa D'Aosta, 


di partenza da Trieste il 28 
gennaio pross. vent. in Linea 
dell’ ESTREMO ORIENTE, 
effettuerà in andata, dopo Ve- 
nezia, la toccata straordinaria 
di FIUME. 


Sorietà di Navigazione a va ore 


“PUGLIA, -BARI 


T piroscafo 
«BRIONI 


partirà il 27 correnia, alle ore 1, per: 


Pola, Lussinniccolo, Zara, Sebenico, 
Spalato, Gravosa, Cattaro, Medua, Bu- 
razzo, Bari, Valona, Santi-Quaranta, 
Corfù, Prevesa o Santa Maura. 


La motonave 
«EGEO» 


partirà il 27 corrente, alle ore 18, per: 
‘Ancena, Bari, Brindisi, Patrasso, Pireo, 


Syra, Smirne, Lero, Galino, Coo, Rodi}. 


è Alessandria, 
Il piroscafo 


«MOLFETTA» 


partirà il 20 corrente, alle oté 18, per: 
Zara, Sebenico, Spalato, Lagosta, Gra- 
vosa, Manfredonia, Barletta, Bari, An- 
fivari, Medua, Durazzo, Valona e 
Brindish, 
Per informazioni rivolgersi presso gli 
Agenti: 
G. TARABOCHIA & Co. 
Via S. Lazzaro 2 ( 
Telefoni: 17741, 7742,.7743, 1744 


SCAIDEZIA:., 


gocetà Rogan I Havigaz one fait | 


FIUME 


Sn SIE 


Moscato Etna 


Dal profumo gentile e sapore delicato, 
tonico e corroborante, Estratto d’uva 
della vite coltivata su versante orien- 
tale dell'Etna dove, la composizione del 
terreno, proveniente da disfacimenti di 
rocce vulcaniche, è ricca di sale di por 
tassa con preseriza di calce, Qi fosforo 
Unito al ferro cha vi -bbonda ed'al man» 
ganese; zona fra le migliori per ali 
mentazione dei vigneti, Miraglia genui 
mo ed originale, apprezzatissimo all’este- 
to, garantito all'esame dallo Stabilimen= 
to Enologico Viola in Catania (Barriera 
del Bosco), Può il Moscato Etna quali- 
ficarsi primo tra i primi veri moscati 
d’Italia? Degustatelo! Tovasi nei rino- 
mati fegozi della Ditta Mausbrandt è 
nei migliori esercizi di vendita alimen- 
tari e ristoranti, 

Agente Generale per Istria: CALI? 
cav. GIUSEPPE, Via S. Vito 4, Trieste, 


DEPOSITO ALLEVAMENTO QUADRUPEDI 
DI LIPIZZA E PRESTRANE 


Ufficio d'Amministrazione 


VENDITA DI VACCINI 
ALL'ASTA PUBBLICA 


Il giorno 12 gennaio 1929 - Anno 
VII, alle ore 10, in LIPIZZA 
(Trieste) saranno venduti all'asta 
pobblica N. 1 toro, 8 buoi e 22 
vacche da latte. 

Per eventuali informazioni ri. 
volgersi all’ Amministrazione del 
soddetto Deposito in LIPIZZA 


(Trieste). 
Lipizza, 20 dicombre 1928 - VII 


Il gestore: 
Col. RUGGERO UBERTALLI 
liavilioariliaaiitonaliimaziliomallit@elitaali 
\a 


Iriizasiizarilanalliane Maraini 


(RATTORIA oc i HT10 
(MONTEBELLO) 


avvisa la. sua sapett. clientela che per lo 
prossime festo smerciehà yino d'Istria di 
brima. qualità per famiglia, ai seguenti, 
prezzi: 

da litri 1a 5 Lire 4, al litro 

da litri 6 a 10 Lire 3.60 al litro 

oltre i 10 litri, prozzi da convenirsi 
Inoltre resortimento dei migliori Vini-an 
bottiglia, nazionali ed esteri, 
». Locali rimessi a nuovo - 

Cucina alla casalinga Prezzi. modici 
(Il proprietario CELESTE TASSIN 
NB. — I prezzì degli stersì vinî eì trovano 
Dure in Ponziana, via dei Lavoratori 2ii, 
ogteria Maria ved, de Maiti. 


lisi 


OGGI 
DOMENICA 
dalle 9 alle 13 


DE VENDITA 


Prossine partenza per ll NORD-EOROPA 


Piroscafo 


#6 
Foscolo; 
verso il 27 corrente per 
LONDRA, AMBURGO, ANVERSA 
e ROTTERDAM (Amsterdam) 


Firoscafo 
Ti PI 9 
‘Ariosto, 
verso 1°8-10 gennaio p. v. per 


LONDRA; AMBURGO, AMSTERDAM 
ANVERSA e ROTTERDAM 


eee" | 


HAMBURG-AMERIKA-LINIE 


Deutsch-Australische 
Dampischifis - Gesellschaft A, G, 


% di AMBURGO 


La motonave germanica di T classe 


“Munsterland,, 


im arrivo lunedì 24 corrente, provenien-| 


te dalle Indie Olandesi, sarà sotto carico 

il giorno 26 @ 27 corrente per AMSTER= 

DAN, ANVERSA e AMBURGO accet- 

tando inoltre merci di trasbordo ‘per 

tutti i porti del NORD, SCANDINAVIA 

e MAR BALTICO, 

Per informazioni e prenotazioni ca- 
rico rivolgersi all'Agenzia Generale 

SCHROEDER & C.o Succo, 

Piazza della Libertà N. 5 

Tel. 8982 - 89858 ì 

l lee] 

Spettabilo Ditta 


IGNAZIO NEUHERR 
rappresentante della rinomata fabbrica 
Pianoforti 


«Steinway & Sons» = Amburgo 


TRIESTE 
Via Armando Diaz N. 16 


Vi ringrazio sentitamente per il pia» 
noforte Steinway messo a mia disposi. 
zione per il concerto di stasera. 

Altrove il mio accompagnator» ha suo 
nato, con generale massimo gradimento, 
solo si pianoforte di tale grande Marca 
da Voi qui rappresentata; per effetto 
di accordi preesistenti, \a' eni io fui 
estraneo, 1ni vedo oggi però indotto a 
mnunciare, ciò che faccio con very do- 
lore; a codesta Vostra pentile offerta 

Coi più distinti saluti, mi professo 
di Voî devotissimo \ 

t JAN KUBELIK 
ATTI TT 


Partita di 1000 metri tubo stufa diametro 
100 mm, vendesi a L. 2.70 a} metro 


ANTONIO GELOVIZZA 
CESARE BATTISTI N. Telefono 66-30 
SRO Asso tmpnfe gomiti 1 


GAVALLAR 


Domani Lunedì 
LA GRANDE VENDITA 
DELLA VIGILIA 


cn 


Via S, Lazzaro - Via delle Torri 


Telefono 71-36 


RI 


pasa 


Via C. Battisti 20 - Teleî. 94-62 
E VIDIMAZIONE PREFETTIZIA 
e Co., sca g, l., sotto l'alto patronato 


LAVANDERIA 
BI! 
DI PATENTINI 
dell'Automobile Club. 


F. SAMOKEZ - ZIBERNA 
BOLLATURA 
assume la Premiata Autoscuola. Vaccari || 
Propr. GIUSEPPE RILLER 


LA DITA “EMAX,, 
ai è traetezito 06. Giosanni, guar. || 
‘eri vanni ida 

diella N, 600 5 toleî. N, 94:23, "casella. "Ri 
postale 7, N. 106, 


GUANTI 


GABINETTO. MEDICO DENTISTICO 


dott, G. LAURINSICH 


Via delle Settefontano N, 6 
Riceve dalle 9 alle 13 6 dalle 15 alle 20 


Romeniche: dalle 10 alle 12 
Prezzi popolari : 


Dr. A. de NICOLA 


Malattie veneree e cutanee 
Diatermia = Raggi ultravioli 
Corso V. E, Al N, 41 « Telef, N 
Riceve: 8-9, 11» 13; 16 
*) La. Redazi 
UE SO ono sì Sia 


(tenuto e non 
vtuari di qui 


FARMACI 


AUGCOLIÈ 


Via Bollini 11, visa-vis chiesa S. Antonio, || 


I REGAL 


PIU’ UTILI PIU’ GRADITI 
PIU? CONVENIENTI - 


fe 
Ombrelli 
BORSETTE - PORTAFOGLI 


ENORME SCELTA | 
PREZZI MINIMISSIMI 


PAOLO MINOLA 
(Gorenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
Gorso Vitt. Em, til, N. 33 A 

TRIESTE: si 


PERCHE’ ANDATE 
A PARIGI 
PER VEDERE IL 


(t°) 

VOLETE godervi lo. spetta- 
colo che oifre questo mon- 
diale ritrovo notturno?... 

VOLETE palpitare di emo- 


RIETI RITI 


zione È... 
VOLETE sorridere di leti-- 
zia!.., Datevi tutti convegne 


Domani a 


I 
QUDALI 


SCANI 


INFRI I ANTI RR 
PREPARARE NELATO 


TRIESTE mazza GOLDON 


DEPURANO IL SANGUE.CURANO/R fi 
i LE EMORROIDI rraSTITICHEZZA@ 
Î LIRE 2.50 L'A'SCATOLA 

IN TUTTE LE FARMACIE 


IL PIU es l 
Emporio 
Paletoîs 


troverete presso la Ditta 


DanoeCavaceRe 


CORSO, GARIBALDI, 5 | 
Trieste « Tel. 79-32 


‘a prezzi bassissimi, con 


- Sartoria oropria 


Fiora delle Calzature | 
SCARPETTE in grande | — 
ASSORTIMENTO 

| DA DONNA 
Liro 15.- 20 - 27» 35.45 
DA UOMO 
i Liro 40» 45 = 49 + 52.55. 


Oggi domenica aperto. 


i Hi 


| 
| 


RA 


| 
| 
} 
i 
“Gi 
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cordoglio dell'Italia e dell'estero 


per la morte del Maresciallo Cadorna 


BORDIGHERA, 22 

La salma di Luigi Cadorna, compo- 

sia sul letto di morte, è stata veglia 
ta questa notte dalle madri e vedove 
dai Caduti e dei fedelissimi del Mare 
{ sciallo, fra i quali il duca Tommaso Gal 
lavati Scotti, comm. Vito Filippi ed 
altri; 

Le madri: e vedore sono rimaste in- 
‘ginocchiate per lunghe ore, recitando 
preghiere, Jeri sera si è presentato un 
giovane studente, Edoardo Martini, di 
17 anni, appena arrivato da Alessandria. 
Ji giovanetto disse che era partito per 
venire a portare il suo tributo di omag- 
gio e di venerazione al Maresciallo, Lo 
aveva detto al suo professore, che lo 
aveva allora incaricato di rappresentare 
anche i compagni e il corpo insegnante 
«lel Liceo; sperava di trovare il Mare. 
sciallo ancora in vita, 

I Martini ottenne di montare anche 
lui la guardia coi parenti dei Caduti e 
con gli amici del Maresciallo, Accanto 
alla salma egli è nimasto tutta la notte 
in piedi, irrigiito sull’attenti, simbolo 
della nuova generazione e dell'amore di 
questa per il Condottiero di tante vit- 
torie; poi, come solo era venuto, è ri 
partità stamane por la suo città. 

E° stato oggi compilato l'atto di mor- 
‘to del Maresciallo adorna, e per questa 
i funzione. si è recato alla casa.il Podestà 

accompagnato dall'ufficiale di stato ci 
(vile. La denuncia fu fatta dal generale |! 
| Zoppi, ispettore delle truppe di monta- 

gna e dal commendatore Filippi, en- 
irambi intimi dell’estinto.  L’affiuenza 
{ dei visitatori, interrotta ‘da questo at- 
‘lo, è ricominciata prestissimo: gente 
d'ogni grodo, d'ogni condizione e d'ogni 
stà, nomi moti accanto a nomi oscuri. 

Abbiamo visto entrare, pieni di com- 
mozione, due vecchietti, marito e mo- 
glie, da Savona, che hanno dato quattro 
soldati ‘all’Esercito. (Quando hanno ap- 


preso la triste notizia, solio venuti a 
portare il-saluto affettuoso al generale 
dei loro figlioli. Chi può parlare di tutti: 


I 
| 
I 
I L'Agens 


La nariocinazione degli Stati Uniti 
al Fomifafo degli esperti por le riparazioni 


ROMA, 22 
1 Stefani comunica: 

«Dopo aver ottenuto l'adesione di tut- 
ti i Governi interessati, Poincaré, Pre 
lente del Consiglio dei ministri di 
Francia e von Hoesch, ambasciatore 


telegrammi che arrivano? Fino a iori[di Germania a Parigi, esaminando la 


sera essi erano di augurio e di speran- 
za, poi, quando la notizia è stata cono- 
sciuta dal Paese, lianno cominciato a 
recare l’espressione di profondo cordo- 
glio, l'esaltazione dello opero e delle 
virtù dell’illustre estinto, l’incoraggia- 
mento e il conforto alla famiglia. 

La salma sarà trasportata alla sta- 
zione, da dove il mattino successivo 
sarà fatta proseguire pet Pallanza, ac 
compagnata dai parenti, ai quali si so- 
no aggiunti oggi il marchese Groppallo | 
e l'ammiraglio Borca D’Olmo, Il cor-} 
teggio si troverà a passare davanti alla | 
chiesa dei padtî (di Terra Santa, la 
chiesa del Maresciallo. Egli rifarà per 
Pultima volta la sua passeggiata at 
traverso, Bordighera: sceso nella chie 
sa, sarà celebrata una messa dal vene- 
rando vescovo monsignor Dagna, 

Per rispettaro lo ultime volontà del 
l’estinto, una sola corona sarà messa 
sul feretro: quella del Re/ A Pallanza, 
come è noto, avranno luogo giovedì 27 | 
corr. le cnoranze funebri ufficiali. Ai| 
funerali parleciperà anche il Principe 
Umberto di Piemonte in rappresentan- 
za del Re, Non si sa ancora, doro, nella | 
città natale, sarà deposta la salma del 
Maresciallo. 


Le condoglianze di Doumergue 


e di Briand 
PARIGI, 22 

Il Presidente della Repubblica, Dou- 
merguo, e il ministro degli Esteri Briand 
hanno incaricato l'ambasciatore di Fran- 
cia a Roma, De Beaumarchais, dì espri- 
mere a S. M. il Re d’Italia ed al Gover- 
mo italiano le loro condoglianze per la 

morte del Maresciallo Cadorna, 


I tisuitati di un'inchiesta in Baviera 


sullo svllupoo demografico dei centri urbani 
ROMA, 22 
L'Agenzia di Roma pubblica nuovi 
dati che confermano la tendenza depres. 
siva dei grandi centri urbani per lo svi- 
luppo demografico nazionale 6 la giu- 
siezza della politica mussoliniana per 
ida rutalizzazione ed i decentramento 
urbano. Questi dati sono dedotti dai ri- 
sultati di una recente inchiesta com- 
piuta in Baviera, allo.scopo, appunto, 
di determinare lo stato: di fatto delle 
famiglie numeroso, considerando come 
‘tali le famiglie che contano non meno 
i quattro figli celibi o nubili di età in- 
ore 35/38 anni, 
| Dall’inchiesta è risultato che sù cento 
famiglie, il numero di quelle mumerose 
è di appena 6.7 nei centei di oltro 
(100.000; abitante; di 9.5 noi centri fra 
Ts 50.000 ed i 100.000 abitanti; di 11 
mei contri ira i 20.000 ed i 50.000 abi- 
tanti; di (11.1 in quelli dai 5000 ai 
20.000, abitanti; di 11.6 in quelli dai 
2000 ai 5000 abitanti e di 15 in quelli 
‘tra i 1000 ed i-2000 abitanti. 
Questa graduatoria indica ben chia- 
«tro che la percentuale delle famiglie nu. 
merose è maggiore nei piccoli centri e 
diminuisce regolarmente quanto più au- 
menta la concentrazione demogradica 
| dei comuni, 


I 


La sottoscrizione pro ali alla Patria 


Trioste prima fra le provincie vedente 

ROMA, 22 
S. E. il Capo del Governo ha rice 
vuto S. E. il Principe di Scalea e il 
comm. Pedace, già presidente e segre- 
tario del R. A. ©. I. i quali gli anno 
presentato In relazione sulla sottoscri 
‘ ziona nazionale per dare ali alla Pa- 
tria. Da questa risulta che si è raggiua- 

‘ta Ja somma netta di lire 12.297.185. 
Sono, inoltre, notevoli questi quat- 
iro primati registrati nel corso della 
sottoscrizione stossa: la. regione, che ha 
raccolto la maggior somma è la Sici. 
lia con lire 1.564.566,76; I& provincia 
che ha raccolto la maggior somma, Mi- 
fano con lire 713.618,70; la provincia 
che ha dato la percentuale più alta, in 
fpreporzione agli abitanti, Ragusa con 
lire 1.10 per cittadino; la provincia re- 
denta che ha raccolto la maggior som- 

ma Trieste con lire 193.572,50. 


ni 


40 mila lire dei Duchi di Pistoîa 
peri poveri di Torino 
PI TORINO, 22 
Te LL, AA. RR il Duca e la Du 
chessa di. Pistoia hanno voluto com. 
piere um munifico atto di carità verso 
i poveri della popolazione torinese, fa- 
cendo pervenire al commissario siraor- 
dinario al Comune la somma di lire 
10.000, da distribuire ad opero di bene- 
ficenza della città, nel modo che .il.com- 
inissario stesso riterrà più opportuno. 


tea 7 fi eri 
L'Istituto di Previdenza dei piommalisti 
0 le marche sui contratti di pubblicità 
ROMA 29 

L'Istituto di previdenza dei giorna- 
listi comunica: «Sì rammenta clie tutte 
fe amministrazioni di giornali, riviste e 
stampo ebdomandarie e periodiche di 
qualsiasi genere, delle Agenzie di grub 
blicità e degli altri enti simili, hanno. 
obbligo di attonersi ai deviami del R. 
D. L. 2 luglio 1926 n. 1196, per cui le 
detto amministrazioni sono tenute ad 
| applicare lo marche da lire 0.20 stabilite 
dall'Art. 1 del R, DI L. 14 gennaio 1926 

| n. S6 a favore dell'Istituto nazionale di 
| Previderiza dei giornalisti italiani, sui 
due bollettari a madre e figlia per gli 
abbonamenti e per le inserzioni di pub 
blicità, TI setvizio di vigilanza per las. 
comtamento delle. eventuali contravven: 
zioni sarà rigerosissimo, palchè Je auco- 
1 rità preposto all’osservanza della legge 
anno dato in proposito precise e severe 


Deduzioni d'iamo studioso veneziano 


sui quadri sequestrati a Graz 
VENEZIA, 22 
L’avv. Rodolfo Protti, un esperto di 
siudi cadorini, a proposito del rinve- 


questione della costituzione del Comi. 
tato di esperti, previsto dalla decisione 
di Ginevra del 16 settembre 1928, re- 
lat al regolamento del problema del- 
lo riparazioni, hanno concordato quan- 
to segue: 

«E altamente desiderabile, nell’inte- 
resse generale, che oltre gli &sperti da 
designarsi da ciascuno dei sei Governi 
che hanno partecipato alia suddetta de- 
cisione di Ginevra, prendano egualmente 
parte ai lavori del Comitato degli esper- 
ti, dei cittadini degli Stati Uniti di Ame- 
rica, JI Comitato dovrà, seguendo l'esem- 
pio del primo Comitato di esperti che 
fu istituito nel novembre essere com 
posto di esperti indipendenti che goda- 
no di considerazione internazionale e di 
autorità nel proprio paese è che non sia- 
no legati da istruzioni dei loro Goverai. 
Il numero dei membri sarà di due pet 
ciascun Paese, E° tuttavia inteso che es- 
si potranno aggregarsi dei supplenti. Il 
Comitato si riunirà a Parigi al più pre- 
sto possibile. Ad esso è lasciata la deci 
sione definitiva sul luogo dove stimecà 


citato accordo di Ginevra del 16 settem- 
bre scorso, il mandato «di elaborare del- 
la proposte per un regolamento comple 
io e definitivo del problema delle ripa. 
razioni». 

Pali proposte dovrauno comportare un 
regolamento degli obblighi che risulta- 
no daì trattati e accordi esistenti tra 
la Germania e le Potenze creditrici, Ti 
Comitato dirigerà il suo rapporto ai Go- 
verni che hanno preso parte alla decisio 
ne di Ginevra, come puro alla Commis 
sione delle riparazioni. Per quanto ri- 
guarda la nomina degli esperti si proce- 
derà nel modo seguente: Gli esperti del- 
ile Potenze cred: i, che hanno preso 
parte alla decisione di Ginerra, saranno 
designati dai Governi di tali Potenze e 
nominati secondo la convenzione di que 
isti Governi, o dai Governi stessi, o dalla 
Commissione delle riparazioni. Gli esper 
$i della Germania saranno nominati dal 
Governo tedesco. Sono prese disposizio 
ni dai sei Governi interessati per deter- 
minare il metodo più adatto ad assicu- 
tare ja partevipazione di esperti ame- 
ricani», 


de 


® e, 
La convenzione italo-turca 
per i viaggiatori di commercio 
ROMA, 22 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
decreto 3 agosto 1928 N,. 2819, concer- 
nente l’approrazione della. convenzione 
per i viaggiatori di commercio, stipu- 
lato in Angora fra il Regno d’Italia e 


La pubblicità sui giornali supera in rapitita tutte re anre Torme Ur trecramione 


I discorso della Corona alle Camera romene 


Riforma agraria e stabilizzazione della valuta 


BUCAREST, 22 

Oggi è stato aperto, ‘in seduta 
{solenne dei rappresentanti della Ca 
aa e del Senato, il nuovo Parlamen- 
to romeno, Ji Governo e i membri del 
Consiglio. di Reggenza sono stati salu- 
tati entusiasticamente dai neo eletti rap. 
presentanti del popolo. La maggioranza 
governativa era intervenuta al comple 
to, così pure i liberali, con a capo Vin- 
tila Bratianu. Era presente anche il dott, 
Lupùu, ma si erano astenuti il prof. Jor- 
ga ce il generale Averesen, 


Volontà di pace 


Il discorso della Corona fu letio dal 
Principe Niedla, membro del Consigli 
di Reggenza. In esso si consìù 
grande fiducia che il Governo godo fra 
gli elettori, i. quali gli hanno conferiro 
l'autorità necessaria per attuare la più 
urgente riforma e il consolidamento in- 


llterno ed esterno dello Stato, I bisogni 


del Paese richiedono la collaborazione 
di tutti gli strati sociali. La rappre 
sentanza popolare eletta dalla bbera 
espressione delle urne, permette una col- 
laborazione fraterna con tuite le dlassi 
sociali. 


| desiderio dei democratici di rinviare agni 


La fica a Davidovie rconfermata 


II 
dal sruppo parlamentare democratico | 
BELGRADO, 22 

Oggi ebbe luogo la seduta del grup- 
po parlamentare democratico, nella qua- 
le si affermava dovevansì decidere ie 
sorti del Governo. 

Malgrado l’attesa, l'ordine del gior 
no della frazione dei democratici ser- 
hi è intonata a grande moderazione, 
[e in esso si rinnota la piena fiducia 
{al capo del partito, Davidovie, e gli 
{si dà niteriore libertà per decidere sul 
{l'indirizzo politico del partito. Non so- 
no stata avanzate richieste al Governo 


e ciò si ‘crede di poter attribuire al 


decisione definitiva a dopo le feste na 
talizie. La crisi che doveva scoppiare 
nella giornata di oggi, ha subìto quindi 
un nuovo rinvio, 

Nei circoli politici di Belgrado si di 
scute sempre ancora con viro interesse 
la visita fatta dal ministre d’Inghilter. 
ra, Kennard, a Zagabria, avendo egli 
pisa il suo tempo di soggiorno alla 
| sogtalo crosta, avuto dei colloqui con 
i capi dell'opposizione demo-rurale e 


utile di riunirsi. Il Comitato riceverà 1]a Repubblica ‘Turca il 23 novembre; 
dai sei Governi, in conformità, del pre-|1927, pubblicandone il relativo testo. 


|î grandi meriti del defunto Re. Ferdi-|torno a Belgrado, con il Presidente del 


TI discorsd della Corona ricorda, poi, | avendo conferito anche, dopo il suo ri- 


nando, della Regina Maria e di qu “li { Consiglio, don Karosee, Contrariamente 
uomini di Stato che hanno realizzato | alle smentite, si continua ad affermare 


per il ferimento del 


PARIGI, 22 
Continua, il leggero miglioramento 
constatato ieri sera nelle condizioni del- 
l'ex procuratore generale Fachot, fatto 
segno 2 ‘ire colpi di rivoltella sparatigli 
dall’anarchico autonomista | alsaziano 
‘Benoit. Però, il ferito non è ancora 


| fuori pericolo, Occorrerà alcuni giorni 


‘prima che i medici possano pronunciarsi 
in proposito. Il Governo ha oggi pro- 
mosso il ferito al grado di commenda» 
tore.della Legion d'onore per meriti ec- 
cezionali. 


nimento a Graz di preziosi dipinti tra- 
fugati a Belluno, indirizza alla Gas 
retta di Venezia una lettera nella quale 
afferma. che dalle descrizioni sommario 
può assicurare che l'«Ercole al bivion 
è l’«Ercole e Onfale» sono quadri del 
celebre pittore hellunese Sebastiano 
Ricci che adornavano il palazzo dei 
marchesi Fulcis, ora di proprietà del 
cav. Gaetano de Bertoldi. 

In quel palazzo verano ben 11 qua- 
dvi,\cioè oltre ai due ricordati, anche 
due ovali, rappresentanti, l'uno, «A- 
pollo e Dafne»; l’altro «Siringa e Pau», 
un amorino con. furcasso (ovale), un 
putto con la croce di Malta (ovale), 
la «Caduta di Fetonte», tela Innga 
quattro metri e larga tre, nonchè quat- 
tro chiaroscuri di color viola: con rap- 
presentazioni mitologiche. «Questi qua- 
dri — continua l'avv. Protti — sono 
stati probabilmente eseguiti fra il 1695 
e il 1700 e sono chiaramente desòritti 
nel libro che scrisse su Sebastiano Ric- 
ci il critico d’arte Giovanni Derschau 
‘di Heidelberg, ora defunto, che a Bel 
luno l'avv. Proiti, che gli era amico, 
ha aiutato nelle ricerche coscienziose, 
che egli fece sul Ricci per vari anni 
di seguito. Quattro dipinti sono anche 
riprodotti nel libro del. Derschau e, 
precisamenet, l'«Ercolo al Bivio», l'«Er- 
cole e Onfale», «Siringa e Pan» e «Il 
putto con la croce di Malta». Il libro 
dei Detschau può servire a identificare 
con sicurezza matematica qualche altro 
dipinto fra quelli rinvenuti a Graz. 

«Quanto al Tintoretto — concluse 
Pavv. Protti —- ricordo beniesimo di 
averlo visto insieme a Giulio Cantala- 
mossa nella galleria dei nobili Pagani 
di Belluno, donde uscirono. il Simon da 
Cusiglia e i passaggi rieciani dell'Ac- 
cademia di Venezia, il famoso. Vivari- 
ni di Berlino. Il Tintoretto era di pro- 
prietà della signora Pagani Varola, che 
altri quadri di valore ha perduto du- 


Una lettora del foritore 


Il feritore non ha manifestato nessun 
pentimento per l’atto compiuto, Egli. 
ha detto che ne rivendica interamente 
la responsabilità, H° autonomista ar- 
dente, poichè non appartiene a nessu- 
ma associazione patriottica. Il Benoit 
ha, preso come difensore l'avv, Klein, 
di Colmar, che ebbe giù a difendere gli 
autonomisti contro lo stesso Fachot, che 
nel famoso processo rappresentava l'ac- 
cusa pubblica. 

Il feritoro era da più di un mese che 
meditava il suo delitto, Appena seppe 
che il signor Fachot aveva lasciato AL 
sazia per veniro a Parigi, fu ossessio- 
nato dall'idea di trarre vendetta. Avu- 
to l'indirizzo, si recò pareschie volte 
nell’Avenue: di Versailles, dove si tro- 
vava l'appartamento del signor Fachot 
è dove doveva iricontrare l'ex procura- 
tore generale e compiere il suo misfat- 
to. Egli mandò una lettera sin dal 26 
movembre scorso al consigliere generale 
Hauss, In questa il Benoit espresse il 
proprio divisamente con lo seguenti pa- 
tolo: 

«Le mando queste poche righe perche 
mon si possa accusare di un nuovo con- 
blotto, nè toi nò il vostro partito. Il 
tempo non è lontano in cui attuerò il 
progetto «la me concepito all'indomani 
della sentenza di Colmar. Io non ho po- 
tuto sottrarmi al mio pensiero e Je 
domando perdono qualora il mio atto 
mettesse voi ed il vostro partito in una 
situazione sgradevole. Le mie suffererze 
morali mon mi permettono di tornare 


Accuse agli autonomisti alsaziani 


consigliere Fachot 


10 A Parigi il delitto lia causato pure 
profonda impressione e nei circoli po- 
litici è stato grandissimo l’interesse 
per questo fatto nuoro ché ha supe 
rato quello per gli scandali politici e 


mora, che sui giornali, non ei leggo 
che l’invocazione di arrestare ad ogni 
costo i capi autonomisti. 

Attualmente si cerca di. sapere come 
l'assassino poteva vivère a Patigi sen- 
za lavorare e da dove ficevera il de- 
naro di cui poteva sempre. disporre, 
quali erano gli ambienti da Ini frequen- 
tati e, soprattutto, per sapere se egli 
abbia, dei complici. Malgrado che il 
Benoit, afformi di aver agito da solo, 
ciò non è stato ancora provato. 


Klot esaminato da tre alienisti 


Lo si dichiarerà irresponsabile? 
PARIGI, 22 
Teri Klotz era stato esaminato. nella 
prigione di Fresnes da tre specialisti 
delle malattio mentali, nominati dal 


ji cuni giorni or sono, I tre sono toruati 
all’infermeria della prigione una secon- 
da volta e hanno esaminato Klota du- 
rante um’ora e mezzo, Essi sono ora in 
grado: di estendere il loro rapporto. Al- 


chiarando. Kiotz responsabile delle sue 
malefatte; aliri dicono che gli esperti 
propendono per una responsabilità mi- 
norata. Comunque, si tratta setpre di 
ipotesi non fondate. hi 

Stasera il giudico istruttore ha con 
ferito a Jungo col procuratore generale. 
1 giornali si domandano so questo con- 
ciliabolo nasconda qualche colpo di sce- 
na. Stamane Herriot -ha smentito la 
parte a lui abtribuita dalla Liberté nella 
diffusione della Gazette du Franc ai 
ragazzi nelle scuole a spese dei contri- 
|buenti. Ma la Liberté insiste nelle sue 
affermazioni, 

PA 


Truppe boliviane in marcia 
nonostante l'intervento di Washington 
ASUNCION, 22 
Ii giornale Patria riferisce che 3000 
uomini di fanteria e 500 cavalleggori 


finanziari, Tanto nei corridoi della Ca- | 


giudico istruttore una prima volta al-, 


cumi pretendono che esso concluderà di- 


Yunione della Pairia e degli ideali na- 
zionali. La politica estera romena è ba- 
sata sulla pace, come lo desidera il po- 
polo stesso, Essa tiene fede al sistema 
delle amicizie e delle alleanze e mira 
a raggiungere buoni rapporti con tutti 
i paesi, ed essa desidera, soprattutto, 
che si dimentichi il passato, Quale mi- 
lite della causa della pace, la Romania 
presterà, vigoroso appoggio all'opera che 
sta svolgendo la Società delle Nazioni, 
La Romania si dica lieta di aver po- 
tuto aderire al patto Kellogg. 


Il credito agrario 

Per quanto rignarda la politica inter- 
na, il discorso della Corona annuncia 
delle riforme riguardanti la decentratia 
[panszo dell’ammimissrazione, la ereazio- 
ne di complete autonomio locali, la rior- 
gamizzazione' della pendarmeria e della 
{ polizia, La situazione economica riclrie- 
de un miglioramento delle condizioni di 
tutte le classi produttrici per svilup. 
parsi favorevolmente, 

Va, però, temuto conto principalmen- 
te del caratiere agricolo della Romania, 
perchè i quatiro quinti di tutta la po- 
polazione yire dell’agricoltura, La. leg 
ge della riforma agraria deve essere por- 
tata a completo compimento, Bisogne- 
rà favorire il movimento coperativo, il 
credito agrario e i crediti ipotecari per 
i contadini; per favorire la ripresa del- 
l’attività commerciale, bisognerà inten. 
sificare i rapporti commerciali con tutti 
gli Stati. È 

La politica doganale, basata fino ad 
oggi sulla proiezione delle industrie na- 


innamzi ovranno godere ‘di protezione 
soltanto: quelle. industrie. le quali. pos. 
sono trovare naturale sviluppo nel Pae- 
se 0 che servorio alla difesa nazionale. 
{Per anmentaro la ricchezza. del Paese 
e sfrutiare più convenientemente le for- 
zo idrauliche, verranno riformate le les- 
gi sulle forze idrauliche stesse, sulle 
miniere e sulle imprese statali, nel sea- 
so che si renderà possibile una più lar. 
ga partecipazione del capitale straniero, 
il quale godrà d'ora innanzi dello sies- 
so trattamento di quello nazionale, 


Per il pareggio del. bilancio 
Il capitale nazionale poste, telefoni e 
telegrafi ‘verrà. riorganizzato, Jl defi- 
lcit nel bilancio verrà eliminato con dei 
rigidi risparmi, con P'incasso dello tasse, 


zionali, dovrà essere riformata. D'ora 


che .il ministro d'Inghilterra, quale per- 
sonalità neutrale, abbia tentato di av- 
viare su di una buona strada i tentati. 
vi d'intesa fra Belgrado e Zagabria. In- 
torno al suecesso della missione Ken- 
nard, nulla è stato possibile apprende- 
re nel circoli competenti. 

Sulla seduta del gruppo parlamentare 
democratico erano corse varie voci) Si 
riteneva quasi per certo che la situa- 
zione precipitasse verso la crisi, A quan- 
to si apprende questa era, il capo par- 
tito, Davidovic, che, come è noto, so- 
stiene la tesi radicale contro quella del 
ministro degli Esteri, Marinkovie, ha 
rinnovato le note richieste del partita 
per un’'epurazione © riorganizzazione 

‘amministrazione, per una riduzio- 
ne delle spese del bilanci, per una di- 
scussione di urgenza di una serie di 
progetti di legge, il primo fra tui 
quello che riguarda la riforma agraria 
in Dalmazia e infine per la regolazione 
dei debiti dei contadini e la serera pu-} 
Digione della corruzione, 

Nel suo discorso Davidorie disse che 
il Governo deve seguire una. polii 
tale da offrire ai croati ribelli la p 
bilità di conciliarsi con Belgrado, Ter. 
minato il discorso, che fu approvato da 
tutti i presenti, Davidovie ricevette a 
che l’incarico dai suoi amici politici di 
recarsi dal Presidente del Consiglio Ko- 
rosec e sottoporgli le richieste del par- 
tito, come pure di iniziare trattatire 
con, gli altri partiti governativi. A tar- 
da era si dava per certo che se la crisî 
era, rinviata dopo le feste, assa avverrà 
certamente verso la metà di gennaio. 
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e. . 
L’assoluzione a. Zagabria 
dell'ex capitano di gendarmeria austriaco 

ZAGABRIA, 22 

Oggi ha avuto logo il processo contro 
l'ex capitano della gendarmeria austria- 
ca, Piljan, che eta accusato di aver 
tentato di organizzare un corpo ‘mili- 
tare composto di ex ufficiali austro-un 
garici, il quale, in caso di rivolto poli- 
tiche, doveva entrare in funzione. 

Durante l'udienza î vari testimoni ci- 
tati hanno dichiarato che l’ex ufficiale 
non poveva venire preso troppo sul se- 
rio e, visto che lo stesso Piljan ha ne- 
| gato di perseguire piani soversivi, il 
Tribunale lo ha assolto di ogni accusa. 


più indietro. Sono sicuro che dard ai|boliviani stanno marciando in direzione 
miei cari fratelli e compatrioti una]di Bahia Negra, Nel caso che i bolivia- 
consolazione, perchè Jo amarissime Ja-|mi investissero la posizione di Bahia 


rante l'invasione.5 ierime che versa il mostro.popolo abbia-| Negra, fortemente presidiata da trappe 


Una truffa di 300 mila lire 
in danno di un milanese 
MILANO, 22 


Il signor Alessandro Mariani ha pro-! 


sentato all'autorità giudiziaria una de- 
nuncia in cui dichiara di essere stato 
iruffato di irecentomila, lire. Egli affer- 
ina di essersi 
certo Luigi Bernabò, procuratore del- 
l’agento di cambio Augusto ‘Toniasso, 
all'acquisto di azioni industriali e a in- 
vestirvi quasi initto il suo capitale, Be 
nonchè, il Toniasso, accettato di com- 


{ piere l'operazione, incassò 530 mila lire, 


ma. mon acquistò. mò consegnò le azioni 
promesse, Spiega poi il Mariani nella 
sua denunzia cho egli, in un primo 'mò- 
mento, fu dissuaso dal - rivolgersi al- 
l’autorità giudiziaria dall'avvocato Um- 
berto. Liserani, il quale gli promise di 
assisterlo e gli presentò, quale persona 
disposta a rispondere per il Toniasso, 
il conte Francesco Porro, JI Mariani 
poiò iù ‘diverse riprese farsi riportare 
70.000 lire e per il rimanente ebbe delle 
cambiali firmate da certo Chinelli di 
Brescia, portanti le fimmo di girata del 
Tomiasso e del Porro. Le cambiali furo-: 
no.tuite protestato e risultò che il Chi- 


runcia contro il-Toniasso per appropria 

zione indebita e contro l'avvocato Lise 

rani e il conto Porro per complicità, 
se 


La famiglia reale afgana 


— partirà in volo da Cau! 
TRI MOSCA, 28 

Notizio provenienti da Cabul informa- 
no che il Governo afgano ha smentito 
ufficialmente la capitolazione della cit- 
tà e la pretesa fuga del Re Aman Vilah. 
ribelli sono stati cacciati dai sobborghi 
della capitale 0 respinti verso Khiraka 
ma sono tubtora in possesso della colli 
na di Bagiballa, 

ll Ministero degli Affari Esteri di Ber- 
lino, per tramite della Legazione acere 
ditata, presso Ja Corte afgana, appren- 


* disposizioni». 
i in 
D è 
| Neve abbondante in Serbia 
| BRLGRADO, 22 
In inbta la Serbia meridionale è cadu- 
ta abbondante neve, che ostacola le co- 
municazioni femraviarie, 


reale, escluso il Re, partiranno in vole 


4 aì più presto possibile alla .volia di Kan 


dahar. Tale decisione è stata. presa per 
mettere al sicuro la famiglia reale da 
ogni eventualità derivante dallo stato 
‘dv guerra. esistente nel puese. (United 
Press). 


no ad essere mutato in lacrime di pin-|paraguayane; lo scontro. avrà inevita- 
cere, Mi sento il coraggio di liberare il| bilmente gravi conseguenze, In tale 
Nostro prode piccolo paese, To so, or. {eventualità sarebbero, come è facile 


Il ministro polacco della Giustizia 
dimissionario 
i VARSAVIA, 22 
HW ministro della Giustizia polacco, 
Meysziowiez, che nel gabinetto Barthel- 
Pilsudski rappresentava l'ala dei con- 
serratori, ha rassegnato le sue dimis- 


che da lungo tempo doverano essere ri 
scosse e con l'introduzione di nuove tas- 
se sullo automobili e di una adeguata | 
riforma della legge sul bollo, Quando 
una ‘volta si sarà raggiunto il pareggio 
del bilancio, nessrim ostacolo si opporrà 


do che patecchi membri della famiglia! 


mai il mio avvenire non può essere al 
tro che la prigione, ma voglio tutto per 
la nostra libertà. Quanti di noi non 
sono stati forse ingiustamente incarce- 
tati fra le mura delle prigioni per ave 
re ‘troppo amato il nostro povero ‘pi: 


lasciato ‘convincere i paese!» 


L'impressione in Alsazia 

«Tutto il mondo — continua li let- 
tera — deve imparare a conoscere tutte 
le ingiustizie commesse contro di noi 
Vogliamo avere una autonomia intera. 
Non vogliamo più rimanere sotto la 
perpetua minaccia di un potere bellico 
e provocatore, Ne abbiamo abbastanza 
della politica costituzionale che riduce 
sempre più il nostro popolo lavoratore 
alla schiavitù e diventa. impossibile 
qualsiasi vita felice. Lei può soccorrere 
mia moglie com piccole sovvenzioni e 
darlo coraggio, Nella speranza di avere 
fatto un grande passo verso la nostra 
Tibortà, ecc»). 

Hauss ba consegnato questa lettera 
allo autorità di polizia appena ha cono 


nelli era un nulla tenente, Da ciò la de-] sciuto il delitto. Ora gli sarà rimpro- 


iverato di averla. presentata tropf 
tardi. A Parigi, all'albergo dove il fe- 
ritore ‘era sceso, non è stato trovato 
mulla. Sulle perquisizioni operate in 
Alsazia non si hanno ancora particolari. 

L'impressione in Alsazia, 
mente, è stata enorme ed i pareri colà 
sono diametralmente opposti, a secon- 
idla delle opinioni politiche. I partigia- 
ini dell'unione completa alla Francia 
i pettano anatemi chniro gli autonomi. 
sti che ritengono responsabili, con i 
loro capi, dell’attentatà commesso con- 
to l'ex procuratore generale. La 
[campagna violenta ha avuto il suo epi- 
{logo nell'attentato di ievî, per cui gli 
autonomisti. devono addirittura cessa» 
0 0 s0spe ogni propaganda, 


Come viveva il Benoit 

Ma i giornali autonomisti ed i capi 
del movimento rimangono dell'opinione 
clio l’aito nun possa far mutare le loro 
|ASpirazioni. Esprimono l'augurio per 
in guarigione del signor Fachot è 
| domandano se egli non fu l'esecuntore 
ica politica del Governo centrale 


supporre, pregiudicati tutti gli sforzi 
che si vanno compiendo per una soluzio- 
ne pacifica della vertenza, 

Il corrispondente del giornale La 
Prensa di Buenos Aires invia da Asun- 
cion alcuni particolari mettendo in ri 
lovo il fatto che nonostante i passi com- 
piuti finora a Washington e altrove ver- 
so una pacifica soluzione della contro- 
versia fra i due paesi, nella capitale 
del Paraguay si teme che la Bolivia pos 
sa accettare i punti essenziali che la 
Commissione di conciliazione proporrà 
come base per risolvere la, vertenza. 
Questo timore è fondato sul fatto che 
truppo holiviane, sscondo le informazio- 
ni riportate più sopra, cercano di proro- 

care nel territorio di Chaco muovi scone 
| tri e cià allo. scopo di. poter, poi, accu- 
sare.il Paraguay di aggressione, Il cor- 
rispondente aggiungo che giornalmente 
partono contingenti di truppe per rag: 
giungere la frontiera fra la Bolivia è il 
Paraguay, norostanto che ad Asuncion 
predomini un’apparente tranquillità.. 
{United Press), 


dn 


La scoperta di falsi documenti 
di cittadinanza ungherese 
BUDAPEST. 22 

Per ordine del Ministero degli Interni, 
da iesi hanno luogo in tutie le parti del 
Paese, inchieste @ perquisizioni che do- 
vrebbero portare alla Jues numerosi de- 
cumenti falsificati. 


dell'Interno, Satranyatsaky, ricorette 
alcuni giorni addietro una lettera ano: 
Bima nella quale si denunciava che & 
Budapesi v'era qualcuno che per più è 
meno forti somme, ‘urava certificati 
idi pertinenza e di cittadinanza unghe- 
rese, documenti che per I maggior par 
te erano falsificati. 

Una perquisizione nell’abit 


jone, del 
! inaduttore del Ministero dell’Inter- 
no Nicolie, ha dato per risultato che 
egli, in pieno accordo con il segretario 
i aloe in pensione Novak, areva 
falsificato un numero stragrande di c 
cumetti. Sembra, però, che la maggio. 


{ranza dello persone non ha saputo di 


aver ricétuto documenti falsi, ritenen 
tilasciati in base a' pratiche peri 
3amonte legali, 


Ul Segretario di Stato al ‘Ministero| 


$-jinini pol 


più per conchiudere il prestito. estero 


e procedere alla, stabilizzazione della va-. 


luta. 

Tutte le questioni finanziarie rimaste 
in sospeso con estero, verranno rego- 
late, prima di tutto con Ia Germania, 
in modo che il prestigio e il credito del- 
la Romania all'estero possano essere ac- 
cresciuti e lo Stato possa fare assegua- 
mento  enll'appoggio finanziario | dell'e- 
stero, 

Il discorso della Corona ‘tratta, quin. 
di, della legislazione. sociale, dell'unifi- 
cazione dei Codici penali e dell’orga. 
nizzazione dell'Esercito, il quale, nei i- 
miti dello possibilità finanziarie, riceva. 
rà tutti i crediti necessari, In base alla 
costituzione vigente e alle correnti mo- 
derne, la Romania garantisce alle mi 
noranze confessionali è nazionali lo stes. 
so trattamento di cui godono tutti «li 
altri cittadini. È 

Nella seduta pomeridiana la Camera 
ha esaminato i risultati delle elezioni 
e le protesto presentate contro singoli 
eletti. È 

L'ex ministro degli Interni, Duca, a 
nome del partito liberale, ha dichiarato 
che la libertà di voto mon è stata en- 
rantita eufficontemente: contro il terro- 
ro inscenato dalla plebaglia. Anche ii 
prof, Jorga, l'ex ministro degli Interni, 
Voga, e Dex ministro dell'Agricoltura 
T'upu, si associarono a questa protesta 
dell'opposizione Hberale, 

Avendo la maggioranza zaranista in- 
terrotto a. parecchie riprese l'ex mini 
stro Duca, l’attuale ministro: degli In- 
terni richiamò all’orditio i deputati del 
la maggioranza, perchè bisegnava sen. 
tire lo lagnanze dell'opposizione. Doma- 
ni la Camera procederà all'elezione ide 
gli Uffici e: terrà seduta amche durante 
le fesie natalizie, 


Nessun disaccordo tra Marek e Pribicevie 
ZAGABRIA, 22 
| La Politica di Belgrado riportò ieri 
ida sensazionale notizia di un preteso 
disaccordo avvenuto fra il dott. Macck 
e Pribicevio. Stamane, però, i due v0- 
itici della coalizione demorturale 
samente Ta notiz, 


Khanno smentito rec 


. Jnese, (United Press), 


sioni. Al suo posto fu nominato l’attua- 

le sostituto del ministro Car, il quale 
i appartiene ai tecchi circoli di Pilsudski, 
le che fu l’autore della radicale riforma 
nell'amministrazione della Giustizia 


Dne paesi bulgari assaliti da bandi: 
Le casse comunali vuotate i 


SOFIA, 22 
Due bande armate assalirono due pae- 
si bulgari, situati ‘al confine nord-occi.| 
dentale, fra Vraza e Vidin, riuscendo} 
n tenere in iscacco le ‘autorità comuna- 
li, vuotarono le casse del municipio e 
si fecero poi consegnaro forti somme di 
denaro daî miù ricchi contadini dei due 
paesi. Durante il combattimento che ne 
seguì, rimasero uccisi due contadini e 
molti altri riportarono ferite gravi, 
Quando sopravrennero agenti e trappa i 
banditi si diedero a precipitosa fuga, 
Tiparando in territorio jugoslavo. 
Secondo un'informazione ufficiale, lo 
bande erano formate da emigrati bul 
gari che, dopo la caduta di Stambuli. 
ski, sì sono rifugiati in Jugoslavia, I 
banditi hanno lasciato negli nffici deij 
modestà dei due passi assaliti, alcune 
lettere nelle quali li invitano ad invia- 
re forti somme di denaro al comitato 
degli emigrati bulgari in Jugoslavia 
che: porta il ‘nome di «mani di ferro» 


Undici banditi messicani uccisi 


MESSICO, 22 
Terezcity ha dovuto sostenere un vero 
© proprio assalto sferrato da un forte 
nucleo di banditi bene armati, i qua 
|si propouerano di sraligiare la. sede « 
una barca. Le truppe, intervenute, han- 
no ‘affrontato î briganti, riuscendo i 
fine & respingerli. I banditi, 
la fuga, hanno lasciato sul terreno 11 
cadaveri. Le t i 
tpagna. i fuggit 


La convenzione doganale franco-cinese 
firmata ieri a Nanchino 
SOLANGAI, 22 
Oggi a Nanchino è stata firmata la 
nuova convenzione doganale franco-ci 


Ì 


Gratis a tutti 
il Kid Kingiax 


creato dal grande artista Poulbot 


iL “KID” KINGLAX) 
feto dal calette Artista POULBOT] 


QUESTO GRAZIOSO e tipico 
BEBE che apre gli occhi scintil 
lanti e muove maliziosamente la 
lingua è un gioegitolo originale e 
divertente, La nostra consorella 
di Parigi ce ne ha spedi mila 
per farli distribuire gratuitamen- 
te ai nostri clienti. 

i Da oggi al 31 Gennaio 
Noi. spedipemo assolutamente era-' 
is il i 


Giocattolo Poulhot 
a quelli che ci manderanno ® 
modulo che si trova nella nuova 
scatola KINGLAX di lire 8.—. 
Con 8 lire assicurate l’intera 
famiglia per 3 mesi 
da indigestione, cattiva. ciresla- 
zione del sangue è malessere ; 
nerale. ; 7 
30 Cioccolattini Kingiax 
per Lire 8 
li più economico dei lassativi e 
purganti - unico prodotto del 
nere venduto in tutto il Mon 
fabbricato in Italia - usato e rac- 
comandato da 
140 ILLUSTRI PROFESSORI 
Gi tutte le Università del Resno. 
Comprate aggi stesso Ja nuova 
scatola KINGLAX di Lire $. in- 
Viateci il modulo che vi si t 
dentro in fera o attaccato 
una cartolina e. riceverete il ora- 
zioso dono del POULBOT. 
KING-BULL 
Galleria Umberto 1 - Napoli 
F° sempre in vendita in iutte fe 
farmacie la scatola KINGLAX di 


NI 


Jire DUE che purga tutta la fa- 


miglia. 


Villa Belgeriere 


BUTTRIO IN MONTE (Udine) 


CASA DI CURA DI I. ORDINE 
perile 


Malattie: dell'apparato 
respiratorio 


Direttore Dott. Taddei 
, Consulenti: 
Proff.: Frugonî, Pennato, Varisco 


SENSAZIONI DOLOROSE 
DOPO | PASTI 


Le sensazioni dolorose 
come sarebbero bruciori 
eruttazioni, pesantezza e digestioni diffi 


dopo i pasti, 
di stomaco, 


cili, debbono apesso Ja loro origine alla 
secrezione di ùn succo gastrico troppo 


acido. Questa sorerchia acidità provoca © 


la fermentazione degli alimenti ed in 
mancanza di precauzioni, il male pe 
ra dopo ciascun pasto. Per neutralizzare 
l'acidità e regolare le funzioni dell'ap- 
parata digerente non avete che da pren 
dere della Magnesia Bisurata. Un mez 
zo cucchiaino, prese in un poco d'acqua, 
dopo i pasti farà sparire quasi imme 
diatamento i disturbi digestivi ed assi 
curerà una digestione normale e senza 
dolori. La Magnesia Bisurata si 
in vendita in tutte le farmacie, 


PINO AALPESTRE 


corrigoente dell’aria viziata 

IN TULTE LE FARMACIE 
Deposito: FARMACIA ZANETTI-VIVANTE 
VIA MAZZINI KR. 43 


Una novità sensazionale 


Pettine per i ricc' 


gasse 3-33, — Inuumerevoli. atte: 
zingratiameuta 


MF. 


Sri da de ich si 


AUANEIA NAZIONOIE 


Una rievocazione dell’arma eroica 


0 PIGOULOI Gr ‘riresa. may. rr; 


di Mirogtert a Hrescl 


Si raccolgono. oggi nell’indomita | 
Brescia i\mitraglieri d’Italia, Die- 
ci anni, or sono, all'atto della 
smobilitazione, Arturo Marpicati, 
Yaloroso capitano dei mitraglieri e 
«direttore in quel tempo della Gaz-, 
getta. del Mitraglie — oggi se- 
gretario federale del Fascio fiuma- 
lio — scriveva al Popolo d’Italia 
questa vibrante rievocazione dell’e- 
toismo dei mitraglieri, che siamo 
lieti di riprodurre come la più bel 
la esaltazione dell'arma gloriosa. 


1 


Continua” 160 scio; 
îie mitragliatrice 


‘imento. delle Con- 


ag 
Centinaia di migliaia d'uomini di 
iglinia di ufficiali tornano ai 


minai da mitraglieri, Dalle 
atriei Garden — arnesi da ar 


antiche viaggianti con iropi bagagli e 
roppi nastri, eravamo giunti finalmen- 
tey anche noi, ad avere sul fronte un 
‘o spaventevole di mitragliatrici 
de, ipratichi eleganti — Le Fiat 
-— e un cert'altro numero, molto più li 
itato, di tozze, solide Maxime e di pe- 
nti ma precise Saint Etienne: senza 
ntare quelle «Pistola», quelle Lewis e 
> tilire di modelli diversi forgiate 


€ per usi speciali. 


LE 

Chi ngg ricorda l'incredibile, vergo- 
cianti@ruria di tali armi nel 1915, 
quando, sulle linee del fuoco, a venti 
cupe mitragliatrici austriache Schwarz. 
» nici non contrapponevamo che una 
foderata di legno o una Perino 
funzionava un'ora su venti 


Nelle notti sanguinose dell'autunno 
1915 non c'è cuore di veterano che non 
sian stretto dolorosamente, allorchè 
la trincea nemica, ad intervalli pie- 
di angoscia partivano i rintocchi mor- 
talî delle mitragliatrici ‘appostate, e la 
néstra trincea, impotente, taceva, e ie 
rostre pattuglie, camminanti oltre i re- 
ticolati, nel buio, si gettavano e bene 
aderivano a terra trattenendo il respi- 
ro, E questa penuria imponeva, ai pri- 
mì eroici mitraglieri, turni di trincea 
&interi mesi, poichè molti dei reggi- 
menti che s'avvicendavano sulle linee 
«tano provvisti di sole mitragliatrici di 
...-legno iper istruzione. 


DI 


‘Della mitragliatrice i fanti delle trin- 
vee hanno avuto sempre un terrore sa- 
ero; e allo stesso tempo hanno riposto 
sempre in essa una fiducia illimitata, le 
hanno spesso attribuito persino un po- 
tere sovraumano. Tutti sanno come sia 
difficile, specialmente negli orgasmi di 
sn’azione di guerra, puntare un'arma, 
calcolare freddamente le distanze, diri- 
gere il tiro su bersaglio mobile, ed otte- 
nere i cosiddetti «buoni risultati». 

Quando le mitragliatrici imbroccano 
giusto, è la morte abbondante che pas- 
si, e quei mitragliatori che hanno sapu- 
to dominare i nervi al punto di saper 
attendere a cento, a cinquanta metri 
le ondate dei nemici avanzanti, hanno 
potuto ferocemente inebriarsi l'occhio e 
l’anima, dilatati d'uno spettacolo — 
apera loro — infernale; vedere, sotto 
la brevo falciata calda e frusciante dei 
proiettili innumerevoli, arrovesciarsi e 
stendersi al suolo tutta una vibrante 
cnesse mmana, che il vento dell'assalto 
protendeva in avanti, verso l’orlo della 
trincea difesa! 

Ma se si potesse materialmente’ misu- 
tare l'efficacia, delle mitragliatrioi, re- 
drenîimo come mina metà, e forse più, di 
quest'efficacia, sia solamente d'ordine 
morale. 

Tu verità il fante — stabilita una fac 
cile proporzione tra il suo fucile con cui 
si spara, ma a caso, un massimo di 20 
colpi al minuto e la mitragliatrice che, 
pure in un minnto, ne vomita 500 — e 
con mira sicura — nella difesa si è sem- 
pre augurato un posticino presso quel- 
Farma ultrapotente, e nell’offensiva la 
ha tenuta, a ragione, come la sua ne- 
mica più pericolosa e mricidiale. Sul 
principio della nostra guerra erano. con- 
iderati in trincea posti distinti, di 
ivelegion, quelli accanto alle. posta- 
zioni delle rare mitragliatrici. Molti 
hanno confessato di provare più «pat 
ra» avanzando sotto le raffiche miago- 
semti di questi innadfiatoi del Diavolo» 
‘come le hanno battezzate i giappone- 
si), che nou sotto gli spaventosi tiri di 
sbarramento dello artiglierie, 

‘A parte il fatto che a determinare 
corti fenomeni interiori, xapparentemen- 
te assurdi al primo momento, concorro- 
no spesso specifiche impressioni indivi 
duali, le «prime» in modo particalare, 
(il trovarsi, ad esempio, per la prima 
a in un combattimento dove l'arti- 
lieria non è intervenuta e solo hanno 
funzionato i fucili e le mitragliatrici) 
si comprende benissimo come questa fol- 
le panra delle mitragliatrici si generi 
sia al pensiero che uno di quei fasci 
di proiettili che ti garriscono sul capo 
tlinvesta in pieno e, scompiandoti, ti 
recida 2 mezzo come un festuca, sia 
dal ricordo o dalla visione delle stra- 
gi che quelle armi hanno compiuto tra 
iplotoni di compagni sfortunati. E cè 
anche, in quella compattezza mista di 
ronzii, di fischi, di sibili e di fruscii un 
che di rabbioso irritante, un che di sar- 
castico che si fa serpeggiare il fastidio 
per il corpo, un che d’aggressivo, d'im- 
placabile che ti costringe a curvarti, a 
cercar riparo, ad avanzare strisciando. 

Da Torino. (colonn, Chiodo) uscivano 
le compagnie delle Saint. Etienne; da 
Brescia (colonn. De' Tullio) quelle delle 
Fiat. Brescia fu -la città mitraglipara 
ner eccellenza; un cumulo fortunato di 
combinazioni riserrò a questa magnifica 
città; forte 6 ferrea; più volte «bevera- 
} ta mel sangue nemico»; l'onore e ia gioia 
jdi partorirò ogni mese migliaia di mi- 
Ctragliatriei, di allenare nei suoi dintor. 
Pari e su per i guoi «ronchi», pieni della 

storia più vicina e più grande del no- 
‘ttro Risorgimento, le belle animose com- 
\baenie dei mitraglieri. Ta scuola di 


pie es Siri ei e I 


A MALE I oO e DA 


Brescia, per opera di alcuna sagliarde 


| |iempre di ufficiali organizzatori (colon- 


nelli De Tullio, Monti, Mannini aiutati 
da uno stuolo d’intelligenti cooperatori) 
divenne una vera vulcanica fucina di 
mitraglieri, donde il Comando Supremo 
potò attingere forza bellica inesauribile. 

Con l'aumento miracoloso d'armi e di 
mitraglieri si rivoluzionò così anche 
l'organico delle brigate in linea. Nel 
1915 una sola sezione mitragliatrici (2 
armi) costituiva la risorsa di un reggi- 
mento; in seguito ogni battaglione ri- 
poneva il.suo nerbo in una intera com- 
pagnia di fnitraglieri. (la 4, del batta 
glione) sopra 8, ed anche sopra 8 armi. 
E poi tutte le compagnie di Brigata, 
di Divisione, di Corpo d’Armata, Co 
stiere, Antiaerece. Parre, intanto che 
me rimase esiguo il numero — che i mi. 
iraglieri dovessero formare ‘un. corpo 
speciale, a sò; ma presto tutti si con- 
vinsero che ogni fante doveva saper ma- 
neggiare la mitragliatrice come il fuci- 
le; e i mitraglieri restarono fanti, alpi- 
ni, bersaglieri ‘e cavalieri. Ci fu chi 
pensò d’impiegare e impiegò, le mitra- 
gliatrici con le seconde e terze ondate 
d'assalto; ci fu chi fece precedere le 
ondate d'assalto dalle mitragliatrici, 

Il mitragliere sopportò, come'ogni al- 
ira soldato, i disagi della prima linea è 
montò di vedetta nella notto e andò in 
pattuglia e si slanciò nella mischia coi 
reparti d’assalto. Nelle ultime azioni 
del 1918 usurpò felicemente anche alcu- 
ni posti avanzati all’artiglieria leggera; 
e rimarranno mella memoria di tutti noi 
i prodigiosi risultati del tiro indiretto, 
‘ottenuto - durante ! l'offerisiva austriaca 
del giugno 1918 dal nucleo delle 36 mi- 
‘tragliatrici della scuola di Favaro Ve- 
neto (LIT Armata) al comando del mag- 
giore dei bersaglieri Ottavio Libotte, 
preciso tecnico; benchè avvocato di gri- 
do e... consigliere del Comune di Roma. 

Le belle compagnie mitragliatrici si 
sciolgono; le armi terribili lasciano la 
loro attitudine aggressiva di cani alla 
posta, richiudono ie loro gambe in un 
fascio innocuo, e vanno a riposare ne- 
gli umidi magazzini. Gli ufficiali ed i 
soldati mitraglieri se ne tornano ai De- 
positi di provenienza, Verranno i gior- 
ni del lavoro nuovo, dei sudori della 
Dace, Ma frattanto non c'è un po’ di 
nostalgia, di melanconia in tutto que- 
sto di andarsene? Chi ha conosciu- 
to, come la vocewgdi un familiare, 
la tosse sarcastica di quelle armi, chi ha 
sentito passargli sul volto la calorosa 
vampa sprigionatasi da quelle piccole 
bocche metalliche, chi è stato per ore 
ed ore, in aggnato, curvo e stretto al 
trepiedi inclinato sopra un sentiero sco- 
sceso, non potrà ‘dimenticare la «suan 
compagnia, la «sua» sezione, la «sua» 
arma, Nel gergo di guerra i mitraglie. 
rì chiamavano le mitragliatrici con po- 
polari nomi di donne: la Caterina, la 
Margherita, la Rosa; oppure la «Can. 
terina»n, la «Cicala». Ogni mitragliere 
conservava la cartolina riproducente la 
«Vittoria di Brescia» con sotto l’epi- 
grafe latina: «Celerrimo ictu, impari. 
da fido», 


IV 


‘Alcuni mitraglieri conservano anche 
nel portafogli, o ira un pacchetto di 
carte legate con spago un/apostrofe eroi- 
ca, stampata non so da quale ufficio 
stampa e propaganda, e affissa sui mu- 
ti d’un paesello presso il Piave. E la 
conservo anch'io; c'è nella sna balda re- 
tòrica. una cert’aria violenta da reparto 
d'assalto che esalta, E’ um ricordo: 

xMitraglierit A voi è affidata la ter- 
Tibile arma! Voi lo sapete! Siete i mie- 
titori della vita, siete i fattori della 
inorte l» 

«Serventi! Imfossate gli arpioni del- 
l'arma mella terra nostra, ricordatevi 
che l'austriaco guarda con turpe desi- 
derio a Venezia ed a Padova: Fuoco! 
Euocol» 

«Puntatori! Con ‘calma tenace dirige- 
to il tiro là nel centro del famelico 
branco; sgranate il vostro rosario di 
morte; e le vostre pallottole ricoperte 
dall'odio vadano nel sangue nemico a 
vestirsi di rosso, come i colori delle vo. 
stre mostrino! Sangue e morte!» 

«Fuoco! Fuoco!» 


V 
Addio mitraglieri! Toe l'affanno del 
la nostre  strepitanti mitragliatrici: 


L'olio e il grasso, che ci servivano a 
rendete più agevoli i passaggi della 
morte tra le file dei nemici, serviranno 
cra a lubrificare le macchine per ri- 
costruire la vita. Ma ricordiamo i com. 
pagni fracassati sulle piazzuole indivi- 
duate dall'artiglieria, i compagni pu- 
gnalati e sgozzati mentre serrarano an- 
cora, ira le mani bruciacchiate, Ja lu- 
cida impugnatura della mitragliatrice, 
i compagni caduti nella corsa. dell'at- 
fiacco, con il treppiede, con i bidoni, 
con le cassette munizioni legate alla 
vita da tenaci cinghie di cuoio. Mi pia- 
«e chiudere evocando una figura eroi. 
sa, tra le più fulgide della nostraguer- 
ra: il sergente mitragliere Merli. Seve- 
rino, premiato di, medaglia d’oro con 
la seguente motivazione; 

«Veliki Rribak, 12 ottobre 1916, — 
Costante esempio di coraggio e d’altiz- 
simo sentimento del dovere, sapeva in- 
fondere nei dipendenti lo slancio ed il 
vigore offensivo che lo animavano, 

Avute le gambe asportate da una gra- 
nata némica, con eccezionale forza d’a- 
nimo è cosciente sublime spirito di sacri» 
ficio, chiedeva di non essere trasporta- 
to al posto di medicazione, lieto di mo- 
rire. per la Patria, in mezzo ai'suoi sol- 
dati; fino agli ultimi istanti; incitò i 
‘dipendenti a perseverare nella lotta e 
spirò dopo aver gridato: Viva VIralial» 

Perchè non sorgorebbe a Brescia, lun- 
go il fresco viale di Porta Venezia, do- 
ve passò tutta la generazione dei mitra- 
glieri, un monumento che fosse peren- 
ne tributo di gloria all’eroe, perenne 
motivo d'orgoglio alla città delle dieci 
giornate, ricordo e sintesi simbolica di 
tuiti i sacrifici di sangue sostenuti dai 
hei MrozgieE che ora se ne vauno? 


5 ARTURO MARPICATI 


cometa "13 ArcemmTe Y92S + AMO "vir: 


La tragica fine di un cieco 
GORIZIA, 22 
Giunge notizia da Vipacco di una gra- 
Ye. sciagura avvenuta a Palnina: Giu- 
seppe Sedmach, di 86 anni, 


e possidente, rimasto cieco causa un 
disgraziato accidente agricolo, ieri, ver- 
so le 11, mentre i famigliari si indu- 
giavano nei lavori dei campi o la con- 
sorte Antonia, di 81 anni, sì era mo- 
vob 


mentaneamente assentata da 
le avvicinarsi al focolai 


che il fuocò gli si comunicò ni vestiti. 
Il poveretto, avvolto improvvisamente 
dalle fiamme, si die’ a correre si 
zata per la cucina, urlando disperata 
mente, e, quindi, varcata la soglia, si 
Drecipitò all'aperto ma fatti pochi pas- 
si, cadde a terra stremato di forze. In 
suo niuto accorsero prontamente alcuni 
agricoltori dei dintorni che si prodiga- 
trono tosto ad appr ‘gli i primi s0e- 
corsi. Il povero vecchio però, nonost 
te tutte le più premuros 
ora dopo cessara di v 
spasimi. 


in rapporti d'affari 
concerio e nesozi di pollami, ottenendo 


. 8. E. il Prefetto, dopo aver Dial 


gato il valore morale del riconoscimen= 
to del Capo del Governo verso queste 
famiglio benemerite, e come non .. caso 
è stata scelta la ricorreriza di una delle 
più tradizionali e intime feste familiari 
per. la. distribuzione delle: somme, si è 
felicitato con i premiati, i quali rico- 
noscenti, hanno pregato S. E. il Prefet- 
io di far giungere a S. E. il Capo del 
Governo le espressioni del lero animo 
grato. 


: È 
L'arresto a Milano 
di un venditore di fumo 

MILANO, 22 

Nel 1924 veniva dimesso dal carcere, 
dopo avere scontato una condarina per 
truffa e bancarotta, il commerci: i 
salami, Umberto Gaetano Francia, di 50 
anni, da Ortona a Mare, Il Francia fis 
Sè la sua dimora a Milano e trovò modo 
di allestire un lussuoso appartamentino, 


:{Egli sorprese, poi, la buona fede di due! 


case d’informazioni e riuscì ad entrare 
con propretari di 


Il Nafale per n) famiglie TUIOrose la fornitura di grosse partite di merce. 


fi Prefetto riunisce i capifamiglia 


UDINE, 21 
In seguito a disposizioni di .$. E. il 
Capo del Governo, stamane S. E. il 
Prefetto ha riunito nel suo gabinetto 
i capi delle famiglie numerose del ca- 
poluogo e dei comuni contermini, desi- 
ignate per la, consegna dei premi, 


Contro di lui furono, poi, sporie denum- 
zie per truffa, Un funzionario della squa- 
dra mobile < perì indagini che portarono 
all'arresto del Francia contro il quale 
sono attese altre denunce del genere, 
Questo venditore di fumo conduceva una 
vita elegantissima 6 spendereccia e van- 
tava l'amicizia di alte personalità nel 
mondo commerciale e finanziario. 


“ : “ O : 

La “Vnttenta,, ela “Soturni,, a Napoli 
NAPOLI, 22 

Uno spettacolo imponente presenta- 
va nel pomeriggio di ieri il nostro por- 
to per l'eccezionale numero di trans- 
atlantici che vi lianno approdato con 
un movimento complessivo di passeg- 
geri in arrivo e in partenza che supe- 
rai 5000. Nelle prime ore giunse in- 
fatti da New York la grandiosa mo- 
tonave «Saturnia», con a bordo 1600 
passeggeri, dei quali 1200 sbarcati a 
Napoli e per la maggior parte costi- 
tuiti da turisti nord-americani e da 
personalità del gran mondo degli af- 
fari. Verso le 10 approdò un altro ma- 
gnifico transatlantico, il «Roma» della 
Navigazione Generale Italiana, pure 
da New York, recante a bordo 1700 
passeggeri, dei quali 1300. scesi a Na- 
poli. 

Seguì poco dopo l’àtrivo del «Mar- 
tha Washington» di ritorno dal Sud- 
America, dell’«Ausonia» in partenza 
per L'Egitto, del «Milano» che viaggia 
per la Grecia e la Turchia e della nuo- 
va motonave «Vulcania», in viaggio 
inaugurale per il Nord-America. 

Centinaia di automobili erano alli- 
neate nel massimo ordine sul piazzale 
antistante alla, nuova stazione marit- 
tima, imbarcando numerosi turisti che 
hanno effettuato escursioni in città. Il 
servizio fu molto bene disimpegnato dai 
funzionari del Commissariato di porto. 
Ciò dimostra che alle nostre banchine 
ormai in piena efficenza, regna una 
disciplina veramente fascista, 


Cronache degli avvenim 


La domenica sportiva a Trieste! 


Campionato Divisione Nazionale; Tria- 
stina-Prato. Sul campo di Montebello 
verrà disputato oggi l'importante match 
del campionato italiano della Divisione 
Nazionale tra L'Unione Sportiva Trie- 
stina e il Prato S. €. La partita sini. 
zierà alle 1430 e serà preceduta dal 
match Triestina-O. S. Fiume; per il 
campionato riserve. 

Campionato Terza Divisione: Ferrea- 
Sangiorgina, Alle 14.30, sul campo spor- 
tivo di San Sabba, avrà inizio l’inte 
ressante incontro Ferrea-Sangiorgina, 
per il campionato giuliano di IN Di 
visione. 

Campionato giuliano riserve. Oggi si 
svolgeranno a Trieste le seguenti parti 
te del campionato giuliano riserve: Trie- 
Stina-0. 8. Fiume, enmpo Montebello, 
ore 12.30; A.S.P.E-Udinese, campo San 
Giovanni, ore 14.30. 


CALCIO 


LO prossime partito dell'U. &. Triestina 


Mentre oggi, domenica, preceduta 
dalla gara per il campionato Tiserve, 
sì svolgerà alle ore 14.30 l'attesa e im- 
portante partita per il Campionato di 
Divisione nazionale tra i rosso alabar- 
dati e i celesti del Prato, sono annun- 
ciate per le prossime feste due impor- 
tantissime partite con squadre estere. 

Non badando a ingenti sacrifici fi- 
nanziari e pur di dare ai nostri spor- 
tivi, a somiglianza di tutte le altre 
città del Regno, la possibilità di am: 
mirare due tra i più quotati sqnadro- 
ni europei del momento, l'U. S. Trie- 
stina si è accaparrata la presenza del 
P. K. «Austria» (ex «Wiener Amaten- 
Pe») per il 25 corrente, prima festa di 
Natale, mentre per domenica 30 cor- 
rente è annunciata la presenza a Trie- 
ste del formidabile Wiener Sportelub, 
la più forte senza dubbio delle squadre 
europee del momento, 

Le duo eccezionali partite si svolge- 
ranno pure sul campo di Montebello, 
Quella di martedì, prima festa, avrà 
inizio, per comodità del pubblico, alle 
ore 15 mentre quella di domenica pros- 
sima, si inizierà alle ore 14.90, 


Florisdorfer-Jugoslavia 4-2 
BELGRADO, 22 


In un match calcistico internazionale, 
disputatosi oggi a Belgrado, lo Sport 
Club Florisdorfer di Vienna ha battuto 
la «Fugoslavia» per 4a 2 (1a 1), 


F.LP.A. 0 


Comunicato ufficiale 


Presenti: prof, Conforto, D’Urbino, 
De Filippi. 

Omologazione partite: I divisione: 
Pitteri.Toti 16-18. 

Omologazione partite JI divisione: 


Pitteri-Toti 32-5; Servola-A, S. P. E. 
8-5; Roiano-Nordio 4-12, 

Sospensione omologazione: Si s0s 
de l'omologazione della partita di I divi- 
sione Eervola-A. S. P. E. in attesa del 
supplemento arbitrale, 

Annullamento partite: Si annulla il 
risultato della. partita di I divisione 
A. S. P. EG. U. F, sospesa dall'arbitro 
a 50 secondi lalla fine, La partita si ri- 
peterà a fino di girone in data da desti- 
narsi, 

Malta: Si multa il Dopolavoro di Ser- 
vola con lire 25 per scorrettezza del pub- 
blico verso gli arbitri. Detta multa do- 
Viù essere versata presso la segreteria 
del Comitato entro le ore 21 del giorno 
29 corrente, 

Segnatura campo: Il Dopolavoro Roia- 
no ei il Dopolavoro Servola sono nuova- 
mente invitati a curare maggiormente la 
segnatura del campo di gioco, n 

Avviso agli arbitri: Si raccomanda aì 
signori arbitri di non far giocare le par- 
tite di campionato in condizioni atmo- 
sferiche avverse. 


Poet 
Ta deliberazione del comitato regiona- 
le lella F, I P. A. ©. di raccomandare 
agli arbitri la sospensione delle partite 
in caso di condizioni atmosferiche avver- 


se, sarà accolta con plauso da quanti si 
fisica della 


interessano dell'educazione fi Ù 
gioventù, Infatti era contrario ad ogni 
morma igienica, elementare; far disputa- 
te le partite di palla al cesto a giovinet 
ti, durante serate con temperatura Ti 
gida o sotto la pioggia. E pensare che il 
basket-ball fu inventato dal dott. James 
Naismith del Collegio di Springfield, al- 
lo scopo di offrire ai giovani in gioco 
sportivo, da svolgersi durante la cattiva 
stagione in palestre chiuse! 

Sarebbe, inoltre, quanto mai opportu- 
ho ché la F. I. P. A. C. provvedesse af- 
finchè Je partito terminasseto prima, 
perchè è inconsulto che gli adolescenti 
che vi partecipano rincasino a tardissima 


ora e debbano talora, data la lontanan- 1 Ù ) 
compiere a piedi il per-! Marroy (A.P.T.) ai punti. Arbitro Ga- 


za dei campi, 


ar 


PUGILATO 


La riunione pugilistica di Venezia 
See VENEZIA, 22 


Alla presenza di un pubblico nume- 
Toso, e corretto, si è svolta stasera nel 
salone. della palestra pugilistica vene- 
Ziana ali olentini Pannunciata riunione 
dilettantistica di propaganda organizza- 
ta dall’attivo soda veneziano. 

Tutti gli incontri in programma riu 
scirono interessanti per l'impegno posto 
nella lotta dai singoli contendenti, an- 
che se la maggior parte di essi dimostrò 
di avere ancora una scarsa conoscenza 
della tecnica pugilistica. Bon ha battuto 
Papacizza, ma un verdetto di parità non 
sarebbe stato male accolto se non altro 
quale ricompensa alla bella aggressività 
di quest’ultimo che era questa sera al 
suo secondo match, Canella ha trionfa- 
to in modo netto del volonteroso Riz- 
zardini, che si è però difeso con corag- 
gio e bravura. Pancera e Busetto han- 
ne chiuso alla pari il loro incontro, che 
fu certamente il più bello della serata; 
mentre Di Curti ha battuto con relativa 
facilità il pure ottimo Celegato. L’ulti- 
mo incontro della serata si è risolto în 
una facile vittoria del bravo Do Luca, 
il quale ha costretto al ritiro il più pe- 
sante Cambruzzi. È 

Ecco i risultati tecnici della serata: 

Pesi piuma: Bon Antonio batte Pa- 
pacizza Bruno ai punti. 

Pesi leggeri: Canella Emilio 
Rizzardini Erdoaldo ai punti. 

Pesi welters: Pancera Amedeo e Bu- 
setto Mario fanno match nullo, 

Pesi mosca: Di Curti Antonio hatte 
Celegato Domenica ai punti. 

Pesi medio-massimi: De Luca Maria- 
no batte Cambruzzi Menotti per abbane 
dono alla quarta ripresa. 


L'inaugurazione della sed dell'A P..T. 


Con un folto numero d’intervenuti, 
è stata inaugurata in via Ginnastica 
18, la sala di boxe dell’Accademia Pu- 
gilistica Triestina, I nuovi locali, ab- 
bastanza ampi e spaziosi, sono situati 
in modo da dominare il ring, incassa- 
to all'estremità della sala, 

Gli otto combattimenti in program- 
ma, sono stati portati a termine con 
‘perfetta regolarità, trannés uno, l’in- 


batte 


jeontro De Laurentis-Gavardo in ‘cui la 


seconda ripresa è durata erroneamen- 
te duo minuti, a scapito della terza 
portata a quattro. 

Un bel combattimento si svolse nella 
categoria pesi leggeri tra Renco e. Mar- 
row, con alterne fasi di superiorità. 
Renco Oliviero, dalla guardia impene- 
‘trabilo e dall’allungo eccezionale, pre- 
valse alla fine, accumulando punti su 
punti nell'ultima ripresa. Notata la 
difesa coraggiosa di Marrov, come 
quella di Gavardo nel precedente in- 
contro, 

Nel corso della serata si ebbero nei 
pesi piuma due match nulli, Giustifi- 
cato quello Pertot-Grandue, ma non 
consono dl secondo della serie, Nerici- 
Brati. 

Anche il 


match Gattolin-Pascutti 


{sollevò proteste, dando origine a dispa- 


tati pareri, Pascutti, per il suo corag- 
gio, per l’indiscussa superiorità rilova- 
ta mel secondo tempo avrebbe meritato 
il match pari, se non la vittoria. For- 
se in Gattolin si è voluto premiare la 
scuola, la finezza delle azioni, Il nero 
verde è stato felice nelle schivate, nei 
corpo a corpo, coprendosi sempre, nel- 
la sua caratteristica guardia. Svetina 
e Bonetta, vinsero con manifesta su- 
periorità, sfoggiando della buona hoxe. 
Particolarmente il rosso-alabardato è 
stato preciso ‘negli allunghi, eccellen- 
do nei colpi d'incontro. Bonetta ebbe 
in Sivitz, un avversario avveduto, sgu- 
sciante, Non walse il continuo martel- 
lamento ai finnchi.. Sivitz, fulmineo 
nelle schivate, piacque come Nerici per 
la guardia impenetrabile e per la scien- 
za del pugno, In complesso una felice 
serata, benissimo riuscita che fa bene 
sperare per gl’incontri ‘avvenire, 

Il giudizio unilaterale era affidato 
&ll’arbitro dell'incontro, senza ausilio 
alcuno. 5 i 

Dopo il primo incontro, i presenti 
sono ‘stati invitati dal commissario re- 
gionale a un minuto di raccoglimento, 
per il decesso del Maresciallo Cadorna, 

| risultati tecnici della serata 

Pesi carta: Mommasello (A.S.P.E.), 
batte Ravasini (A.P.T.) ai punti, Ar- 
bitro Sponza. S 

Pesi gallo: Gattolin (A.P.T.), batte 
Pascutti (A.S.P.E.) ai punti. Arbitro 
Galavotti. 

Pesi piuma; Grandue (U.S.1.) e Per- 
tot. (A.P.T.) match pari, Arbitro Ga- 
lavotti. SÌ 

Bonetta  (A.S.P.E.), batte Sivitz 
(A.P.T.) ai punti. Arbitro Terlizzi, 

Nerici (A.P.T.) e Brati. (U.S.T.) 
match pari, Arbitro Galavotti. 

Pesi welter: De Laurentis (U.S.T.), 
batte Gavardo (A.S.P.E.) ai punti. 
Arbitro Galavatti, 

Pesi leggeri: Renco (U.S.T.), batte 


corso, per esempio da Servola in città, |lavotti. 


come accadde nell’ultimo match Servola- 
AS. P.E È 


Svetina ‘(U.S.T.), batte  Servadei 
(A,C.T.) ai punti, Arbitro Peterlin, 


enti sportivi 


[campeggio luvemale della S.A. “Carsîa, 


FIUME, 22 

Gli attivissimi sciatori dopolavoristi 
del fiorente Gruppo sciatori «Monte 
Maggiore» si preparano quest'anno 4 
sanzionare la'loro attività. sciatoria 
organizzando il I campeggio invernale 
al Piano della Secchia (Monte Nevoso), 
dal 26 al 30 dicembre, Durante la per- 
manenza al Piano della Secchia, ver- 
tano eseguite numerose esercitazioni 
isciatorio e la traversata delle località 
sino al Nevoso con salita della vetta 
e delle altre cime circostanti. 

Il nuovo grande rifugio dell'O. N. D. 
di Fiume, capace di raccogliere ben 
200. persone, ospiterà lo animose pat- 
tuglio di partecipanti, offrendo loro tut- 
te le comodità: rifugio nell'ora del ri- 
poso, e ristoro con cibi caldi e freddi, 
e coperto di lana per la notte. 

Questo convegno invernale coronerà 
magnificamente l'intensa attività che 
specialmente da due anni il Gruppo va 
svolgendo per'la diffusione dello sport. 
sciatorio nella nostra regione. Sarà 
anche la preparazione dei suoi ondisti 
per la partecipazione ai campionati re- 
gionali a Valfredda, al ITI campionato 
italiano a Trento e ad altro eventuali 
manifestazioni non ancora ufficialmente 
comunicate. 


ni 


Per il Dopolavoro escursionistico 


La Direzione tecnica per l’escursio- 
mismo dell'O. N. Dopolavoro comunica: 

«La bella ed interessante rassegna 
settimanale della F. I. E. Il Dopola- 
voro Escursionistico, diretta da S. E. 
Von: Augusto Turati, sta per entrare 
mel suo terzo anno di vita. Si può dire, 
che la rassegna stessa è andata, di nu- 
mero in numero, migliorandosi sia nel 
la forma come nel contenuto e che la 
opera di propaganda e di valorizzazione 
dell’escursionismo da essa svolta è stata 
quanto mai fruttuosa e veramente su- 
periore ad ogni aspettativa. 

La rivista ha altresì corrisposto ap- 
pieno agli intendimenti di S. E.Tu- 
rati, che all'inizio delle pubblicazioni 
lo assegnava il compito preciso di pro- 
pagandare, illustrare, unire tutti gli 
escursionisti d’Italia intorno alla realtà 
di questa Patria magnifica. 

E? pertanto dovere di tutte le società 
aderenti a questo Dopolavoro provin- 
ciale, di interessarsi perchè la rivista 
sia maggiormente letta ed il più possi 
bile diffusa: la rivista non dovrebbe 
mancare in alcun caffè o luogo di ritro- 
Yo frequentato da dopolavoristi in ge- 
nere e dagli escursionisti in ispecie. 
Questi ultimi poi, non uno escluso, do- 
vrebbero sentire il dovere morale di 
aiutare e di sorreggere la rivista che 
tratta di argomenti inerenti alla loro 
attività. 

I prezzo d'abbonamento annuo è di 
sole lire 10 e gli abbonamenti vengono 
ricevuti dal Dopolavoro provinciale», 


Un'escusione sciatoria del: Donotavero 
a Loqua-Lazna 


Nella magnifica zona che i nostri scia- 
tori preferiscono, a Loqua, le condizioni 
della neve, stando alle ultime notizie, 
sono ottime quanto mai. Perciò la Di- 
rezione tecnica per lo sci del Dopolavoro 
‘provinciale organizza una escursione 
‘per martedì prossimo prima festa di 
Natale. Tutti coloro ‘che vogliono iseri- 
versi lo potranno fare lunedì 24 com. 
negli uffici del Dopolavoro provinciale, 
in via Paduina 4, dalle 9 alle 13 è dal 
le 14 alle 17, Le iscrizioni saranno chiu- 
se definitivamente alle 17. La partenza 
della corriera avverrà, come al solito, 
dalla sede del. Dopolavoro alle 5 di 
martedì. Visto il grande interesse che 
suscitano le manifestazioni sciatorie 
dopolavoristiche, è certo che anche que- 
sta gita incontrerà il favore di tutti 
gli appassionati che vorranno a godersi 
anche il Natale sui campi di neve. 


Il trotto a San Siro 
MILANO, 22 


Ecco i risultati della sedicesima gior. 


nata di corse al trotto all’ippodromo di |M 


San Siro: 

Premio Gotsonzola: 1) «Radio» in 
2°24”1/10; 2) eGalvana»; 3) «Sovrana». 
Toti 11,7, 6,7. 

Premio Giussano: 1) eJaverly» in 


2°61°°9/10; 2) «Nadena Guy»; 8) «Cor- | 


gnola», Tot.: 7, 6, 8.50. 

Premio Carugate: 1) «Michelangelo» 
in 2/59”9/10; 2) «Ferrau Worthy»; 8) 
«Fior d’Amaranto». Tot. : 9.50, 5, 5. 

Premio Bergamo : 1) «Giorgia Worthy» 
iu 4/19”; 2) «Giaur».; 3) «Dorè». Tat.: 
11, 7.50, 7.50. 

Premio Dormello: 1) «Odolino» in 
3'97”7/10; 2) «Tuareg» ; 3) «Vin Secr. 
Tot.: 28.50, 7, 5.50, 6. 

Premio Grappa: 1) «Dragon Worihy»; 
2) «Bimbo»; 3) «Tancredi». Tot. : 23.50, 
9:50, 12.50, 14.50, 


cLord Jochey» giunto secondo: viene fi 


squalificato per rottura al traguardo. 


le arrivo al campo sportivo di S. Giovan. 


LAWN-TENNIS 


ilnuovo regolamento della Conpa Dans 


PARIGI, 22 


(1) Il Comitato perla Coppa Dawis, 
che si è riunito a Londra oggi, ha de- 
ciso di sottoporre oggi all'accettazione 
delle nazioni inscritte, alcune modifiche 
al regolamento della Coppa. 

Le più importanti concernono i paesi 
inseritti alla zona europea, che sarebbe- 
ro ripartiti nel modo seguente: Gruppo 
nord: Norvegia, Svezia, Finlandia, Da- 
mmarca, Olanda, Germania, Polonia,! 
Belgio, Granbretagna, Irlanda; Gruppo 
sud: Francia (fuori competizione questo 
anno, perchè detentrice della coppa), 
Svizzera, Cecoslovacchia, Austria, Un- 
gheria, Grecia, Romania, Ttalia, Spa- 
gna, Jugoslavia, Portogallo. 


Le nazioni situate fuori d'Europa e|l 


inscritte nella zona europea avranno la 
facoltà di scegliere l’uno o l’altro grup- 
po, La riforma andrebbe in vigore a 
partire dal 1930. 


ze 


Una manifestazione polisportiva 
organizzata dall'A. S. Ponziana-Edera 


L'Associazione Sportiva Ponziana-Ede. 
ra sta organizzando una grande mani 
festazione polisportiva. che avrà il suo 
svolgimento il 27 del prossimo gennmo. 

La manifestazione comprenderà una 
marcia indiv'’uale «Audax» di 50 chilo- 
metri, con partenza da, piazza Oberdan 


ni, e sarà dotata di vari primi indivi. 
duali e per società. Sarà la prima vol 
ta che una manifestazione di questo ge- 
nere, avente carattere di preparazione 
militare della. gioventù, vedrà il suo epi- 
logo su un campo sportivo dell, città. |: 

Il secondo numero. del progran.aà 
comprende la prima «corsa campestre» 
(«oross-country») della stagione, che si 
svolgerà su un percorso di quattro chi- 
lometri circa, nelle vicinanze del ‘cam- 
po sportivo e in 3 ‘te visibile dall cam- 
po stesso, Anche per questa gara ci 
saranno in palio diversi premi. Nell’in- 
tervallo fra le»partenze e gli arrivi dei 
podisti, avranno svolgimento due i- in 
tri di palla al cesto, fra le squadre del 
Porziana-Edera e due altro squadre cp- 
poriunamente scelte, 

Fra giorni verrà compilato il program 
ma che verrà diramato alle società inte 
ressate. 

I rappresentanti delle società turisti. 
che e sportive, che intendono partecipa 
Te con i loro soci a qualcuna delle gara, 
sono convocati per venerdì 28 corr., alla 
20 precise, nella segreteria dell’Associa- 
zione Sportiva Ponziana-Edera, via Va- 
sari 7-1, 

n 


La Carta del turismo alpino 


La Direzione tecnica per l’escursioni- 
smo comunica che l'autorità di p. s. h 
iniziato la distribuzione delle carte di 
turismo alpino direttamente ai singoli: 
richiedenti. 

Coloro che intendono ottenere i visti 
delle autorità di p. s. delle altre pro- 
vincie.di confine, possono rivolgersi al- 
la suddetta Direzione tecnica, la quale 
curerà l'apposizione dei detti visti, sen 
za alcuna spesa. 
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JEDO 


Por stretno e regali per le prossime feste | 


visitate l’assortimento della nostra grande 


Golli, ghette, paracolli flanella 
Guanti uomo e donna nelle fantasie più moderne a 


PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


DALLE ORE 8.30 ALLE 13 


QUESTA SERA 
GRANDE ESPOSIZIONE INTENA 


;016» per Trieste SI ricevono în Piazza Uailo Goldoni N. 1, pianoterra, 


i 
>. VERMIFUGO. 
Mai un aggettivo è stato appro» D 

fatamento avvicinato al nome | 

ba come questo: vermifugo. | 

Il saporitiesimo cioccolatino Arrl- t 
5 ba proprio vermifugo perchè | 
mette in fuga Î vermi, perchè dis; 

Nj strugge i vermi, perigolosi abita- | 
f tori dell'intestino del bambini. R) 
bambi boa l'Arriba (7 
vermi. { 


[sì 
VERMIFUGO —° 


Rappresentante e'deposliario generata } 
NE: BURN - Triozte « Vie Udine Bd > 
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CALZATURE 


di blocco, bensì 


moderne è solide 


a prezzi di vero 


stralcio 


vengono vendute alla 


Calzoleria 


UBERTI 


1- Via Muratti - 1 


RR RR 


PILLOLE DI SANTA FOSCHÌ 
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a città per la morte di Luigi Cadorna] 


Ica PICCOLO di 


MIELE, KR Li È ) € ve con sentito profondo cordoglio, il Mare.|fiumani e dalmati: 1° È ai 
Trieste per il Maresciallo ommemorazioni sciallo d’Italia Luigi Cadorna, ricor-! Bordighera. Dir Î combattenti friulani 
j Teri, il grande Maresciallo è stato{dando del glorioso condottiero le grandi irata e gloriosa del Condottiero senza per la miorte di S. E. Cadorna 
commemorato mella scuole è alla Corte Virtù di cittadino e di soldato, cui la|macchia, Ja Compagnia volontari giu- ESSER 
Milano, al primo annunzio della | d'Appello. Poecone le relazioni: Nazione unanime serberà perenne ri-|jani e dalmati con sentimento di pro- UDINE, 22 
morte di Luigi Cadorna, ha dato il! Nel R. Ticeo scientifico «Qualielmo|©9scenza. In segno ione | fonda riconoscenza inchina la sua i E PIEFAZIANA dei gi, Ja morte 
nome del grande condottiero a tina | Oberdan» Pannuncio della | morte dai] Al !Ntto della Nazione, la Corie sospen-| di ndo alla famiglia Cadorna SETE CORRA SUA 
delle sue piazze, Tntitolare una ‘via | Luigi Cadorna fu comunicato agli alun- de sei I'udie per un minuto di rac sime condeglianze. ]l  presidente| È 55 00 tO, CONIATO: La si; ede- 
o una piazza a Luigi Cadorna, moi | ni ascolti nel vesti ‘onore, dal TR RR NERI Dior RAIN veg LR seo 
pensiamo, ‘dovrà certamente ‘anche preside dott. ilio Gentilio, il quale, | ..- a commossa rievocazione del Pre-| T VERSI lata IL 
rio ta: RIME Hi e Sl 4g in um austero è commosso discorso, ri sidente, si AFOTDE l'ufficio dei; Federazione combattenti frieste espri-{ combattenti friulani Si EE 
Ste: e non dubitiamo che tale | ordò come a Imi, figlio di Raffaele Ca- | Ubblico tuto Precu-|me intenso commosso cordoglio, in nti per salutare la salma 
a în quest'ora, ariche il pensiero / dona, f ito cu vin di ‘lrieste | Tatore gene Giordano ve per ill riverente salma illustre  Condott 


del nostro Podestà, e che al più|dall'armistizio del 1866, guardassero foro l'avv. Cerleni scomparso. Presidente dott. Ca 
presto sarà convocata la Commissio-lLcome a liberatore i triestini sm dalle| oe Gili agenti di Sarona du 
lie alla denominazione delle ie per [manovre nel Monferrato, del 1911: allo-| Telegrammi di condoglianza fa 
scegliere quale meglio si adatti ‘a |r2 un suo antico uffigiale, don Ro ino, | Ai 195, a: 
onorare il gonerale che armò e con-|Mostrava ai conoscenti una ‘signifi Per la morte del Maresciallo Luigi | pis tutta la ione, 
dussè V'Esercito Tuberatore. di nolettera da lui ricevuta, Cadorna sotio stati spiecati anche da commessi davanti alla salma de) È 
PSE 5 , lillustrò di Ini soprattutto la I'rieste mumerosi telegrammi di condo-|de Condottiero. Presidente Levi». 
Prieste deve riconoscenza e prati: | za morale quale apparve ne glianza alla Famiglia. eco quelli che Le condoglianze di Ronchi dei Legio: 
fudine alla memoria di Luigi ione, nelle batta aglio dell'Isonzo è mella {ci sotto stati comunicati? nari. Il Podestà di Ronchi 
dorna molto più che Je altre città | ritirata di Caporetto, quando vesncsuira-! I) comni io della Provincia ba in-j nari ha inviato al magg 


Anch » conte on, di Capo- 
i ha telegrafato alla contessa Ca-| 
in questi, termini: «Da Udine, 
donde il srande condottiero guidò PE 
I sercito alle undici vittorie dell’Isonzo 
unga: alla S.V. Vespressione del più 
vivo cordoglio». 

La Mederazione studentesca ha tele 
fato: «Studenti capitale guerra, si 
inchinano «dinanzi. grande condottiero 


va 


AI 


INCOMPARABILI 
ASSORTIMENTI, PREZZI e QUALIT? 


I più belli, i più svariati, i più convenienti 


i italiane mon debbano, Egli era gio-|bile calma è Si a il frontelviato alla contessa Cadorna, il seguente] Cadorna a Bordighera il seguente tele Fra sono Too erente omaggio, —- Mi 
i Vinetto quando. il pi SESSI sto, Raf-|5 { n7 privata, {felegranme «Nell'ora sfolorosa della | gramma: «Trio bbrunato sve 1 È ; SE. Emilio nt cat 
| Tagle Cadorna, ava Ù je. | quando du ci sading esemplare DEA di È fallo Cadorna che co- lante sulla torre del car Comune di del R Tiicdo Uinnszio DE telegrafato: 
ste (hl Î; sciplina miste gravissimo litto Nazione tnt-| Ronchi dei Tegionari signifita costeria Adone a ome delRemo eni 
era fermato quasi I zo È ioni, ui RESTO na per energia | ta, le porgo 7 mi particolari sei li congiunti dello scompatsò idimenti- RR A tel Co CALZE CAPPELLI E OMBRELLI! MERCERIE 
| st Ip O CA 009 DOLCE irattere, ordoglio Provincia ‘Prieste, cui popo-|cahile Maresciallo quanto dealer cp Sa na A PETRI ag È si GUANTI BIANCHERIA SIGNORA. TAPPETI 
| dall atmistizio repentino da 1866. ‘E MEA Da azione tberà perenne gratitudine | vida popolazione’ imemoré undi LAI RICA: BIADLAS AE VeT A: IO MAGLIERIE PELLICCERIE STOFFA MOBILI 
| nessun triestino ignorava che quel-{-ilAppello, que rande Condottiero, Commissario Pieri» | riportato sil Carso sotto il Suo sipremo SER RIO de Diu SERE CON-|Ì . MODE PER SIGNORI CONFEZIONI BAMBINI SETERIE 
T'impresa paterna incompiuta era [iaff. Giovanni Clarici ha comméemor Tali Gong bii rolomari iegioliani l'eomando) Poiestà pondrgia Ckebigriafga i SOS enzo sconipama Na mortale GENTI PELLETTERIE GONFEZIONI SIGNORA LANERIE 


bi E ani ] "o i tegan 
Vimasta nell'animo del futuro gene- ll. Segretario federale ha trasmesso 


valissimo dell'Eserci ro E SOS i tA(A i { i 

DI USRINO Te. Esercito nostro. comgi, TY 0 LI ) \ alla famiglia del Maresciallo, Cadorna 
fue die cene LA STQOTANIO CONTEFONZa did. E. FOTTATIO SUL Lasobio, fron 
futuro immancabile adempimento. IS è) i ) iso x b)) tridlane cole più GATE altre di 


Quello che al padre era stato tolto campo conoscere altissime doti momo 
soldato condottiero. Luigi Cadorna in 


operare, avrebbe operato it figlio | |. Una elevata commemorazione di Luigi Cadorna siti menttia gori le 


Già molto prima che scoppiasse la 5 ; ; n le 
guerra, si sapeva aver detto Luigi = i 7 fiammio e i gagliardetti sl on 
Ì Cadorna, guardando con comimozio-i Con da conferenza di S. i. squadriste pz i olo di 
ne una ‘sciabola lasciatagli dal pa-|rio sulla lotta del Pasubio, fante vittorie non fosse cancellato. — 
resi: «Con ques'arme è entrato gunato in sala del Littorio il ci Segretario federale dott. Cattansos. 
inio padre Roma: con auesta vo- da ‘enza. o 20 trio 
glio io entrare a Trieste». era 
‘Onde, il fremito, fra tutti i citta- 
dini consapevoli; quando. si ‘anni: 


ARTICOLI da viaggio — BIANCHERIA a metro — COTONERIE 


=== Uggi il negozio Nimune aperto dalle 9 alle 13 —= 


ZII RIIOMILIABIINUTIIARIRESIEDILOTAAOVTIAE DAS SCUO FD UCCRME CHENG SEITRA II IACTMANCHSTERIAIITTONHIVOTIONO AVKKMKKOH RASO KURAzKastUasHnntopnbbist 


PERATIVE OPERAIE 


In tutte le macellerie e nei chioschi sui mercati: 
TACCHINI DI PRIMA RHALLEA 


nione, rivolse agli ufficiali della Milizia} ciante e combattente è predisposta con | 
tolontania f; ta, A noi da cinquanta | sicure, chiare, note misure, che lo g: 
anni soldati, che ricordiamo il De Ami-|rantiscono ben inquadrato; 
cis letto:sulle ginocchia della mamma, « | atfiatato in ogni elemento, radunato st d me Rai 
intercalando sospiri per Trento è Trie-|di uma trama preesistente e a tutti fa- fl Î i] ttt Î il Î 

SAT ste, quelle parole Ie dal enore con | miliare, da tutti amato. come la; Patria! ToRCO adi Nan è RIVEISI d | ona 
a ehbe ve- | meftabile gioia, un «finalmente!» Poi scentrata nella]. A coprire la cattedra di demografia 
questa che passa per una caserma, Forse val della Scuola di statistiva che è stata 


Verra 


1 


a, non è forse an 


di' ieri FOLTACRE 
ente di tutti gli ita 


‘amento la solennità e l'importanza di chè i IRR > ita ; 
ziò che egli era messo a capo del-| una grande inaugurazione: l'interesse | così idealmente interpretata purissima {a strada da compiere per |testè istituita preso l'Umversita” ‘di ,senza budella, interi Li 10.— al ky 
l'Esercito italiano. Il suo nome suo-|o il genere dell’arcomento e la figura ; culla dell'educazione nazionale, è ver educazione: Da. nona dubbio | Roma, è 03 Rio i nto Pol ‘al taglio LO pe È ‘n 11.20 è od 
mava ‘presagio. La sua. missione, | dell'oratore, che dell’aspro Pasubio or-| Mente l'auspicata via della grande ormai che pera tuale giungerà a pelati oa ge car x Slo Nage $ 5 
i e-|Ganizid e sostenne vittoriosamente. lu compimeni va.ad un così alto uffitio nella piene? GALLINE DI PRIMA QUALITA’ 


qualunque altra anparenza, pot 


Gli aspetti del Pasubio A Ca espos a ds a delle sue forze, compiendo brillan- 
to darle momentaneamente gli ev DI Ta pi eninta esposizione fatta da S.jza d ) 


difesa, valsero a richiamare. il pubbli 
s . Ferrario, che per due ate ha saputo | temente la sua carriera iniziata a 


senza budella, aa CIME siii 18,40 a1 kp 


ipliorendle Driestati Si emcile Pros TRE ro 
ti, s'intulva essere la guerra all’Au- a ra Sa di ee O del pub: ii lincatenare l'attenzione del pubblico, | Trieste. Difatti egli cominciò il suo in- al taglio. 00% nima i DR 
E vr cata a sro ebete la le ra da AZIO» =; ae $ sla A 
stria. Infatti quel nome giganteggiò dvuzzato, l'o. Surich, Pon. nelli, un. grande episodio di guerra, suscita alla fine una calor segnamento mel 1908, quale professore MAIALE KOstRRMO 
ben presto irta. gli irredenii comelii gen. Pugliese, il gen. Francavilla, A ; Jeche mina | N'È anche un, omaggio ordinario di statistica e di scienze eco- 
simbolo di questa guerra. Si seppelil gen. Graziani, il console gen. Bran- quella: dell'iniuenea delle an simpatia e pratitudine ‘a nomiche presso la Scuola superiore, ora Cam SPIRE di agi o RO 
Che Luigi Cadorna andava trasmu-jdi, Vin a Part. Chersi È TEST IVI nea ‘dato della guerra di redenzione. Università Commerciale «Revoltella», @ Coscia, spalla, scollo y) x £ x als 920» 
ito 4 ae 4 : tte militare è dell'importanza che 8; DI } 
tando l'Esercito nosiro în un formi-/Favv. Guzzi, ile il 60. / ti uficialidi complemento, ossin.tutta| Intorno alla nobile figara, del a a di n ila SRO a IO ne, o) 
1 fe 9 14 il Val dI SE 2. vano! ta D RI ni ie SG 1 AL g' Ra PI DI ; a 3 — NI 
dabile stiramento militare; è nessun | Cantele e il col. DEA sil commi!ti gioventù intellettuale della nazione, {2M8 si maccolzono Je autorità eri com- [scoppio della guerra. 22 0/ora, 10 Segl Pabostiù . x <a a 4 * <a en di n 
di > 7 De Bernard I TRES pi ORI battenti, mi nella sa rl to = concorso, ‘dal. quale usc Lardo SET: 
fibbio ormai chie esso fosse armato‘ i pio » si l pio SR Ac, | come ampiamente dimostrerà più albro, felicitarsi con Tui è per porg soroli il loro classificato primo, ottenne la cattedra da ra E AE EA 5 
LI ai 5 comun, Coverlizza, il comi Mano, ta 'acali rieng: ti oe ape Ca datare pre 
Contro i nostri oppressori. signora Franca, il cur. ia - Deo rn sura o het commosso ringraziamento, di SEITE à VERE VITELLO DI TOLMINO 
f Il generale non cessò un istante: l'ing. Abvuzzini il î csrtorcane ri: passò quindi a Messina, poi a Mo- p 6 È 
S iici personali. Re 3 7 3 Mb LA Pi IRA Parti anteriori ._. sila wie La Beal kg 
dal pensare alla nostra città in quell: ‘prof. Gentille, l'avv Drof. | 10.1a narrazione segue interessantissi. nildergietla-ultimo n Fisg, acquistando Rognolata costolelte” e ’spallotto 7 » 8,40. » 
periodo di preparazione, in cui sì FEDI il'eayi “a ib dott, mi; illustrata de un gran prodi Gorizia per Il Maresciallo Cadorna sì nei ‘suo studi vi ao cani d Gorga: 3 238, CI ga È n di 5 si Pra ; 
lenzioso egli attetideva a un’opera Cofler, il dott. Rutter ed aleti molti» panorami, visi GORIZIA, 22 oa RIO #0. RI Polpa spaliotto ; da ata ate o e ai i A ZIE 
che doveva essere sua gloria immor- simi sa affollavano letteralmente ime è cartine è sc Ta notizia della morte del Maresci LL ASS = o da l: i È Polpa coscìa vo. a RARA RANE i 
tale. Frequenti, SR AO vasta sala. Inoltre nna schiere:folti ravcon parola calda e | d'Italia Luigi Cadorna, ha, prodotto IRR dog = ® Fi o va i he N da 
isinia di ufficiali «dell'Esercito ‘e della città profondo conteglio; Stamane pres. | Membro dell « nstitut international de GARNE CONGELATA 
St aggiravano tra noi gli ufficiali di |Itilizia è TSE TMT dio snl-Pasitio ig] so e ivile |Statistiguen, a socio dell’«Inetitut in Dali ani E SIA 
Stato Maggiore da.-lui mandati ed h s ; He ri ternational de sociologie» ed a corr Parti £ eriori e e e iti BIT 
abboecarsi coi cittadini, Il suo ami- Lp ; nto ai fanti gloriosi, | l'avv, Targioni, al quale spondente . dell’«InstitutSolvaro Parti anteriori scelte 2/4 a+ x a ex». 480 » 
di sd n ca L: fio parlare, dell’nspra lotta che si svol. |dinti giudici e ‘avrocati Brusélles.' Dagli studi’ sulla ‘nuzialità Parti posteriori... «a e av e no a » 5,800» 
Li don 3. helangelo Rubino, del- a commemorazione n Cadorna se su questo baluardò della Patria incon da mobili parole, la ta del FO Ali riferi nelle ava prelazione di Polpa coscia... px x N RR PR 
Opera salesiana, riceveva raggua-| | Questa inavguruzione ha in on larmi, per convscenza personale: ‘ grande scomparso, In segng di cordoglio ; i 3 PRA 5 
S A < È Ra Trieste, a quelli intorno alle conseguen- 
‘glio brevese preciso, di ogi I do iù Dono. un cenno a quella parie delle | Ja sun: RIGA RI Pg aL Some pa solla Rae dei. FAGIANI 
di È sede al IPNSnE efite del nale ha ì - 
Jierbo militare che Luigi Cadorna| fohe del Duse ci operazioni del ‘16 e del 717 ‘nel RIST muti. Il Presidente MARIE ci tin iguali oltre che in due libri; trattò: ar (peso medio kg..1.1o).» + a; sica. 28. Al iù 
assicurava alla ‘Patria. Di tutti i Cadorna. tto dad ing. Co-|tino ché si svolsero sul Pasubio, l'o SRO Ria SE dh di > nie “|che recentemente nella: prolusione pix 
mezzi si valeva il generale per tener SERRARA lt i gio ta a Lu fi. [sana circa «Ia ricostituzione della: po: AGNELLO PRIMA QUALITA’ 
Alto Vanimo dei cittadini in QUEI | yo de concera y in evidenza l6 sne fumzioni nel teatro | miglia del Maresciallo Cadorna! ui mo polazione europea Meng: dae sa Parti ariteniori . sosia La 8a kg 
inesi febbrili dell'attesa, Gli fu per: |. ‘Lascia una traccia di ricordi, «| generale della guerra è la sua struttura | bile telegramma. è jegli, pur non trascurando Je ricerche Parti posterioriv 4 0 dt, i gi gi a 0 


teoriche sui numeri indici e le questio. 
ni economiche soprattutto nei riguar 
di della moneta, si pò di preferen- 
23 di illustrare fatti demografici alla 
luce, della, statistica; onde a nessun al 
tro meglio che a. Jui poteva re af 
fidata la neo istituita cattedra romana 
rincere IENE di demografia, della quale scienza: è ri- 
si; 7 a ronosciuta ei può di i giorno: l 
T Combattenti anno inoltre fatto af- FONOSCubA Ss pe de Oem E Va: 
s : a ui cpl importanza attuale e pratica nel pre- 
i ci lotta: sulla! figgere il seguente manifesto: o s) cet; È 
pa DE È sente incremento della vita nazionale. 
guerra di mine e sulla conquista «ely «Il Grande nostro condottiero Mare Al RARI 
n È è La ACERRA aaa 
id, 1 Caen Battisti, 1 lo fa, seguito sempre |sciallo Cadorna si è spento, pila) ni 
|dall'uditorio con interessamento e com-| I Combattenti d'ltalia, nel ricordo, A n di E d 
mozione. iglorioso del loro passato hanno viva Ja UgUuri 1 apo anno) 
memoria per colui che seppe remana-| Pochi giorni ci. separano. ormai da 


TI siste La Fede me provinciale dei com- 


fino rimproverato da qualche spirit i Ja sua statura. che è quella degli [quale si presentava alla dit p 
fa severo che egli, nell'alta sua ca- nimi eletti, è to sull’Altaro del: | ma difensivo viene a sua volta rapida- hattenti Da diretto il seg sente teleoram- 
tica, maudando i salutisdi Capodan- ; mente esposto con ricca edi bellejma: «Contessa Cadorna hera. 
ho a Don Rubino in una cartolina Sona sveva saputo con fede | proiezioni molto È ammirate e. chiare: | Combattenti Bi. Aa DUE 
o la guerra di reden: | una vera illustrazione di quanto il ge-|ti raccolgono silenziosi loro spirito ide- 
mocente, scrivesse sotto il franco- È a g 
bollo. una parola di iu a one, ma, ciù che più importa, aveva |nerale vien narrando. voto, elevando prece suffragio anima 
ESE Pi { .. Non le vittorie Joel Il conterenziere, sousandosi della for-| loro romano Condottiero. Il presidente 
ari A due orbane fece ni le dure giorna.|zata sintesi in cui “evo €08 
ini la notizia 


Ì gio, d diffusa. da voo ) 
4 SI Luigi Gadorna. voleva ie &; 


THHLLAABERMTIEPIAATE 


LA GRAN 
SENZA RIVALE 


CRE OTTENNE IL PRIMATO 


ichiarata. guerra, direttamente 
dv o la Sa da gi N diceva che «il SERE si sarebbe @ 
Tharciò su Triesto, ‘are su do a} ce do: da Roma a Udine. 


Città, significava. vol 


nella. sua. espressione assoluta ‘es Episodi e ricordi mente affrontare il forte agmertito né-| Capodanno, Rammentiamo perciò ai con | | i = PER (DIVERSI ANNI DI 
biena, «La matcia su Trieste» (chia-{la Vittori Alle preziose discussioni d'ordine te-|mico, e sentono oggi viva costernazione: | cittydini chie sta ‘per scadere il ‘termine } $ SEGUITO A 
mò egli l’avanz rata, lenta, è sangwi- Denito Ì die XX settem- |cnico, l'oratore intercala episodi di bat- nizzatore meraviglioso! delle no-| utile a far pervenire al nostro Ufficio , ss pp o GLi OSSERVATORE 
osa contro è terribili baluardi del i Roma, NEGA e toccanti ricordi di guerra. |stre forze armaie, di temperamento! 1; cubblicità. in piazza Goldoni 1, 1 OI 
Garso; e i critici che egli ebba tal- Dalla sua rievocazione balzano vive ed'strategico, di grande genialità, fu Jo gi) DI PTORERTOTO REW-T + 

; d'oppressione, vi eroiche figure mobilissime «di combat-]espugnatore di Snille trincee'an tntto 11/14 loro adesione ra: quel tradizionale ple- È a È - TEOCINGTON {Inghilterra) 


volta della sua azione di guerra, cr Atala 3 biecit ; «Biglietti di: ione È ci 
programma della tenti: ufficiali che l'albo d'oro sella |fronte e del campo trincerato di Gorizia | biscito dei «Biglietti d’augurio; che è SE n È 
‘insistettero soprattutto sul fascino vittoria, ben Sapeva r RES gi loria italiana ricorda con orgoglio | ritenuto uno dei più fotti d'Europa. jormai divenuta una simpatica, imman- CEREA pani EUCHATEL (Svizzera) 
he questa. città esercitava sulle dorna, conda nomina a mate i li venerazione, @mili fanti  sconese Condusse Esercito al Piave e fu “il cabile consuetudine. La pubblicazione 
concezioni strategiche del generale. | giusta riconsacrazione dei i isi sullo stesso d salvatore della Patria. degli Auguri nelle pagine del Piccolo e 
‘Prieste non può dimenticare una co-|e della sua grandezza di soldato, co, Scompare la sua grane ‘ficima. vi-! je] Piccolo della Sera di martedì 1, gene 
za d'amore, per cui egli perfino Il Fascismo triestino volge con ani: | La chiusa della chiara esposizione è {mame il suo spirito în moi tutti. Com- RARI agio conto ARL 
Sofferse, ‘Non ‘può dimenticare. chie:{ 109 Fommosso il suor verente pensio | fiorita di visioni della wittoria e dilbattenti dell'Isonzo, incliiniameci è lion e 
îl nome della città Sinelincava dai alla grande anima di Luigi Cadorna. | Rovereto italiana, che l'oratore illustra veueriao la sua memoria RIO: CARRO REATO Di gue pet 
Lia ldaio, col nome della Vittoria. 0 Io chiama col rito fascista, jcon parola appassionata. — Pre un’ elegante vesto e un'efficacia iu ble: 
143,150 E si ing. Cobolli-Gigli fa la. chiamai Avviandosi. ‘alla conclusione , deli suo FI B fi fas it taria anthe maggiore che in passato, 
Ro) giusto vedeva Cadoma. Alire | del Maresciallo è al nome altissimo fai il gen. Ferrario, richiamato l'udi- angizioni tt) Gana sascista POE EE E OI CI EI 
Scion ‘terro sarebbero potute tor- sponde il «présente» degli astanti, che torio. a considerare il largo/impisgo dij A) Comitato pro Befana. Fasc 
nare alla Patria per i negoziati chel si sono leva In piedi con commozione | mezzi e di modi tecnici fatto sul Pa-j no pervenute le seguenti elargizioni: 
la risolutezza di Maggio aveva spez!® oo, e i Di jo; ICE Vi. SIE da quel gran-| “Signora Livia Schmity Veneziani li- 
CEVA % M ca 
zato; altre irredente terre sarebbero | 4: doloro quale CC o 
- ; È n me Conmne siRag signi 0» 
potute su DI italiane dato sorcito, P li mbattenti della pre più quelle forze potevano ess Tlc: n SE 
pace pal SER nella stanc iii y ande quer a il nome di Luigi Cador-! assottigliate al fine di dure elempnt ron pr si na 
io, Si. È o sa e de, eroismo, spirito di ga- se di ine che; ben Di E a a RATE 
la mon. 8° rinunciato mai, | crificio. anchi, doveva svolgersi allros: È 5 
fe non vinta, fiaccata, fulminata in| Il:genevale che ebbe l'onore e la for-| duce bin portanza Filo gli uff a sian COMERENA Sina, do 
una Totta ‘estrema. della nostra vit iuna di essere allievo del grande scom- Joven si ipreparino a un'evene SIC Nena ey 5 "» & 
toria. Dars6, mo rievoca brevemente l'alta fi- | tuale: guerra. ‘avvenire, portandovi fin] PET è Di ei, DI E RIO Lia 
gura cd esprime la speranza di po dal primo gionno un sicuro impiego gli, Dante ian, Dit perDehler, 4 
© Trieste, che tiene a suo fiero orgo- tondere devoto omaggio alla «nua mamo! professionale. STONE 
gli sere stata il pegno! più ‘duro |vin accingendosi a trattare ann Degli astficiali RAMIRO impiegati |. La tessera tranviaria ai mutilati, La 


deo Sor ni ii dee De ‘nell'ampia zona del Pasubio, oltre il S muti porta a cono i 
ION id a dove a Luigi, \ ‘176 per conto erano di complemento. La. scen: soci che la Comnissione am-. È 
‘dorna la gratitudine di aver forma. a conferenza i | proporzione, comune a tutte le armi, + dell’Azionda trasiviaria, x 
to e condotto P'Esercito italiano. coni All'invito del: presidente del Circolo È ripeterehbe “ i: appare evidente | A dando ha fatto le 2 3 
fa precisa visione di, questa meta. |di cultura fascista > egli dite — mi |Ht convenienza < ‘prevenire i invi ) 
3 ti Srna i xi | venionti, valutare i rimedi e applicarii. | Validi di guerra, 1) Ta ‘iranvia; I < ° : 
i volle quanto era più arduo, e |#iasi forse, in omaggio alla mia carica, ; 1 D ì circolazione. sull’in- ù 


affito le armi della Patria per quan |tin momento perplesso; wa subi poso 
che è garanzia di ottima qualità 


) 


La marca 


La Nazione militare (; | Lera rete ai mutilnti @d invalidi provvi 
ene- {ibresentò, alla. men nia consider : ; ; È i 
to era più arduo. It nome del gi ale :sulla bonvenienza di'se Dopo aver pilogato le naval sti di prima e second: 


ralissimo (che alle truppe ia atto per sua natura eccezionale, il mi;sizioni di lezze Je quali in 1 PENSIER Di 
sul Carso additò con la spada conoscimento, da parte dell'auto tutta la gioven Mettnale; SRI ti SILE 
ae qui an 


dà biancheggiante sul golfo, develi are, della importanza che in queste! nell'Esercito 

funqua: essere scritto, come già riwirioni, specialmente dedicate ni gio-|sognato, rettificato, to, 
guello di. Armando Diaz, sopra una|yvani,. sia fatto luogo anche a quella cul- {scritta d’ fficin nell'Unione ufficiali in 
via di Trieste. Questo ha da esser litra militare che ora può dirsi nazio-| congedo, prolungamento nella vazione 
kto senz'altro dallà città, nel. pri- nale. Altri, in. avvenire, © io mi lu dell’'Restroito permanente. S. I. Per 
fo impulso del suo dolore: e altra |5 iderati, parleran- | vario così continua: «I concstti prece 
onaranza, più insigne, non n ‘afe dono in atto sulla nuora strada ; 
forse i CEREA venisse dall'alto; come dal fon 
i, quando “gli eventi memora-|a}fo scendono le diretti la è per tutti gli î 
che ‘ci ‘nifecero una. Patria Ssa- l'italiani. i S i Ha ii zione è comin 
gaimno divenuti. imperitura epopea.| It gen. Ferrario dice quindi dell’atî i il evo du esibendo 
—ee- mentata fede che oggi anima l’Eserci libretto di pen- 
to mostro nella sua alta missione. che dovrebbe dare. La visione di una to dell dina a 
Le condoglianze del Partito | 2 continua: Non vccorre che io ri-|«Nazione militare, ove ciod non esiste | 15 le =; “ienceta tramoatia dal 1928: 
{chiami a voi ‘i motivi. Nella min veste fmilitarismo politico e tanto oieno, u|fe Una fotografia, I soci nuovi richieden- 
commissario straordinario ing, Co- sì deve stare in argomento obiettiva nzione di tuîti, para ti dovranno inol sibire un cettificato 
bolli-Gigli ha inviato alla famiglia del 


mente, Da io vi starò; i so posso tr ine generale che da una totalitaria SA he DA Di dina 
scurare di ‘ricordare che 1! nostro tini: | organizzazione d Ji ‘consegne, è È ie AGNES CO 
L'Etna Cadorna il seguente tele- |<tro della Guerra è il Capo del Governo nà innanzitut lo stesso Aste al Monte di Pietà, Il Monte di 
a ghanio Boa A non PPISCEO i sviluppo Sn ove dlerento di unal Pietà esporrà all'asta nell’entraute set 
ga RecLRamerRI 4 quanto il Segretario del Partito qQuerra è doverosamente previsto tra timaua i, pegni dei gestione 162 pre- 
«Fascisti Provincia di "'rieste inchi fascista 6. per iobilitare la inco-{le andi sventu “quali catatlismi. | ziosi, inclusivo il n. 170400 e i non se 
ano reverenti Bagliardotti e salutan sciente! ‘calunmiata co di i ‘ioni, ed'è affrontato per us ila. 39100 0 
Hai «Non ‘senza ‘un orgoglio infinito risolratto, se tocchi, dignitosamente. SUGUO, Nella sala di 
and commozi ione profonda che 1 vec-!vittoriesamente. comg si addice a un trovano: mobili sliver: 
militari io lette de parole che popolo forte, ove l'eventuale inagforma-] apparecchi ‘ fotografici, 
Turati, i 7 riu-|zione di tutto. olo im « «Brunswicla, yiobni di 
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‘La Riforma elettorale fascista 


nel quadro costituzionale del Regime 


(g.) Riservandoci di tornare su al 
cumi dettagli, in tempo più prossimo 
a quelli che una volta si chiamavano 
comizi. elettorali, possiamo, intanto, 
trarre qualche conclusione dalle li- 

‘ nee generaliSWella riforma él 
fascista, che siamo venuti 
esponendo. 


: L’importan za della riforma 


La, 
casal 
leg 
sta, ma s'innesta e s'inquadra in 
tto il sistema nuovo di riforme: co- 
stituzionali del Regime. Tale siste: 
ma, rivoluzionando le leggi e le con 
suetudini tradizionali di diritto pub 
blico. dell'Europa occideritale  rin- 
negando ogni motivo di derivazione 
dal regime di governo parlamenta- 
te cui è succeduto, si basa sulle se- 
guenti quattro leggi principali, che 
pessono considerarsi come le font 
el nuovo diritto costituzionale: 1.0 
legge 24 dicembre 1925, n. 2263, sulle! 
attribuzioni e prerogative del Capo 
del Governo, primo ministro segre 
tario di Stato; 2.0 legge 31 gennaiu 
1926, n. 100, sulla) facoltà del potere 
esecutivo di emanare norme. giuri | 
diche; 3.0 la legge sulla ritorma de! 
Gran Consiglio del. Fascismo, già.i 
approvata dalla Camera dei deputati 
e dal Senato e in attesa della sanzia. 
ne reale e della proclamazione; 4.0 
îa riforma elettorale, che stiamo esa 
inando. 


riforma innanzi tutto, 


non 
isce in sè il proprio valore di 
ge fondamentale dello Stato fa- 


& 


11 Capo del Governo 
e il potere esecutivo 


Con la prima legge, il Consiglio 
i ministri e il suo Capo ebbero una 
sistemazione giuridica ignota alla 

precedente legislazione. Il Governo 
tion fn più il Comitato esecutivo di 
una maggioranza o il consiglio di 
amministrazione della vasta azienda 
statale, ma fu sintesi di. poteri e fu 
esso stesso un vero potere, interme 

dio fra la Corona e il potere legisla 

tiva. Alla figura del Presidente de! 
Consiglio dei ministri, di chi'si di 

ceva essere primus inter pares, ca- 
ratterizzata piuttosto da funzioni di 
rappresentanza che d’intrinseca vir- 
tù propria, fu sostituita la figura del 
prîmo Ministro, giuridicamente pro 

clamato Capo del Governo, con fun 

zioni direttive e costitutive premi 

nenti su quelle degli altri ministri 

Alla responsabilità collegiale e, soi-i 
to alcuni riflessi, anonima del Ga 

binetto, fu sostituita la responsabi-; 
lità politica, reale e concreta, verso 
il Re, del Capo del Governo. La coa 

suetudine parlamentare, variante con 
le vicende politiche, con l'alternarsi 
dei partiti è dei:gruppire.con l'autò, 

rità personale, non sempre inviola 

ta e uniforme, del Presidente del 
Consiglio, cedette "via via il campo 
alla legge. Il Capo .del Governo fu. 

infine, onorato con speciali. prero- 
gative, adeguate all’alta funzione, 

come quella che riguarda la specia- 
le disciplina dei reati commessi con- 
tro il suo decoro, la sua vita, la s 
integrità, la sua libertà. 


I poteri del Governo 

Con la seconda legge, premesso 
che il Potere esecutivo è esercitat> 
ital Re a mezzo del. suo Governo, fu 
yperata, una delimitazione di com- 
petenze fra Governo e Parlamento, 
accentuandosi il. distacco dotirina- 
rio.e politico dal principio che il pri 
mo fosse un Comitato esecutivo (el 


secondo. Ii Governo ebbe una serie! 


di attribuzioni proprie, come quelle 
di emanare norme giuridiche con 
cernenti: a) l'esecuzione delle leggi; 
D) l'uso delle facoltà spettanti al po- 
ere esecutivo; c) l'organizzazione e! 
il funzionamento delle amministra: 
zioni dello: Stato, l'ordinamento dlel 
personale ad esse addetto, l’ordina. 
menta degli enti e degli istituti pub 
bliei, ad eccezione dei Comuni, delle 
provincie, delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza, delle Università e de- 
gli istituti d'istruzione superiore che 
hanno personalità giuridica. Furo. 
no; inoltre, disciplinate l'approvazio. 
ne dei contratti stipulati dallo Stato! 
"a l'emanazione dei decreti-legge. 
Con luna e con l’altra legge furo 
no, infine, dettate alcune norme di 
rocedura parlamentare, nella parte 
iguardante i rapporti fra le due Ca- 
iere e il Governo, circa la discus 
ine e l'approvazione delle leggi. 


Il Gran Consiglio 


La terza legge fondamentale, quel- 
‘a che riguarda il Gran Consiglio 
iel Fascismo, è ‘troppo recente e 
‘troppo commentata, anche in questo 
colonne, per aver bisogno di essere 
ticordata con particolare nota. Ar 
fini della nostra rapida rassegna, ba- 
Sterò. osservare chie la sistemazione | 
giuridica del Gran Consiglio s’intrec:| 
cia siffattamente con la, riforma, elet 

torale e col nuovo Regime costituzio- 

nale dello Stato da rappresentare | 
“con essi una unità concettuale in- 
‘scindibile. Il Gran Consiglio designa, 
*{cioè elegge), i deputati, salva l’ap | 
‘provazione del Corpo elettorale. Iii 


Da 


Le consuetudini parlamentari | 


E' evidente che in questa materia 
le novità sono molte e potranno © 
sere maggiori domani, quando gli 
organi, per ora appena, abbozzati, 

ilupperanfio se ‘stessi e le prop 
funzioni. La vita costituzionale 
una Nazione può essere orienta: 
verso poche o molte leggi; ma que. | 
ste sono fatalmente destinate ad es. | 
sere completate e talvolta superate 
dal dinamismo della vita pubblica! 
e dallo stratificarsi delle tradizioni 
e delle consuetudini parlamentari, 
che sono inevitabili e che funziona 
no egualmente come leggi, Se cor. 
suetadini parlamentari vecchie tra 
montano, non è detto che non pos | 
sano sorgere di nuove, 

Sono notissime, perchè recenti an 
che presso di noi, le così dette crisi | 
di Gabinetto. I Ministeri brano alla 
mnercè delle maggioranze parlamen 
tari (edi. quali maggioranze!); Ja| 
vita dello Stato era subordinata alis| 
sorpresi e alla incomprensione di 
un voto. Ii principio della sovranità; 
del: popolo, .poriato: a: conseguenze | 
esireme;. faceva, le spese delle più 
oscene alchimie parlanientari. 

Nel nuovo sistema, come il Parla. 
mento non rappresenta la sovranità 
del popolo, così non è la base:di for 
mazione del Governo, Il Governo non 
è più emanazione, 0, se si vuole, nòn 
è soltanto emanazione, del Parlamen 
to o della sua maggioranza; ha ces- 
sato di essere un Ministero ed è di- 
ventato sempre più Potere esecuti- 
vo, «che è esercitato dal Re. a mezzo 
del suo G o» (art. 10 della già 
citata legge 14 dicembre 1925, nu 
mero 2263), Se è consentito per un 
Momento servirsi di un paragone 
aberrante, diremo che Governo e 
Parlamento non sono più la creatn: 
ra concepita (spesso dissolventesi in 
un.aborto) e la matrice concepente;: 

ca sono due organi nettamente diffe- 
renziati, per quanto interferenti fra 
loro, di una sovranità sola, superiore 
ad entrambi, cioè della sovrani 
dello Stato. 


di 


o Le crisi ministeriali 


Intanto, una nuova consuetudine 
pare già consolidata da alcuni anni; 
diremo meglio, si è già consolidato 
l'abbandono pacifico di una vecchia 
consuetudine. Le crisì parziali, con- 
sistenti nella sostituzione di alcuni 
ministri dello stesso Gabinetto con 
ministri nuovi, non hanno: alcuna 
ripercussione nel campo parlamen 
tare, come una volta avveniva. Han. 
no importanza decisiva, crediamo: su 
periote a quella del passato, soltan 
to le crisi generali, cioè i passag 
da. un. Caipoedel Governo ‘ad. altro 
Capo del «Governo, dal quale assai 
più di prima dipendono i minis 
In tali crisi generali, tra Governo 
e Parlamento s’incunea il Gran Con. 
siglio con la sua lista di persone 
da proporre al Re per la scelta del) 
nuovo Capo di Governo. La consul 
tazione della Corona, che era un 
caratteristico ossequio alle correnti 
di sovranità popolare agitantisi ne 
le acque turbinose del Parlamento 
acquista così una fisionomia nuova. 
Non discende îra gli uomini, rimane 
fra i poteri. La lista preparata dal 
Gran Consiglio non preclude, però, 
la via ad altre fonti di consultazio: 
ne, perchè nessun limite è posto e 
nessuno è pi ‘e mai che sia posto 
al modo di esercizio delle prerogativa 
della Corona. l 

Molta parte delle possibilità di 
orientamento sarà affidata, probabil- 

nente, a consuetudini future e a con 
tingenze impreviste. Ma, intanto, il] 
voto politico parlamentare non avrà} 
più, nemmeno esso, impronta di 
esclusività e, comunque, l'era della 
onnipotenza parlamentare non pare 
destinata. a ripetersi. 


gui 


seppe Montanari di M 
felice i nostri cordiali auguri di felici 

Lo sviluppo del telefono automatico, 
La direzione della Società telefonica 
delle Venezia, alfinedi aumentare sem- 
pre più numero degli abbonati, ha 
disposto che a tatti coloro i quali, dal 
24 dicembre al 10 zennoio p, v. presen- 
teranno domanda per in impianto tele- 
fonico sulla rete cittadina, verrà ridot- 
to del 50 per ceuto il canone d’abbo- 
namento per l’auno venturo, Per i gior- 
nalisti professio Tanno, accorda 
te facilitazioni d’abbo: rimento maggiori. 

Di questi giorni la Società ha pro: 
veduto all’automatizzazione di tre cahi- 
ne telefoniche al palazzo delle Poste, 
Altri posti di telefono pubblico verran- 
no impiantati, nei vari punti della città, 
nei prossimi giorni, Questi telefoni pùb 
blici funzioneranno automaticamente 1a: 
oducendo in uno speciale dispositivo 
un gettone da.60.centesimi, 

Mostra fotografica postuma di Oreste 
Miazzi. Come già annunciato, oggi alle 
11 il Circolo Fotografico inaugurerà in 
sede in piazza Santa Caterina 4, IV, la 
mostra postuma di fotografie del com- 
pianto dilettante fotografo Oreste Miaz-! 
Zi. La mostra si potrà visitare nei gior- 
ni lavorativi, eccettuati il 24 e 81 corr.. 
dalle 19 alle 21 e nei giorni festivi dalle 


Gran Consiglio forma e tiene aggior-! 
rata la lista di coloro: che possono es- 
sere designati come Capì di Gover- 
no.0 come ministri, ‘Esso è, dunque, 
il fulcro della vita parlamontare di 
domani. Prescindiamo dalle sue po- 
che attribuzioni deliverative, che ri- 
guardano la vita interna del Parti. 
fo razionale fascista e hon' ia vita 
organica dello Stato; prescindiamo 
altresì dalle sue molle attribuzioni | 
consultive, che appuuto perchè tali 
‘non intaccano i poteri imperativi 
| degli altri organi costituzionali del. 
"lo Stato; e ci limitiamo alle inter. 
ferenze con la così detta vita parir 
mentare {non col Parlamento come 
tale, îl quale, dopo che è stato eletto è 
quando delibera, è «el tutto auto 
nomo e insindacabile). 


11 alle 18. L'ingresso è libero. f 
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Martedì 25 


«Il Piccolo» esce alla solita 
ora, 

«IH Piccolo della Sera» e 

«Le Ultime Notizie» non 
si pubblicano. 


Mercoledì 26 


«II Piccole» non si pubblica. 
«Il Piccolo’ della Sera» esce 


La consegna del gagliardetto 
alla Conturia delle Piccole Italiane “Romeo Battistio,, 


Una breve cerimonia, resa:solenne e 
per.il suo significato e perchè svoltasi 
alla presenza del commissario straordi 
nario del P. N. F. ing. Cobolli-Gigli, 
ha, avuto luogo ieri. nella scuola ele- 
mentare «R. Battisti». 


consegna di un nuovo serico gagliar- 
detto alle Piccole Italiane, da parte del 
Circolo rionale fascista di Bareola, oltre 
ai Balilla al comando del m ro Po 
lonio, alle Piccole Italiane al comando 
della signorina Vasari-Lonsdhar, e 
tutti gli insegnanti della scuola « 
tstio», il'cav. Aldo Lussi, presidente 
dell'Opera Nazionale Balilla, Ja signora 
Ida Morelli-Gagrizza delegati 
ciale delle Piccole Italiano; 
torio Demai, fiduciario del Cir 
nale, il' centurione  Rossit, direttore 
delia Casa rionale Balilia e i soci del 
Circolo, con le loro gentili signore. 
Benedetta la fiamma, per opera del 
parrco den Luigi Salvadori, parlò bre- 
vemente, per il Circolo, il signor Italo 
Madriz, cui rispose il direttore didal- 
tico della ‘scuola signor Pietro Rover 
magnificando il‘ gagli 
ta î colori delta Patria ed esaltando al- 
tresì gli Eroi che per la Patria diedero 
la vita. Con un «alalà» all'Italia. al 


la cerimonia ebbe termine. L'ing. 
Cobolli-Gigli volle, ; a di accommia- 
tarsi dai presenti, assistere alla sfilata 
degli alunni. 


Erano intervenuti per assistere alla 


gliardotto, che DO | notte, dopo aver percorso l’altipiano di 


Re, al Duce e al canto degli inni fa-| 


I 


Il Natale degli Avanguardisti | 


Con: gli sci e con i nalfini, fra Jernewì e sul abiacelo 

Le nostre giovami Camicio nere si ap- 
prestano a trascorrere le feste natalizi 
fra i monti, in mezzo alla neve per pr: 
ticarvi, sotto l'occhio vigile dei loro u 
ficiali, il sano e suggestivo sport inver- 
nale. 

Teri alle 15 sono partiti 
centrale una trentina di a 


pguardisti, 


al comando del capomanipolo prof. ‘Te 
deschi, perfettamente equipaggiati ed 


entusiasti del programma sportivo che 
gli attende nei dintorni di Tarvisio, do- 
ve è stato disposto per l’accantonamen 
to che durerà quatiro giorni e precisa- 
mente fino.a tutto il 26 corr. 

Le quattro giornate comprenderanno 


| esercitazioni varie di sports invernali 


che riusciranno gradite © utili ai fortu- 
nati giovani partecipanti, 

Questa mattina poi alle 5 è partito un 
altro manipolo di avanguardisti sciatori, 
stipati in un grande camion al comando 
del eapomanipolo dott. Vernouille. 

La partita sarà di breve durata, in 
quanto il reparto sarà di ritorno questa 


Tarnova con. gli sci e i pattini, dei quali 
gli av tardisti sono perfettamente at- 
trezzat 

Ti terzo reparto che sotto la guida del 
capomanipolo prof. Dall'Oglio doveva re- 
carsi a Milano, ha rimandato la gita alla 


Le, Mostre natalizie dei nostri arti 
sti sono, per lo meno da alcuni anni, 
parecchie. Quest'anno ce n'è due d’im- 
portanti; ma poi anche altre. La. più 
antica, da potersi chiamare volendo la 
mostra ufficiale, è quella del Circolo 
Artistico: giusto dunque da qui inco 
minciare la corsa, necessuriamente ra- 
pida, attraverso le continaia di pittu- 
re e d’oggetti d’arte che si espongono 
a Trieste sullo scorcio dell’anno. 

- Al Circolo Artistico c'è stata una 
Giur Dunque una elta. Difatti 
l'esposizione, come. abbiam detto, è 
molto buona. Una volta, in queste mo- 
stre di Natale, si volevano opere escli- 
sivamente di piccolo formato; ma in 
una grande sala, qualche opera mag- 
giore aiuta sempre a un ordinamento 


to bene in chiave la sala, con un suo 
vasto paesaggio di montagna, dai caldi 
valori cromatici, nel quale è tutta la 
sua armoniosità di coloritore; quella 
che altrettanto sarà apprezzata «nel 
quadretto di Tor Cucherna. Di lui, o 
d’artisti come un Flumiani, un Gri- 
mani, è superfluo dir molte parole al 
pubblico: sono antisti provetti e dilet- 
ti, che si presentano in modo eccellen- 
te: il Flumiani con tre quadri molto 
diversi nello spirito del colore, dall’ar- 
gentino della sua marina al voluttuo- 
so incanto di violetto e di rosa nella 
sua bruma lagunare, alle energiche 
sterzate, sui toni freddi d’un’impressio- 
ne d’inverno in montagna: il Grimani 
finissimo, idillicamente. delizioso nel 
‘prato. alpestre; signore largo della luce 
nei descrivere: le: case rustiche div Ca- 
lalzo. \ 

Ma anche altri parecchi artisti son 
da metere in prima linea, Accennava- 
mo alla sorpresa preparata, dal Lucas. 
Questi era sempre un artista di sieura 
intuizione coloristica, ma di accento 
rude, popolare. Da. alcuni anni non 
esponeva. Lo troviamo oggi raffinato 
nella maniera e nella sensibilità» Le 
sue due nature morte, di origine caso- 
ratiana, son tra quelle che più etret- 
tamente emulano Ja finezza del mae- 
stro, per l’acuratezza, il peso giusto 
del tono, la signorilità nel tenderlo e 
nel velarlo. Qualità che troviamo mol- 
ta notevoli anche nel bellissimo quadro 
d’interno del Rossini «Il sole dalla fi- 
nestra». Un raggio di sole che par .ve- 
ro, e una singolare maestria nel gra- 
duare oggetti e spazio in modo che 
sopportino tranquilli questa insidiosa 
luce. Pregevole: è anche l’altro quadro 
del Rossini «Mia madre»; ma sopra 
tutto belli l'impressione di colore e il 
movimento d’onde nella sua marina 
«La bora». Il Noulian si presenta pu- 
re come un artista oltremodo interes- 
sante, nei suoi solidi quadretti di pae- 
saggio campestre, dove i volumi son 
‘messi a posto accentuatamente, e pur 
senza pregiudizio dell’intonazione co 
rloristica: anche i volumi delle figuret- 
tte, quando il pittore le introduce a far 
.corpo nella scena. E anche il Finazzer- 
Flori campeggia tra i più ragguarde- 
voli in questa riunione di Natale: per 
qualità maestre di decorazione e d'in- 
terpretazione naturalistica nel suo stu- 
dio di «Gladioli», e per la fantasiosità 
della visione e lo smalto seducente del 
colore nei snoi paesaggi dell'Alto Cor- 
devole, 


Da 

Pur altri pittori ci soffermano, e in- 

vitano, Il Bergagna ci fa ripercorrere 
le sue diverse maniere, fino al nove- 
centismo spiegato, di suggestione psi 
cologica, del paesaggio e della testina 
di sognatrice intitolata | «Riffessioni». 
Non (dorrà al Bergagna se indichiamo. 
all’amatore, come lo squarcio colori- 
Stico più geniale, il gruppo degli «Zin- 
gari», fatto con l'abbandono romanti- 
co della sua. vecchia maniera, 
. La restaurata chiesetta di San 
Silvestro ha dato al Giordani il tema 
per un simpatico studio, sapiente e si- 
curo, dei rapporti «di luce, Lo Zan- 
grando si presenta come pmaesista con 
una grande vivacità e aecortezza nel 
movimento delle macchie sopra un tim- 
bro determinato, Nello Stultus  doh- 
biamo pure lodare il paesista, di una 
oggettività solida e forte, impegnata a 
fondo nella lotta con la realtà, spe- 
cialmente nolla/ sua «Salita a Bello 
sguardo». E anche nel quadro di vita 
popolare, policromo, in to di luci, 
«I baracconi di San. Nicolò», l’impres- 
sione è robusta, quand’anche non in 
tutto realizzata. 

Restiamo rigi paesaggi, poichè ci sia- 
mo. La moda, negli ultimi tempi, è 
tornata al paesaggio. Se ne troverà 
bene il Periz, che nel suo angolo di 
villa denominato «Mattina d'ottobre», 
fa così armonioso governo dei toni in- 
trisi di luce, o la stessa simpatia colo- 
ristica risveglia col suo gruppo di ba 
che «Riflessi». Il Ballarini è sempre 
lo spigliato e bene accordato artista 
che conosciamo, nelsuo sentito «Bosco 
d'autunno», e nel più minuzioso «G 
tile bolognese». Il Coelli da Pirano!re- 
gistra con sagacia la policromia della 
sua città in un mattino grigio. ]l Bru- 


come nei lunedì, 
«Le Ultime Notizie» esuo- 
no alla solita ora. 


È Ò 
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matti, artista nuovo, si mostra segua- 
ce d’ana maniera moderna, nel proiet- 
tare con sintesi larghe, un po’ tristi, 
1 rincruditi bianchi delle sue case sul 


;{ cielo grigio. Una veduta. del«Palazzo 


Pretorio di Capodistria» fa onore alla 
U 


più armonico. Così il Sambo tiene mol-! 


2 Mostra natalizia gl Cir 


# 


id Artistico 


ne ricca d’impasti della signo- 


Il 


rina De Reja. Ottime disposizioni mo- 
stra pure il paesaggio della signorina 
Marabelli, e un senso delicato dei va- 
lori'della macchia si nota in quello del- 
la signorina Sticotti. Una forte lumi- 
nosità è fatta vibrare da Magda 
Schmidt nel suo «Porto di Rovenska». 
Con l’Orlando il paesaggio già si dis- 
solve in un piacevole giuoco decorativo 
di piani; e nel quadro del Moro, «Cit- 
tà», esso è visione intellettuale simbo- 
lica, che integra concettualmente la 
severa figura dì donna e a pia 
no, Non v'ha dubbio che questo ‘qua- 
dro. è inventato e composto con ùn cer- 
to vigore, 


* 


n A 

ra gli studi di figura, il solo che 
possa dirsi francamente un ritratto è 
quello di signora presentato dal ‘Pol- 
verini. Ritratto modellato nel colore, 
in una maniera quasi manciniana, ma 
con la sobrietà, la sicurezza, il senso 
del carattere. propri a questo valente 
artista. Non vogliamo. però dimentica- 
ro l’autoritratto del Bidoli: disegno 
colorato che eccelle per la copia del- 
l'osservazione e l’incisività del segno. 
E potrebbe essere un ritratto, benchè 
condotto 2d un rito stilistico, anche il 
«profilo» dell’Aversano, delineato bene, 
chiuso negli smalti d’un colorito quat- 
trocentesco. 

 Un’austera misteriosità di sfumati 
riporta pure a tempi lontani la «Ma- 
ternità» del Samuel, che ridesta molti 
echi, ma è un'esecutore molto esper- 
to. «la beynetta», sdella. Abram è una 
pittura corakgiosa, a grandi masse, af- 
frontata còn bravura e franchezza: 
difficile a'farsi, 6 tuttavia, in comples- 
so, riuscità. «La villesgiante» va mes- 
sa tra Je migliori cose del Cuccoli, per 
fil bel tono dorato, la sodezza della fi- 
gura, l’abile tocco del particolare, Le 
due figurine della signorina Macerata 
mestrano promettenti attitudini, Il Pa- 
cifico, di cui, vediamo alcune significa- 
tive xilografie, ha uno studio di fini- 
tezza sopra tutto disegnativa nella sua 
figura di donna che porta le affilate 
mani alla bocca preraffaelita, Per il 
Quaiat, le.due figurine di «vernicia- 
tori»: appese, sul fianco rossigno della 
nave, sono soprattutto pretesto a uno 
studio coloristico di tono, caldo, sin- 
golare e gradevole. 

Alcuni artisti amano i fantocci, le 
bambole: siamo con essi eu le soglie 
della natura morta. Con più naturali- 
smo ci attrae la signorina, Glanzmann, 
che trova agilità dal pennello, nel suo 
gruppo, appunto, di bambole; più equi 
voca malizia di modernista il Lames, 
che si diverte a comporre di balocchi 
tutta una scena, tutto un paesaggio, 
con un’ingenuo cielo artificiale, e tro- 
va abili giwochi di trasparenze sul cor- 
po della bambola ignuda. Ciro Garzo- 
lini già altre volte mostrò una sua vir- 
tuosità nell’impressionare di luei forti 
le trasparenze dei vetri: ed eccolo an-| 
cora una volta felicomente alla prova, 
Una: delle più belle nature morte che 
abbia fatto mai Nidia Lonza, plastica 
e festosa, luminosa e calda sul rosso 
dei melogrnai, è quella che si ammira 
oggi alla Mostra del Circolo. Con bril- 
lante vivacità e immediatezza di pen- 
nello compone i suoi fiori la signora 
Rosa Schmidt, e un guizzo sensitivo 
sa mettere la signorina Bianca Levi 
nei suoi garofani. G 

Il Claris è un artista divertente, un 
po’ strambo; un po’ scaltro, negli ef- 
fetti che ricava dai suoi ritagli di. co- 
lore e dalle ‘sue’ applicazioni colorate. 
Il Carà sembra. pure un'artista dide 
cezione: marin realtà molto serio nei 
suoi disegni' sintetici di firure, delle 
quali nota con energia i soli piani es- 
senziali, Studi come la «Donna in ri- 
poso» e come il «Sorriso» sono veri atti 
dell’intelligenza per impadronirsi del 
carattere, 


che nelle curiose sculture del Carà: nel 
mezzorilievo, di testa, dore. l’espressio- 
ne è colta con eficacia, e nel sruppet- 
to della Madre, interessante per Vin- 
tuizione delle masse. Le altro sculture 
della sala sono tutte del Mascherin 
giovane artista che procede con rapidi 
passi, pur ancora appigliandosi qua e 
là, ondeggiando nelle maniere, permet- 
tendosi qualche ingrandimento espres- 
sionistico nell’anatomia. L'essenziale è 
buono, come senso di massa, come li 
nea, come movimento, come studio del- 
l'espressione, e spesso anche del par- 
ticolare: e segnatamente la figura di 
donna intitolata «Romantica», e il bel 


lo, vivo, camminante ««Seminatore», 
son cose che fanno molto sperare di 
questo artista. db 
| tot 

L'assemblea senerale del C. N, D. I. 

Ml Consiglio nazionale delle. Donne 
italiane terrà l'assemblea. generale lu- 
Nedi 7 nio 1929, calle 17, in sa 
a Operaia (via ‘Tarabochia | 

SISI Tgr 

Decesso, Si è spenta.in questi giorni 
a Vienna la signora Maria ved. Crit- 
covich, sorella del conte Guglielmo; 
Lombardo è della sig.ra ved. de Ne- 
chay. Apparteneva a una delle più di- 
stinte e antiche famiglie di Pola. Alle 


Ritroriamo qualche cosa di ciò an-|. 


1 


Milano erige un monumento 


a Guglielmo Oberdan 
Il culto di tutto il popolo italiano ‘per 


stino Guglielmo Oberdan, onde già Rao- 
ma eresse un'urna all’erce, e Venezia 
volle un suo busto marmoreo: nei giar- 
dini, e Forlimpopoli in Romagna e altre 
cittadine altrove gli dedicarono varie! 
memorie, si esprimerà in forma molto 
eloquente tra breve nella metropoli Jom 
barda, che si accinge ad innalzare i 
onore «del più glorioso figlio di Trieste 
un monumento dell'altezza di. oltre do- 
dici metri, | 

JI monumento sorgerà in via Movrga- 
gni nel punto d’intersecazione con la. via 
Broggi, per cura d'un Comitato forn 
tosi in ‘seno al gruppo rionale G. Ober 
dan di Porta Venezia, Il Piazzale Vene 
zia, che porta ora il nome del nostto 
martire, è il centro del più vasto e del 
più suntuoso rione milanese fuori del 
centro, di una vera e propria città mo- 

lerna nei pressi della stazione ferro 
viaria, 

Allo seultore Carlo Pizzi si deve l’ope: 
ra monumentale che esalterà intorno al 
la figura del fortissimo giovane nostra 
concittadino l’eroismo e il sacrificio «di 
quanti offrirono sangue, giovinezza, ar 
dimento, palpiti di cuore al Risorgimea- 
to Nazionale. 

E probabile che Milano erigerà il mo- 
numento al Generoso prima ancora che 
Trieste, Per uno spiegabile amor propr'o 
la. città nostra avrebbe forse ‘preferito 
non venire seconda in quesia onoranza 
alla grande e patriottica città delle Cin-| 
gue Giornate, D'altra parto alla devo 
zione «dei triestini per il sublime giovi 
netto immortalatosi volontariamente por 
[dea Unitaria è ragione di vivo compia. 
cimento e di profonda soddisfazione lo 
slancio mirabile dei milanesi, che anco-sa 
una volta confermano di trovarsi alla 
testa di tutte le maggiori città italiano 
nelle manifestazioni di patriottismo: i 
profughi irredenti e anche quelli del 
Yriuli udinese non dimenticheranzio mai 
che durante la guerra Milano li accolse | 
maternamente con un affetto elica. 
e commovente, 
| E? duopo rilevare che finora non è sta- 
ta messa sufficientemente in luce, come! 
sarebbe nostro dovere, l'ospitalità cov 
diale, aperta, fatta di conforto spirit 
le e di abbondanti soccorsi material’, ; 
resa dai milanesi ai profughi di guerra 
delle terre irredente e invase. 

Milano occupa un posto di particolare 
gratitudine nei cuori memori della gen- 


no dimostra d’avere un altro diritto con 
la sua nobile iniziativa che la pone pri | 


a Guglielmo Oberdan, prevenendo in qua- 
st’onoranza persino Trieste. 
oe 


° o go ° 
Treni merci diretti 
fra la Gecoslavacchia e i porti adriatio 
PRAGA; 22 

La Zribuna di Praga di ieri dà no- 
tizie sulla seduta della Giunta' dell’A- 
genzia italiana per le comunicazioni 
tra la Cecoslovacchia e i porti adria- 
tici, in'cui si è trattato del migliora- 
mento delle comunicazioni tra la Re- 


guito alla discussione ‘si è convenuto 
nell’istituzione di 2 treni merci diret- 
tij il che ridurià: la durata; del tra- 
sporto a sole 58 ore. Di 


Due commedie di Attilio Schiavoni 


Per i tipi della tipografia Spazzal sono 
uscite di questi giorni propizi alle buone 
e dilettose letture, duo commedie di At- 
tillo Schiavoni: «La geo del bocolo» e 


«La gran causa» l'uné e l'altra recitate 
da parecchi anni daiMostri maggiori at- 
tori veneti e. appiaudite più volte, ed 
ogni volta con accresciuto trasporto, dai 
nostri pubblici. La pubblicazione in vo- 
lume di queste due delicate e umanissi- 
me commedie non accresce la ‘lero rigo- 
gliosa e giù consolidata vitalità, ma fa 
hen di più: disvela al lettore la grazia 
intima della loro poesia, la schiettezza, 
del loro impeto drammatico, la vivacità 
robusta e'colorita del loro linguaggio 
che appare scritto e corretto secondo il 
testo voluto dallo stesso Schiavoni, re- 
denie dalle anbitrarie trasformazioni e 
improvvisazioni e superfetazioni di paro- 
le attraverso tante varietà d’interpreta-. 
zioni e stili di attori. Ritrovare stampa- 
ta in volume una commedia che si è 
amata vuol dire rinnovare quel piacere 
amoroso in maniera più pura. Il lettore 
diventa un po’ l'interprete del personag- 
‘gio, Il linguaggio della commedia, ci 
il suo spirito,‘ si palesa con ‘maggiore 
evidenza, con più viva. prontezza. «La 
festa del bocolo» ci ha più volte turbati 
e commossi; la sua sincerità dolorosa, la 
finezza espressiva di aleuni suoi perso- 
naggi, ci hanno fatto pensare al suo au- 


il dolore è nel far scaturire da esso la 
poesia. Infatti Schiavoni aveva un gran 


no: la chiarezza e la semplicità dell’ab- 
bozzo, la proprietà del discorso ‘casalim- 
go, la verità umana dell’episodio, Var: 
monia nell’architettura delle scene, Gal 
lina aveva fatto buona scuola, Ora que- 
sto teatro veneziano, veramente. vene- 


l'ambiente e nelle creature che rappre 
senta, è diventato una rarità. Pobbiamo 
I perciò raccogliere le sue voci passate per 
averlo più vicino presente a noi. Il vo- 
lume di Attilio Schiavoni, nitido ed ele- 
gante, sarà gradito a quanti amano rae- 
cogliere Jevopere più rappresentative del 
teatro veneziano. 
e 


Farmacie aperte, Oggi sono aperte lo 


Mazzini; Benussi, via Cavana; Biaso- 
letto, via Roma; Cassa circondariale di 
malattia, viale XX Settembre; IDepan- 
cher, via S. Giusto; Palme, via Giulia; 
Picciola, corso Garibaldi ;) Pretidini, via 
‘Tiziano Vecellio; Zanetti, vin Commer: 
ciale; Manzini, via dell'Istria. 
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Chiedete a tutti i rivenditori 


Il Mattino Illustrato 


Numero doppio di Natale 
‘» a 32 pagine 

E’ la più interessante, la più ricca, la 
più ricercata pubblicazione di fine d’an- 
no. Contiene poesia e prosa, un'intera 
commedia, due romanzi, um’emozionante 
novella americana, dodici articoli. di 
scienza, d’arte, di curiosità storiche, di 
usi e costiimi, di viaggi, e dueconto il 
lustrazioni, d’ogni formato, stampate 21 
fotoineisione, in nero e a colori. Contie- 
ne inoltre giuochi, concorsi, le rubriche, 
più varie e più attraenti. E? una stre 
na magnifica, un rero godimento degli 
cechi e dello spirito, che tutte le persone 
colte, tutti gli italiani, sì contenderanno, 
e che costa soltanto QUARANTA CEN» 


famiglie che prendono il lutto le nostre 
‘condoglianze, | si 
"SRO è 


TESIMI; cioè il consueto modico prez- 
zo del giornale. 


la benedetta memoria del martire trio-(f 


te giuliana; e oggi a questo posto Mila. )j 


ma nell’erigere un grande, monumento |f 


pubblica cecoslovacca e Trieste. In sec} 


tore così pionto e sensibile nel cogliere |. 


dono nello scrivere per il teatro venozia- |, 


ziano nello spirito e nel sangue, cioè nel- |. 


seguenti farmacie: Zanetti-Barbich, via |; 


Pentola Record 


cuoce tutto «in pochi minuti. 


Pattella Recon 


frigge contemporancamente gli 
alimenti più. svariati, senza 
puzza, senza schizzi, senza 
Tumo. 


Dimostrazioni a do: o su richiesta 
In vendita a Triesto presso: 


Opiglia e Cernitz - Corso V. E. 20 
Pollack Giulio - Via Imbriani: 7 
Gesca F.lli - Via S. Sebastiano 6 
Cessa G. M.. - Via Mazzini 19 
Gesca Romeo - Via G. Gallina 6 


500. AN. RECORD 
Via Pantano 26 - Milano - tel. 88-204 


7 76 


pro] ti E 
i PIU'VBELLI, 1 PIU' UTILI REGALI 


CENTAURO, 


LE RINOMATE 
CARTINE PER /1- 
GARETTE- PROVATELE 
EVI CONVINCERETE CHE. 
/1 PUO /PENDERE POCO E 
BENE E FUMARE MEGLIO 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


CASSETTE DI SICUREZZA (SAFES) 


î 


TARIFFA:!:. 
Dimensioni in centimetri | || Importi in Lire ; 
Formato mo "RR E za Ù Ù 
toria | Larehezza]Protondita]| Anno | Semestre | inimestra| | 
7 es ana 
1 ||10 21 55 | EA 
2 14 26 55 Pra LO | 
di 18 26 55° | 70- 4. | 25 | 
4. 37 52 55. j| 130— to— "| 50 | 


Orario: dalle ere 9,20 alle 12.39 e dalle 14,30 alle 17 


Un poema diamore 
un capolavoro di bellezza 


“Le drammatiche vicende di due 
vite nel. giuoco bizzarro del destino, 
mentre infuria il grande avveni- 
mento che scorvolse. i ‘continenti,, 


\ 


INTERPRETI: SE Saas 


J. SCHILDKRAUTO 


il famoso “Giuda, nel “Re dei Re, 


| LEATRICE JOY 


© piallatura, raschiatura, ‘lucidatura 
© . 00m CERINE soltanto i 
«IMPRESA > PULITURA 


oresella 


avelli. 8: 5 


art 


TL 


PICCOLO dl Trieste. Pag, VII, domonica 23 dicembre 1928 - Anno VII 


“La generosità cittadina por la Guardia Modic 


— Oltre 100.000 lire raccolte in pochi giorni 


‘lerGontl'odiemavlista. di sottoscrizione 


100.000 lire di oblazioni. Essa non po- 

teva celebrare in modo più superbo e 
ai movente il quarantesimo, amniversa- 
1a fondazione, Hanno dato i ric- 
i, hanno dato con solidale e fervid 


imi. Chi non poteva dare 
che poche lirette, le ha accompagnate 
eon parole di caldo e riverente affetto 
alla nostra pietosa istituzione, L’appel- 
Tio ha trovato dunque î cuori dei cis 
% tadini aperti e cordiali, 
ta sottoscrizione è la spontaneità e la 
lecitudine. La presidenza della Guar- 
{dia medica è rimasta assai toccata del- 
“Pentusiastica risposta dei triestini al 
suo appello. In pochi giorni la somma 
Teecolta ‘supera le 100.000 lire. Esse sa- 
tanno impiegate in tante opere necessa 
tie al consolidamente e al perfeziona. 
mento dei sérvizi del: pronto soccorso. 
+ Ciò che il‘ pubblico ha donato, la Guar- 
dia medica restituisce in atti di frat: 
ma pietà, Nella sapiente e provvidi or 
| gauizzazione del pronto soccorso, nella 
| tommodernata organizzazione di tutti i 
servizi medici, il presidente prof. Gail 
Ha dato e vuol dare all'istituzione una 
impronta degna delle aceresciute esigen- 
ze cittadine, Il fervore umanitario e la 
i [passione con cui il presidente Gall ha. 


l’anima di que-| 


Congregazione di Carità; dalla famiglia 


di Andrea Luxich lire 30 pro Soc. lotta i 


contro la tubercolosi; da Raimondo Mi 
labotich fu Ferdinando lire 59 pro Ass, 
mutua. fra ‘impiegati (fondo vedove è 
orfani); dal-dott. Salvatore e Frida Bes- 
so lire 20 pro Soc. Elvetica di Soccorso 
(poveri svizzeri); da Gualtiero Nardi e 
fami lire 50. pro Guardia medica; 
da Guido e Maria Bosma lire 20 pro 
Congregazione di Carità; da Augusta © 
Guido Salamon lire 20 pro Soc. Signore 
Evangeliche; dall'avv. Werner. Escher 
lire 80. pro Comunità» Evangelica di 
confessione Elvetica; da Elena. e avv, 
Ferruccio Slocovich dire 80 pro Consor- 
io Antitubercolare; da Uros Brajnovie 
live 50. pro Soe. Amici dell'Infanzia; 


pro Soe. Amic 
pro Asilo Jolanda; dalla famiglia de 
Gasteiger live 25 pro. Guardia medica; 
da Egone Buchreiner lire 50 pro. Cong 
gregazione di Carità; dall'ing. Riccardo 
Brunner lire 50 pro Previdenza (Villa 
Plena); dal capitano v., Nepitello 
Sante lire 30 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Gisella 
Battaglia, da Lydia e Rodolto Adam 
lite 25 pro Guardia medica e lire 25 pro 
Congregazione di Carità. ca 

Per onorare la memoria della sorella 
del collega Bonivento, dal Collegio degli 
insegnanti del Circolo didattico di Guar- 
diella lire 80 pro Fondo assistenza sco- 
lastica della scuola stessa. 


dall'avv. dott. Ante Palmarsan live 50} 
dell'Infanzia e lira 50! 


Ia chia Lol corso di taglio a Fiagoia 


Il Vasci 


D. per satte, cs 
mento della delég 


Direitori 
gretania del Fascio 
Silvia Rizzi, il sign 
rappresentanza. dell’Is 
cole Industrie, «la signorina Renata 
{Susmel del Dopolavoro femminile di 
Wrieste, ii cav. Rizzi di Muggia e altri, 
| Sul vasto. tavolo e lungo fe pareti era- 
|no.disposti in bell'ordine i graz mo- 
| delli, eseguiti con rara esattezza dalle 
volonterose venticinque frequentanti di 
corso. 

L'insegnante signora, Emilia Susmel 
con metodo pratico, seguendo le regole 
della tecnica, seppe portare le sue al 
lieve a tale perfezione, clie i modelli 
{usciti dalle loro mani possono gareggia- 
re con ‘quelli di una sarta provei 

Finita la visita ai modelli, la, sig 
na Ermy Zadaricchio disse con s 
tezza, brevi, sentite parole, (esi 
a mome di tutte le sue compagne, da 
profonda riconoscenza alle persone che 
concorsero 6 si pre: 
zione del corso, esortando i benefattori 


ì Muggia 


MUES 


Bra 


sie 


glia 


ln una an, che dissé tutta la. sua sodd 
Musogia e fazione per il felice risultato ed el 


ndo | Giovanna Rossetti; Amorina Rusgnach 


a proseguite in quest'utile iniziativa. 
prendo nuori corsì, 
Prese quindi Ja 


stra e le-dil 


al da zelante, ma 


i del Fascio di Muggi: 
mento nl 


seguimento «li questa ut 
Infine il signor Br 
nome dell'Istituto 
di favorire e dare tutto 


pougii 


| All’insegnante signora E; Susmel 
lofferto da parte delle ‘allieve un. bel 
idono, ed ella ringrazidò con comm 
parole e porse il suo sentile saluto 
itulîi i convenuti. 

i Parteciparono al corso le seguenti ul- 
lieve: Italia Bertoch, Nerina Cheber, 
Lucia d'Italia, Pierina Fontanot, Ma- 
|ria Froza, Giuseppina Frausin, Libert 
IFrausin, Flvira Grassi, Maria Murani, 
| Maria Menguzzato, Maria Marsemin, 
{Giuseppina Nordio, Elena Postogna, 
Annunziata Parovel, Concetta Parovel, 


Antonietta Rizzi, Maria Santin, It 
Santalesa, Mira ved. Stergulz, Graziel- 


;arono per Pistitu-|la Visintini, Sauta Villio, Ermy Zara- 


riechio. 


Per rendere 


iLa consegna dell'offerta del Duce 


re assunte eventuali richieste di pre-j@ 


stazioni fuori orario, cioè oltre le 14. 


parola dla signora il 


né 


lieto il Natale! 


preparato questo appello alla città, sono] Per onorare la memoria della. baro- Reno sea i La î 
2 si aa del dnooio Ga dei j Bessa T ini-Battiala, da AL alle famiglie IICIORE ri Sa Pc ast Stoffe lane Tappeti bal Coertinaggi 
cittadini. Trieste ha fatto ancora una |{"edo è Sabina Pototschnig lire 50 pros Come abbiamo già comunicato, eggii "TL. seconda festa di Natale e la vigi- ; 
volta il suo dovere e ha svelato lo ge-|'/082 Nazionale (com. signore); da Te-|alle 11, nel salone della Prefettura 8. !}ia di Capodanno, sono considerate gio) STOFFE disegni moderni, 70 cm... + L. 5. SCENDILETTO uso Smirne, di. SI 
| merose feconde risorse del suo eran cuo- en Sa N SR PIO | E. il comm, Fornaciari, presenti aleu-| nate interamente lavorative a tutti gli FLANELLE lana per vestiti, inglese e segni originali turchi . L. 7: in più 
È a'e. La sottoscrizione continua, Mercea om Ren 30%pro Tealia N ni invitati, consegnerà a0oltre un cen-| effetti. Verranno pertanto assunte nei See TAPPETI 100x200, uso Smirne 
8. BI gene 0 Porratid 195 denta; dall’ave. Camillo Ara lire 50|tiNaio di capi di famiglie numerose il giorni DIedeni: Die eni Di sertanoi STOFFE mantelli, 150 cm., dis. ingl. » 9 disegni originali turchi.» 4&— » 
Comiona Corpo AUNEAIA 100 pro Moniiento Oberdan; dall'ing, Ric-| Premio che il Capo del Governo ha loro coni orazio to li sieme dio STOFFE mantelli, 140 cm., dis. ingl. » 10, TAPPETI 150 x 200, uso Smirne 
Giovanni e Guglielmo Mitis, 100 cardo Brunner lite 100 pro Previdenza | assegnato, in occasione delle feste dij Podanno si Arene POSE si STOFFE mantelli, 140 cm., dis. ingl. » 12— disegni originali turchi . » 70— » 
Comu. Leopoldo Brunner 100, > (Villa Elena). © | Natale. e RULE E comunali di.via ci STOFFE rigate per vestaglie, 130 cm. » 81 TAPPETI 200x300, uso Smirne 
Mainetti rnesto 10, Lucia ved, Sam-| , Per onorare la memoria dell’indimen-j Dopo la signific cerimonia po ARE Ca E GI SHE STOFFE Paletots uomo, doppia fac- disegni originali turchi . » 138,» 
Sivani 5, Albergo Abbazia 20, M. Mur ticabile Tina Vidali, nel X mese dalla | tremo: pubblicare la lista delle belle fa-liro PREFERIAMO ERA RICi GiBy PESANTE grigliate ig GORTINE IMITAZIONE GO. 
ti. 10, Anna Loser 5, Walter daidi lei morte, dal dolente marito Ric- | miglie triestine, che hanno l’orgoglio | v;, Vide Matale Id aa iientosiginio. Y BELîN; 3 pezzi . .. .» 90 » 
tao piene Mescher 10, Gio-| cardo HO DS RAS DE la Jotta | di questo seguo della benevolenza del | và il servizio alle 7, terminando alle 19. GUARNITURE IMITAZION 
Vanni Eabretto 5, RS. 10, dott. Ber_|contro la tubercolosi, e lire 10 pro So- | Duce. Nell'interesse dei frequentatori, si Pi GOBELIN (2 copertori, 1 
È i Giurie 30, rp ORE 5 Sei cale Poliambulanza e Guardia SACE E cio SIScE ola Sensazionale: Lordi di E E 
De 5, Francesco, Pippan 2 fon. 3 CIGRE (bia ; Soa 
Sport (00 ‘Oiaibia 10, Artemio Zan | Per onorafe la inemoria'di bra ved, AZUO scolari beneficati dere 0 ultimo ore della, gioraste. per BLOCCO STOFFE INGLESI COPERTE lana . . . ...» 6 » 


«<berlan 10, Gina. Petrina Buschetti 10, 
î lisa Cancig 1, Nerino Begano 1, E 
ita Plesivai Giorgina Cocevar 1, G 
vanni Des i: 5, ‘Mario Pischianz 5, 

) (1, Attilio Ferro 1, Li 
na: Zego 2; Ermanno Paran 1, Del Ser; 
no Apollonio 1, ‘Lucia Goriup 1, Silvio 
Tassari 5. Wrminia Pezzetta 1, Manzaffa 
1, Filomena Colant 1, Anna Can- 

01, Nina Lippet 1, Ania Hove 


soi ; pzige seo iù bi i ari della città e Î i i PR L. 1,90 
o Daveglia 50, Llox Regis ip; Malis: 5, dott Chersi Giaglo "|P bisognosi scolari della città e del n ; i n n GALZE uomo, misto lana + ata 
i of Shipping 50, ‘T'samopoti Giorgio 50, | Schneider 5, ing. Emilio SE 5, IO Der lenti Arena n ca sllani Seterie = Velluti Mea Oni On CERERE] 
cap. Tuigi Hinner 25, avv. Giusto Dom-|Bernardinello Danto 6, Perusino Carlo | | La, distribuzione dei doni avverrà rimitioho aperti SRO Lo i i iti ] CALZE ‘uomo, lana fantasia. . . . » 6.50 
ORTI n) RETE ROTTE IRR RI e VOTA L È 3 6 REAL rimang aperti fino ore 18 VELLUTI fantasia moderni per vestiti L. 6— a 
è Pieri 25, avv. Sergio Dombpieri 25, An-|5, Veneziani Hnrico 5, Bauli Celio 5, | oggi nei locali sociali, recentemente VELLUTI fantasia Speciali per vestiti ». 7.80 SOPRAGCALZE pura lana, pesante _, » dT 
$ drea Luxich 25, Kovsea Giovanni 25. | Tommasini Luigi 5, Giannoni Galliano | aegiuntiin via; Ferriera 12 o addob- Quallo che è cattiva tosta caro porchò ERE at 9 MAGLHE donna, felpate . 0.0 uo (6,50 
È ImestoVidioh 25, Fascia rdi Vila Obi. |5"Moniatti ROERO Riba Monti IETRRLE : o ndo ro perchì PRAMASCHI seta, per fodere... .. x» 4,80 À E ò 
i ARNO ERIRA i Vila ODi:[B, Moniatti R. 5, Forti Tiberio 5, Torti | bati per . l'occasione, è precisamente: | valle sempre poco, E ùna vecchia verit. 1 A BERRETTI lana, bambini... «+ » 2.59 
È i de Lee) 0) Con-| Mario 6, Fratelli Bandiera!5 pro*Guar- | dalle 9 alle 12 saranno distribuiti ve-|che dev'essere applicata. anche quatido SEALSKIN seta nero, per mantelli CRV za BERRETTI lana, donna. a . .0. » ‘7,50 
RE oo oi De ‘001 50 a ela, E x | stiti e dalle 14 alle 18 Ie calzature. GlijSi acquista della pasta. Costa poco sol PELUCHES lana; per mantelli... . » 45. PULLOVER bambini, bellissimi di 
È Banco Triestino di Credito è Risparmio | feti itato interno del Ricrentario looari si presenteranno coi buoni loro | tanto) quella che è conveniente e nu ; gni . . > Lil, 10,9, > 8&- 
È di il «Gentilli» di Servola, quale utile neito |. ; triente come la pasta Pekatete, che E ini i 9 
f 20, Lia Zrmmattio-Poutana 20, Pietro | doi ‘festini organizzati durante. Panno | Sid assegnati. a: psi Di Dotti DA, vc SI Mede uomo GILET bambini, fantasia L. 20, 18, » 18.— 
ovini 20, dote. Vittorio Salom 20, Nran-|1998. lire 6616.05 pro Lega Nazionale. ERA e Ri e ee le e i 7 MAGLIE o MUTANDE lana, uomo —. » 28 
go, Micheli 20, famiglia Budin 20, ditta!" Per Natale e Capodanno: dalla Soc. La Cassa di Risparmio Triestina RESTO CAMICIE colorate, 2 colli . . ... L 20 
? Ernesto Avanzo 20, Mario Ambrosi 90./ An. Forestalo Triestina lire 25, Ditta Tesi n Tfr CRAVATTE fantasia L 9. 6.50, 4.80, |» 2.90 Guanti 
ì qua CDI a Seselio, EDO 15,1 Simich Mi; è 0,0 lire 200 da per l'assistenza scolastica ori mare». Magnifico fascicolo que- SCIARPE, paracolli, seta. . +... » 19 
Prima Jovatura di caffè della Venezia! Tvancich lire 50 pro foce Neli I; iniziativa 890 che la Rivista di viaggi del Lloyd (AR Pl ri 7 
FINE Mi dos) È É i È ell'insieme delle generose iniziative SE : tig orali ARI SCIARPE; paracolli, lana. . + +. . » 16.59 per donna, finta pelle a...» .0» « L. 5.89 
Co rr C'rr ATX 6646: 
È a Presti. 10, Panificio an Iti ed/Autonio dott. Davanzo lire 30, | illuminare di letizia il Natale degli indi breinonas baanio dpriina co PULLOVER lana fomtaca enni per. uomo, felpati Di. ge 000 07» 5:90 


| Opicino 10, Ristorante Buon Arrivo 10, 

Umberto Pross 10, famiglia Hugor 10, 
io. Brocchi 10, Socrate Cufodont 
10, Maria Beul 10, Nicola Cantisani 10, 


do; (ra 
Giovamii 


Lucatio 5, Simeove Kreiner 5, 
| Caffon 5, G. Marcovieh:6, Fel 
snig 5, Lorenzo Fabris 5, Antonio Der 
si 5, Carlo: Cossutti 5) Emma Chersi 5, 


Nello Vaccari 5, Riccardo Bach 5, Fran-|- 


cesco Wenzl 5, Antonia ved. Maucer 5, 
Carlo Taliani 5, Gennari Anna 5, Esgl 
dio Gnot 2, Zottig Enrico 50, Masò Ce- 
sare e C. 50, Pietro Tavolato Suce, 50 
‘Albert. Perez: e O. 50, Giuseppe F. Ge- 
rolimiich 50, pi: I 
Provincia di Trieste, 2000. © 
T. C. A. M., 500. 
Benzina Poiroleum 
i dire 300; 
{| Teresa Zorzi 10, Nidia Giusto 5, comm. 
' ‘Angelo Fano 25, Greilinger 10, Giovanni 
| Baudaz fu Giuseppe 10. 
È 4,947.50 


i Somma Ì Sa 
‘Importo precedente |» 95.234.10 


1, 100.181,60 


(BEBE, 


Totale 


Elargizioni varie 
è. Ci ‘pervennero: 3 
“Per onorare la memoria. dì Rosalia 
| Lichtensteiger, dai figli lire 1700, come 
| segue: lire 200 pro Società Elvetica Soc- 
i corso (poveri svizzeri), live. 200 pro So- 
| cietà delle Signore Evangeliche, diro 200 
‘ pro Società degli Amici dell'Infanzia, 
© lire 200 pro Comitato di Difesa dei Mi. 
‘ norenni, live 200 pro Guardia medica, 
: lire 200 pro Congregazione di Carità, 
lire 100. pro Ospedale Infantile Burlo. 
‘ Garofolo, lire 100 pro Assoc. naz. fami 
‘ glie dei caduti in guerra, live 100 pro 
' Assoc. di patronato degli scarcerati è 
lire 200 pro Comunità Elvetica. — —. 
Per onorare la. memoria di Rosalia 


o| Lega Nazionale 0 liro. 50 pro Oirdolo 


:| Pulitzer 10, Giuditta ed Elie Ades 50 


Benedettich, rel'secondo mese dalla, di 
lei morte, dal genero Riccardo Vidali 
live 10, pro Fondo orfani, vedove e pen 
sionati amministrativi del Lloyd Trie- 
stino. 

Per, onorare la memoria: di Oscar 
Marsich, dalla famiglia Arrigoni dire 
15 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Luigia 
Gasparo, da Eugenio Servadio lire 30. 
vio Congregazione di Carità. 

In ricorrenza d’un triste anniversa- 
rio, da Carla e dott. Ettore Rinaldi 


Leone Luini, dal prof. Bruggeri lire 5, 


Maria Jamsek lire 15, Ottilia Marotti 
lire 15 e da N. N, lire 85 pro Scuola 
Materna e Ricrentorio Léga Nazionale 
di Villa Opicina. 

Carlo Ganzoni live'10 pro Istituto dei 


R. I. lire 10 pro” Comitato difesa mi- 


gazione di Carità. 

Ninetta Valerio-Garavini lire 100 pro 
So. Amici dell'Infanzia. 

Sen. avv. dott. Alfonso Valerio lira 
200, dott. Mario De Senibus lire. 85 
e da Pietro Bachdiar live 20 pro Soc. 
Amici dell'Infanzia, 

Mario Morpurgo de Nilma lire 50 pro 


Didattico, Scuola ®?. Venezian, 

Miretta Cerne lire 25 pro Scuola Vitt, 
Em. IM (patronato scolastico). 

Giovanni Klun\e Ferdinando Panza: 
volta lire 890 pro Congregazione di Ca. 
rità. 3 
Raccolte alla Soe, Operaia Triestina 
liro 50 pro Soc. stessa (fondo Emo Ta- 
tabochia). ; 

Dalla vincitrice del IV! premio della 
ATO «Nido Regina Elena» lire 5 pro 
Nidi, 5 
- Ada Lekner lire 180, et uff. prof. 
dott. Guido Segre 500, ing. Riccardo 
Danieli 10, Vittorio Morpurgo 10, avv. 
dott. Giorgio Georgiadis 300, Féderi 
Bassani 20, Ulderico Duodo 29, Fran 
sco Fritz 20, Marianna Grandi 20, Mar- 
cella e Maria Fonda 10, Ermanno Ge- 
rolini 10, cav. dott. Alberto Schott 500, 
comm. Enrico Angelo Jasbitz 300, An- 
i gelo Masò 20, Antonio Castro 29, Geza 


pro Societàdegli. Amici dell'Infanzia 
per provvedere vestiti e calzature a 
scolari poveri in occasione del Natale. 

Camillo Castiglioni lire 100, Marcella 
Castiglioni 50, Rosy Fornaciari 50, Ste- 
fanola Comel 20, Hugenio Comel 20, Gi- 
sella Comel 10, Anita Buich 10, Mari 
Buich 20, Maria Gialussi 30, Alice Dai 
‘ont 70, Amalia Turre 25, Venezian Vi 
ginia 25, Milella 3lvira 29, Mann Lid 
20, Maria Luxardo 30, Antonietta Levi 
Luxardo 830, Basiliadis Maria 50, Car- 
lini Maria 50 per doni di Natale (Comi. 
tato. Signore) Lega Nazionale. 

Comm. Camillo Castiglioni lire 500, 
Marcella Castiglioni 100, Yole Iachia- 
‘Vivante 100, Clori Pitferi 50, Lina Ro- 
gers 5, Amalia Turek 20, Nicolich 25, 
Laura Maxtinolich 25, bar. Maria Lin- 
degg-Segrè 20, Malvina Braun-Fini 25 
pro Befana all’Ospizio Marino di Val. 


ved. Dictan giano: dall’avv. Rate doltra. gi sides che per maria lavorazione. — ‘Recenti artivi, con grande 

Gasser lire 80 pro Congregazione di Ca- —_ sor i prima festa di Natale i negozi riman- i fi 7 » 2 Re SO 

RUE dalla Famiglia Bilociavo lito 30| Per gii apprendisti dell’Educatoria| 800 chiusi tutto il giorno o per la se- assortimento a prezzi convenientissimi: da Lire 250 i 
pro: Guardia medica ;. dall'ing. Ludwig | masohile. La. Congregazione di Carita | PONda festa, S. Stefano, si chiuderan- In poi. — Nel proprio interesse si raccomanda di ; 


Gschwend lire 50 pro See. Klvetica di 
Soccorso; da ‘Alice e avv. Giuseppe 
Luzzatto-Fegiz lire 30 pro Asilo Jolan- 
dà; da-Garlo ed Olga Ganzonì lire 25 
pro Boe, Elvetica di Soccorso (poveri 
svizzeri) e lire 25 pro Soc. Signore 
| Evangeliche: dall'avv. dott. conte Fran. 
‘cesco Sordina Jire 30 pro Guardia mò. 
dica; da Ida Fegite-Ravasini lire 25 pro 


| (Pelefono 96.37). 


comunica cha fra gli allievi quattordi; 
cenni dell’Educatorio maschile ci sono 
lancora alcuni in attesa di essore avvia. 
ti ai mestieri: 'di. elettricista, fabbro- 
mecranico, falegname, commesso di rie; 
gozio. Si fa appello ‘alle aziende citta- 
dine che ne abbisognassero, perchè, v 


‘ | alberghi, ristoranti, trattorie, buff 


dalla Società denli Amici dell'Infanzia 


Anche quest'anno, in occasione del. 
È feste natalizie, l'opera benefica della 
Società degli Amici dell'Infanzia. por- 
ta un raggio dî. sole in mezzo a tante 
famiglie povere: 1200 bambini e bam- 
bine delle scuole comunali saranno be- 
neficati con vestiti, calzature, dolci e 
balocchi. Anche quest'anno, grazie al- 
l’opera solerte delle gentili Patrones- 
se e alle oblazioni generose dei bene- 
fattori, la Società degli Amici dell’In- 


dei direttori didattici sezionali fra i 


genti, va segnalato un provvedimento 
delia nostra Cassa di Risparmio. 

i in considerazione dell’apera altamen- 
ite educativa e feconda di bene svol 
| dalle Casse scolastiche di assistenza, 


medie lire 7009 e allo Scuole elementari 
lire 8000 divise in contanti e in ben 2 
(libretti a risparmio da 10 live destinati 
agli allievi più meritevoli. 


ing: P BECCA 
(Gli orari per le feste di Natale 
Oggi, 23 corrente, antivigilia di Na- 
tale: i negozi dell’alimentazione chiu. 
deranno alle 13; i negozi delle merci 
vario apriranno alle: 9 e chiuderanno al 
lo 13. ° 
Lunedì, vigilia di Natale: i negozi del- 
l'alimentazione ‘chiuderanno alle 21; i 
negozi delle mérci varie chiuderanno 
alle 22. Î 
Martedì, giorno di Natale: chiusura 
totale di tutti i negozi. 
Mercoledì, festa di Santo Stefano: i 
negozi dell’alimentazione chiuderanno a 
Flo 13; i negozi delle merci vario chiuda. 
ranno. alle 19. 3 
Esercizi. pubblici. Il Questore ha di 
sposto: fermo restando il divieto del. 
vendita di superalcoolici dopo le 22, 


caffè, bars, birrerie, hottiglierie, fiasch 
terie ed osterio possono usufruire nei 
giorni qui appresso indicati delle se- 
guenti protvazioni dell'oratio di chiu- 
sura: dal 24 al 25 dicembre: tutta la 
notte; dal 25 al 26 dicembre: fino alle 
3; dall'1 al 2 gennaio: fino alle 3, Le 
bettole nei detti giorni non potranno 
restare aperte oltre alle 2. 


Panetterie, Le panetterie, dovendo 
restare chiuse totalmente il giorno di 
Natale, provvederanno a mettere in ven» 
dita, nella giornata di lunedì, vigilia, 
la doppia produzione del pane. 


L'orario delle Banche, Li Confedera- 
zione generale bamoaria fascista, Segio- 
ne economico-finanziatia, comunica che 
lunedì 24 (vigilia di Natale) e lunedì 
81 dicembre, gli Istituti di credito or. 
dinario e le Banche effettueranno Pora- 
rio di cassa ridotto c rimarranno chin- 
se mercoledì 28 dicembre, giorno di San- 
to Stefano, 


L'orario dei barbieri. Lo Comunità 
dei barbieri-parrucchieri, rende noto ai 


mo alle 13.50. Resta stabilito però che 


accedere allo stabilimento. 


resta sospeso. per la pulitura della 
caldaia. 


(Note di ‘crontca) 


Il Natale ai Magazzini Cappellani 


Esposizione fantastica di migliaia e 
migliaia di articoli diversi a prezzi sba 
lorditivi, come si può osservare nelle ve- 
trine della ditta in Corso V. E. IM 1 
e via Roma 5. 

Grandi occasioni per tutti, Fra altro 


metà prezzo. V'è inoltre una gr: 


scelta in astucci da lavoro, manicure e 


sta in stile indocinese da un raffinato 
decoratore come l’Orell: il fondo d’oro, 
e la composizione stessa simile a un ric. 
co lavoro di oreficeria, Un ‘altro lusso 


meravigliosa riproduzione di tante fota- 
grafie che illustrano il testo, E poi il 
testo stesso, Îl comm, Astori, direttore 
della Rivista, offre questa volta al 

pubblico-uno dei densi e pittorese 
ticoli di Vittorio Tranquilli sui «Luoghi 
Santi», una novella di Alfredo Panzini, 
una desi 
mata givstamente. «muova metropoli 
d'Italia sugli oceani»; Bruno Zuccolin 
illustra Marsiglia, Emma Bona ci con- 
duce a el'orcello, la silenziosa», Rosa 
Silberer nell'incantevole valle danubia- 
na, dove sorge, monumentale, l'abbazia 


autori ci fanno viaggiare nel ‘Levante, 


chi viaggia e per chi non viaggia, 


Per i dipendenti da aziende comme 
ciali, L'Ufficio provinciale dei Sindacati 
fascisti comunica che le prestazioni dì 
lavoro fatte dai. dipendenti delle. azien- 
de commercialisnella giornata di dome- 
nica, antivigilia di Natale, come da di 
sposizione emanata dalla. Prefettura e 
dalla Questura, saranno retribuite rome 
Straordinarie a norma di legge e in con- 
formità dei contratti nazionali in vi- 
gore per le singole categorie, 


Sindacato provinciale bancari, La sera 
del 20 corrente il Consiglio direttivo, 
dopo aver appreso con vivo piacere la 
nomina del dott. Mazzetti a presidente 
della Confederazione bancari, e le pri 
cipali modifiche alla convenzione nazio- 
nale da lui proposta al Ministero delle 
Corporazioni, quali il ripristino delle 
sette cre di lavoro, l'abolizione del li- 
cenziamento amministrativo e l'indenni 
tà per i dimissionari, ha discusso am- 
piamuente il funzionamento dell'Istituto 
pensioni della Banca Commel 
Stino. Fu deciso di 
mento, nonchè di con 
dell; 


Gcare i colleghi 


Martedì 25 e mercoledì 26 il servizio ji 


SA 


della signora E. Frankfurter, Ma ogni|BI 


ione della «Vulcania», chia-|É 


di Melk; Attilio Ga. ino Canina e altri |È 


dal Bosforo all'Egitto, Bel fascicolo. per | ES 


è Banca nazionale di credito e man 


oggi, domenica, la chiusura rimane inal- 
terata. + 

L'orario di lavoro ai Magazzini Gene. 
rali, La Direzione generale dei Magaz- 


cembre, vigilia di Natale, i Magazzini 


‘gliano riflettere a ‘questi ‘apprendisti. 


Generali ‘osserveranno l'orario ininter 
rotto fino alle 14. Potranno anche esse- 


palin 


zinì Generali comunica: TI giorno 24 di.| 


PER MANTELLI SIGNORA 
RIDUZIONE ENORME. . . . 


nerone 
BLOCCO STOFFE MANTELLI 
ORIGINALI FRANCESI ED IN- 
GLESI . RIDUZIONE ENORME 


QUASI META’ PREZZO . . 


Cotonerie 


FUSTAGNI lavabili, disegni moder- 


n 268, 


. AB 


IR ce Ri Sona (comitato ltauzia ha potuto preparare questa |vengono vendute borsette da signora, DISSIII. 5; Mag SOLE «eater DÒ. RE na 
RIGHOLOTza: FRASI i cicia a tanti bambini scelti.con l’aiuto | ultime creazioni, e bambole in stoffa a ubleface vellutati . . » &_ M È € E] 
Per onorare la memoria del padre di ni > MATA BUSTARNIzIO Lia ag ferie mi @ Ze 


Pelli e Pelliccerie 


GRAVATTE MOUFLON tipo volpe, bianche L. 48.— in più 


. Grandi 
Magazzini 


approfittare di tale occasione. 


LI b È di questo fascicolo è la riproduzione in er MOUFLON ti vol lorate » 60,—- » 
poveri. 5 “i jtuite per confortare la scolarosca  biso-|tricromia d' icol i VAGO A IRdSo Ro Cosora sa È 

Dina de Favento lire <a pro Soc. ignevole di, aiuti colla somministrazione ai RA pieEorenoa de, fd PELLI MOUFLON per guarnizioni, tutti col. è 78— » 
Amici dell'Infanzia. È di libri, vestiario, calzature, il commis-|qell "fn Lt PELLI RASATI finissimi, taglio grande... » 50,—. » 


de RUE i sario avv Ugo Trevisini ha disposto | cosa è di lusso, se vogliamo: la ermile È PELLI ASSORTITE IN 4 SERIE PER GUARNIZIONI 
norenni e lire 10 pro Soc. Amici del- l'erogazione a favore degli Istituti - lveduta di Lia SEA <erie I tr Tir IV esposti sui tavoli appositi 
l'Infanzia, 5 lastici cittadini dell'importo complessi. |; disegni di geniali artisti come A. Qua- È al pianierreno ba 
Grant Groenham lire 100 pro Congre- |vo di lire 15.000 assegnando alle Scuole iat, G. Dabovieh, U, Corva è altri, la 10. 15.— 20.— 30,— 


n - L 


ORIGINALE ! 


con 7 o 10 lire settimanali si possono avere bellissimi 
CAPPOTTI e SOPRABITI, stoffa buonissima, pri- 


DITTA RATFALE } 
GIACOMO KLEINMANN 
ds Via Mazzin) 6, Il TRIESTE - Td. 46.1 


Confezioni 


VESTAGLIE velluto fantas. moderno L. 48. 
PARTITA MANTELLI assortiti . , » 68 
MANTELLI! SIGNORA, bellissimi modelli a 
PREZZI FORTEMENTE RIDOTTI 
FELLICCIE SIGNORA, modelli recentissimi, 
in nero, marron, grigio, con riduzioni speciali 
GAPPELLI FELTRO SIGNORA 
straordinarie riduzioni prezzo 
PARTITA COSTUMI MARINAIA lana 
per bambini e bambine L. 25, 50, 90.— 


DSS AIEE RE 


| 


q prezzi di vera Îiquidezione 


Attenzione! 


Corso Garibaldi 33 


AI Galzaturificio Bustese 


Veramente grandiosa 


Liquidazione 


autunnale invernale 
PREZZI SBALORDITIVI 
Non perdete tempo 


Oggi domenica aperto. 
fino alle ore 13 


orso Garibaldi 33 


UNICA. 


BLENORRAGIA 


MALATTIE GENITO-URINARIE_ — CISTI: 
= URETRITI <> CATARRI VESCICALI — 
FILAMENTI «° 


Canrile con il: più energico: apfisettito urinorio 


sino” _ Zion — E 
dig ? 
0 UROSANTOL Dott. PAROLAS. 

| É FLACONE ORIGINALE da 56 perle \gre aes # 
CURA (tiacono quadruplo) Lire gia: 
Per Bpetiizione fraes'e riservata agoiungere L. 1 fl" 
Stabilimento Farmae, UROSA È 
Via San Francesco da' Paola, tl + iù; 


TL PIUUGLO GT Triscre, PAZ. VT comemioca 23 dicembre 1928 - Anno VII La punplicità: ‘conmnuata è la: basa disuna florida azienda, 


Avvenimenti della vita teatrale. cIttadina|ees i cari 


Come ‘procede la. preparazione della 
Casa dei ri Nonni? Procede ben 


= cà ni i LINIR “ A bi mo. Nell’appartamento concesso. dalla 
Kubelik al Verdi Il DIOSOnIO al Toalra della Commedia Il Trio Italiano, Banca Nazionale di Credito, in via Cassa 
Trieste ha ripreso quest'anno con all’Università Popolare = 0. N. D, di RERO SO De ei sl 
nuovo fetvido amore una bella tradizio-| Oggi allo 17.30 nella sala del Littorio RR Sa E i Hi 
ne, italica, cho im passato forso fu un}ci sarà il VII Concerto, (in abbonamen- AES er iS CE forma nel: 
Sinai Sh RO % i Mione x “| co is LO j nel- È 

ipo figaenzionta: la festa gentile del pre sol dra cio di qui l'idea. d'inaugurare questa ricostruzione f 
È accanto ai rispendenti alberi dij Arrigo Serate, Arturo Bonucci e Renzo SRO RI 


; 3 i À FRTAO simi giorni di gennaio. E quei giorni 
È odor: roppo di n si tà t SA I BIOL) Bi e 

de, di JOT Sa Po DOO, Lorenzoni, eseguirà il seguento Dro-|sarà a Prieste, venendo appositamente 
costumanza nordica e non bann 2 


Non ci ingannavamo prevedendo una 
magnifica serata per il concerto di Jan 
Kubelik; una folla imponente;ò accorsa 
ieri infatti al Teatro Verdi, occupando 
la vasta sala in ogni suo angolo © tri- 
butando al grande violinista entusia- 
stiche festo. Il teatro presentava .un 


lai ; uma: da R a) 1 $i Tio ia: & d n 
aspetto quale da parecchio tempo non PAITEO pat Ie SE RA È da Aa a Roma iper tale «inaugurazione, un | fi — ; 
#4; ARIE È ii pino e la EE gato: NE So °° _Î) Brahms: Trio in do maggiore, op. | ospito illustre: il comm. prof. V [94 prezzi 
tero persino intervenire i vigili. ur- gino SR Foti IO, 87: allegro, andante con moto, scherzo, | Buronzo, commissario goveri 
a vio 


ilizia le caparinueee $4-|finale allegro, presto. — 2) Schumann: | pw i pena ; ; ha i. ; “i 
bani per disciplinare l'afflusso del pub- ROBE poro. pe o sio. mann: | Pederazione dell'artigianato... —_ ni ; ì t 
Blico n Li Uh tentrone dunque e e e ia o gl allo Trio in fa maggiore, op. 80: molto vi-| Si è arricchita intanto. la lista degli | i 1 Assoll a convenienza 
Win successone per il mirabile violinista, | stivano a in alcune chiese — me: a na espositori. Ecco un. secondo elenco di|BI ; : 
È ffascinato ancora una rolta con |, Ti tre ge boî epi dei ps- CR n ‘se | DODILE dig È 5 
Rei SA i HS PSE sa Panta DOO a ca onto 8) Pizzetti; Trio in. la ? tgp e arioso, | | Signore: I. Finzi,;M. Tarabochia, M. Q î ani ; 
sta canora d'artista suggestivamente | Ora l'usanza italica si diffonde alle no- a e N: di dalle SATA, i, fa: 2 SIZon è: Cas ; 
ttasfusa nello Stradirario.  Applatisi | stre famiglie. Ed è bene: la nostra Ro]. Slo DS n I ROSsbi GIgate- lidi Dermbtzo, cav. Ur Cappellani $ 
5 Sa 3 b stre Iamigne. (4 ria sono liberi al pubblico. I posti di| Demarchi, - Bergagna, ing. cav. Pelle 
seroscianti evocarono innumerevoli vol-|giono si unirà così alle altre province ioni ri I n È SRI ES 
te al proscenio Jan Kubelik dopo ogni | italiche anche nella carta folkloristiva, 0 ÙE: n° a al tocco alla Bi- RI esi i i S 
brano dell’interessante programma; alla| dove c'è ancora sulle nostre terre il co- RE FER Uindissrelion di È ne di di sa per Ì per 
3 ò nbrs a cveri c o. TREIA ES PORCI ss LITI e sta > 
fine però sembrò avvolgerlo. una vera |lore di qualche tradizione d'oltr’ Alpe. al tristi amori» al Dopolavoro ferro» | nicare che, oltro il caratteristico salot- 


ondata d’entusiasmo, Fermo ai suoi po-| ‘Presepi nelle famiglie, presepi nelle| viario. Questa sera alle ‘ 3 î Le ives ceo) RIC 5 35 ] 
È 5 LI RI 5 5 . Q sa a alle 20.20, nella sedi sl SI ] È su 
sti, l'udito Deadenie È Reno ia Ri, e sul aa SHOT sa Vittorio va, "i o do Si a Tutore aree Pn PERITI Serie Soprabiti e P aletots ABITI P AL ET OTS 
non accennuva a lasciare la sala, si ©) pie a ù lè dei Dambino xs Ha drai tica î, se 30; irà RE dt si ON, n The: è 3 DELI ?, ’ + " fo, ione ù È 

il concertista fu obbligato ad eseguire... | fatto la sua comparsa per la gioia dei drammatica cW Duse» eseguirà d tri-|dei Nostri Nonni una magnifica stanza modelli nuovissimi coniez accurata 


LO: Ss nie É cel | sti amori» di Giuseppe Giacosa. Possono! a due letti, nello stosso stile, accompa- n 

tutto un secondo programnia, costituito SARE bimbi, col suo contorno di MUSA, BRA anche ci O Dopolavoro oa ini e im stile Resto da 6; 125, 150, 175, 195 Ù ‘da E, 98, 425, 175, 195 
in gran parte di quegli squarci musicali | di palmo e di pasto:i adoranti, nello | postalegrafonico, Si raccomanda ln-mas-| razione. La, Commissione. spera. inoltre : ) è 3 ; 
che, pur richiodendo un virtuosismo ec-| sfondo terso del cielo di Betlemme, sima puntudlità, di poter mostrare al pubblico una super 
cezionale, più facilmente SE lo ; 1 SEA il presépio più hel- e ba stanza da pranzo eseguita ‘intorno 
folle che non le austere pagine dei brani|lo che i himbi di Trieste potranno am- da ; a toa 
classici. = mirare in questo feste di Natale? Varietà e Cinema al 1814 dalla falegnameria del Kappler, 


Rai 1 5 AREA È Ha Trieste DES È ù er 
Kubelik si è rivelato una volta di più| Ve lo dicono in um orèechio i diret- rosi So RL ù .P 


3 
peri x olmo aa or pod: Ia media, i qua-|  «Orepuscolo di gloria» con Emi] Jdannings i. si LASA i ; COST TANTI ALETOTS 
quel borfetto artista del sua in cui È del MORTO dle Seno edia, I al Politeama: Rossetti si proietta anche oggi | sorà decorato da ritratti di vecchie fa- UMINI i P 
il mondo intero ama salutarlo il degno |li hanno affidato all'artista coneittadi- | alle 14 in pot per la quinta giornata, Nella | miglio triestine e da altri quadri del-|f © È i uno 
continuatore della. grando tradizione | mv Mario Ticulin e al maestro Carlo | varietà rimamgono la bellissima creola E- l'epoca, di Giuseppe Tominz, di Natale ‘modelli diversi 
SSR È Hisios in Franco il delicato incarico di offrire\al|yeline Lore e le danzatrici Sisters Flowers. ee va Tao È 
violinistica. La prodigiosa agi tà ‘che È “del se A | Teatro | Turno déi palebi 0. In preparazione: ell | Schiavoni, di Bernardino Bison ete. eco.) ” n mi 
gli consente di superaro con facilità mondo SRI AR OO eaito | principe studente», traito dalla faniosa com- | è da un corredo ricchissimo di porcella- @ Pezzi eccezionali SR 
sirnordinaria, quasi con indifferenza, i marionettistico di vin San SEN il da a SRO coì Ramon No ne, di cristallerie, d’incisioni, di stampe. | 
si più arditi, la mirabile sua musi- te CO simbolico  dell'adorazione Ultimo. giorno di eservizio por signor | Oi Votrà spazio per icontener tante 
o il vivo calore d'espressione che RES: st) ia ta V'eco dell'iniziativa sim- |" A Menipu all' Excelsior, un capolavoro | cose, per regolare il movimiento în stan- 
mpagna alla sua maestria inter-| Ou È a Lo ;l "he È p “ i E EYBA RIE spa di parnpono saiminare Nole varietà, | ye così riccamente arredate: Ed ecco 
vr E £. n paticissima. che: il Teatro della Comme-|.addio della Troupe cineso ee, i figli Apia ci 
pretativa, hanno fatto sì ‘che l’esecu- do IRR por la testa di Sari Nicolò: | 461 cielo; Da ‘domani: Danubio bied» con | UN atto gentile: il ‘signor Carlo de 
ione di ogni brano.— dai virtuosismi |: --coli spettatori ii He ij17- Sohildkraut e Lentrico Joy. Steinkhuel è venuto incontro alla Comu- 
della «Sinfonia spagnolaa di Lala alla |! PISO LO Cncort ©] Ghi vuol ridere? «i pompieri». per ardore» | nità, concedendo l’uso d’un’anticamer 
«Ciaconna» e al «Preludio» di. Bach, 


} alla sa nano: nal > cpr NA È è 

Cd Fasi i ie do a CR I e i ne ee n 
dalla «Romanza» di Mozart: all’estasi |; E Lia > ORO] ; icaaignti n 

sospirosa dell'«Aye Maria» di Schubert 


poi nella platea del teatro, a distribuire | nella interpretazione golibilissima di Wal ficio; in. modo. clie la Mostra» disporrì 
e al delizioso soffio dello «Zefiro» di Hu- 
bay — procurasse agli uditori un godi- 


Giocattoli e Palloncini 


î 


S. 


a tutti i nostri piccoli amici, 


È di ixg. | laco Beery © Raymond Matton. di due ingressi, per la migliore circo- 
ES a È È I, E 
SIE pol sorriso, a A, 5 candidi «Raniona» al Cinoma del Corso ‘oggi, con lazione. x x 
peli, i Schietti e le.trombetie tradi Tione ES KCA feta Varietà i ripresen- Poet RA ZI 

à È s13 + | zionali, tano la virtuosa di danza e violino Edith ii ‘ #vizio.& 
mento di rara intensità. Dove l’ammi. Anche questa volta la Direzione del Cezsì © l'attrazione ciclistica The Solue, ap- , Ginquantasei! anni di servizio, Si com- 
razione proruppe travolgente si fu spe- hi 3 q à: RIE :|plawditi ieri all'esordio. Durante la proie | piono in «questi giorni i cinquantasei 
Di NFOTURE 4$ teatro, instancabile quando si tratta dilzione, la f d; Ri RR so gi APRLE 
cialmente dono l'esecuzione -verament x 3; I i 5 jzione, la famosa canzone «Ramona» verrà i anni di lavoto' ininterrotto, prestato 
Fine s dopo | € mente | prendere un'iniziativa geniale ‘e simpa: | eseguita da un'eccellente tenori resso il Lloyd Triestino, dal condut- 
diabolica dello «Streghe» di Paganini e | tica, promette di far contenti i suoi! ‘«Atfantis» — la film più’ suggestiva — at I° Gi È 


GRANDI MAGAZZINI 


di 


dopo quella elettrizzante della, «Zinga- | fedeli Toatro Fonico si replica ancora oggi per lo | tore-dì macchina, sig. Guglielmo Zucchi 
resca» di Sarasate. E tra i brani ese- 3 FRE) RZ folle domenicali nella meravigliosa inter- | (Zweck). Tutta la sua: lunga. vita 4 
È i 3 Per le:scale e mei misteriosi ‘retrolo-|pretazione della deduicentissima Liane Hald. lavoro; dedicata con'amore’ è zelo alla 


Guiti fuori programma, furono abplats| cali del teatro è in questi giorni un con: | Uttimo giorno do eL'ultima carta» con W. Società cholo annovera: fra i suoi di- 
ditissime duo ispirate composizioni del| tinuo viavai di gente che lavora intorno | Desmond ali Eden e'addio della Compagnia | sendenti, è ricca di vicende avrentirose 
Kulbohk stesso: una melodiosa «Balla-|allopera bellissima: operai che portano| triestina di C. Fiorello, DI Sca Vian a bi è ‘d a di von 
ta» e un languido «Notturno». carichi di muschi, di piante esotiche, di|, LS proiezioni di «Padre» al Regina. An- MA ES Si 2 RO 

Magnifico accompagnatore al piano, il | grotte in sedicesimo e di piccoli perso» ie DOO datore i Sa i tO 9 
prof. Otto Hasa si dimostrò ben degno | naggi umani e zooligici d’ognì specie. | ghiozzo nella gola, per la sua grande ed hi CA fo duale ‘egli cab DI 
dell'illustre violinista e si ebbe la ‘sua rio Ticulin, ideatore e ‘costruttore cezione, Domani. «première» di a E IRbarioe egli ‘sbbe ‘così BO Liita 
bella parte di. applausi. le; la i gi CITA 

ee na A Reza GEA, nuo EDDIE: superbo: Ultimo giorno di «Cohen e Kellys a Pa.|mo ben degno d’un uomo che doveva ) Rea tg 
se n 4 pubblico Abbiamo violato il mistero .QI Quel-|rigis al Gran Cinema Italia, Un'ora di al-| rimanere per cirquantasei anni. sul'mare, Ù 
sì attardò lungamente ad acclamare e |l’arsenale natalizio. E non sappiamo non |legria e di buon umore. Domani Matia Ja | Durante la sua lunga navigazione ebbe 
n festeggiare Jan Kubelik, che npva-|essere indiscreti: ina meraviglia, quel} eobini ne «la fortezza di Ivangorod». | iatari ita avi ciagond Snai 
riva commosso da sì vibrante e È ri i to con tanto Giiore dalle| = Lr popalaziPunaionuno 1 calovMerk (fi SP. IR i 

È È a sponta- | presepio, cura; bo EInOL Cinema Garibaldi. Dallo 16 «La Mandra. | statisi a hordo.e, nella collisione dei ni- 


ameno 


nea manifestazione di simpatia. e di|mani del bravo artista! Più cho un]gora» con Brigitte Helm, Ivan Petrovich © | rosenfi «Rlectra», e. «Orion» nelle acque 
Dlauso. n. |presepio, è un lembo di Palestina, chel Paul Wezener, i «Il diritto 
a ci TR ss NE po di amare» con Dolori Sostello, E È n di siste 3 
; È ; Spuiele feste Ri i VSRELCI frana io desi dalle in poi «La | iMeitesse la vita, Di altri incidenti si.. 
La prima recita SR i SRO lega delle mogli oppresee», una visione di | mili fu, protàgonista e in ogni occasio- 
pastori, con i palmizi e i cespugli di!atraziantissimi drammi coniugali che fa-jne fece sempre l’interesso della Socie- 


sempreverde, con un piccolo tempio al|ranno sbellicar dalle risa. Interpreti Vivian tà, mettendo più ‘volte a rischio la ‘sus. 


sommo. di una collina, con un molino Gibson: e L. Pavanelli, Domani; «dIo.. e ilj. a Dal 1906 si. PRUA H 
SO p iclone» con E ‘icaton. (ersona, 908. ‘sì trova in servizio 
candido in piena efficenza e il ruscello “a si s È 


È Cine Aurora. Via ; {sui \rimorchtiatori del Lloyd e ultira- 
d’acqua chiaraval suo lato. ia Fa RR 0° proposto per la conces.l. 
\veln mezzo 1 è nbol ni in i teli dlibmesito del lavoro, 
la greppia del Bainbito, interno a cui 
Vegliano la Vergina e San Giuseppe @ nelle sue forza:fisiche dal pesante la- 
sostano in adorazione i pastori, accorsi | «Adagio... Biagio!s al Cine Savoia, «Oggi |voro di'macchina, ha.-voluto, e con or- 
col.seguito delle loro greggi, Nel fondo | si replica, la briosissima commedia che tan» | soglio, aspettrite di compiere cinquanta- 
ci sono anche il bue.e lasinello, che la |f0 stecesso riportò ieri. L'interprete Naney | coranni di lavoro, per. concedersi 


Ù a N È Carroll diverte un mondo-il pubblico. Chi o 9° x Ria 
tradizione sacra ha posti a lato. alla|yuol passare un'ora paia, si rechi oggi al) quisie ben meritata doposì lunghe pe- 


prosa che si va sempre più impoverendo 
dei suoi maggiori attori, ma anche ad 


ùn criterio diretto di morale artistica.se-| culla, divin Cine Savoia, Princi i inazioni su tutti i i 

; 2-8 È Sa » Principia alle 14.30. regrinazioni su tutti i mari. 
condo Ja quale lattore' deve costituite s o sfolgora-la luce di Dio| I posti dire 150; IL posti lire 1. Gi =F di favi Teri lla, Pab: 
Pelemento integrante della compagnia ed EE 7 SOI MAIS Al ta 


3 1 e aleggiano le creature del. paradiso, ; 3 i acchiy È l'ecni 
essere subordinato alla parte che gli com- | a cantaro le laudi del Signore. b SPETTACOLI D'OGGI e) SNO 
Viene per armonia del quadro scenico, Nel cielo di Betlemme, raggisintà di| Palitoama Rossetti, Dalle 14 (Tuitio palchi ia dr 3 de (AEGOIO, & IR po $ 
anche se questa par ssa, limitarlo | luce; s'è formata la cometa, che ha]: ©) «Crepuscolo di glovia» con Emil Jan- ‘Monia, per testegglaro da id PICO 


; Hang x > fermat 2 *|'nings e variotà. renza del giubileo di servizio dei signo 
nelle suo Det 57 Si ia un po-; guidato il viaggio devoto dei Re Magi] Teatro della Commedia, Ore 14. Compagnia | ri: Krminio Cremonini con 50 anni di 
chino È abitudino abbastanza. dannosa | dalle lontane contrade dell'Oriente. . |. marionettistica: «La gabbia .dei mattir.0 


lavoro; Ernesto ‘Battilana con 40, Car- 
lo Comat e Ruggero Zimola con 25, La 
ì 3 Se = L 1 0901 Deguin. E sale sa, OVO s'erami 
al quale gli altri attori.e le parti di fan-}g: doni preziosi. Eicisior Dale. Sertizio pet Bignardi TERE do pe: AR e 
co dovevano essere subordinate. Benelli! Come si presenterà. il quadro sugge-| 09 A, Menjon e varietà. e direzioni tecnica Imministrativa 6 
ha voluto seguire sotto alenni aspetti] uiro Fhifico? £8°-| Nazionale, Dalle 14: «Pompieri... mer ardo-| tutti gli impiegati della fabbrica, era 
ciò che viene fatto nei maggiori teatri di Si IRZETOCOI e dg re» con W. Beery e R. Race © varietà. stata sobriamente addobbata per l’oc 
5 SIC Gli ideatori ci hanno confidato la tra-| Cine del ‘Corso. Dalle i ‘amona» con Do A Gnome della’ direzione. par. 
prosa all’estero. Le compagnie tedesche, |ma: un piccolo personaggio di legno, | _Jores Del Rio e varietà. È Ga one. PA‘ Tnomo dEi i parlo, 
slave, ingiesi e francesi non hanno ruoli | mosso ani Won tie di Fenice. Dalle 14: «Atlantis» con Liene Haid re PRE a n con in 
fissati i i i i banth sat È role, :in una inte riero- 
fissati per i loro attori. Il primo attore | recita la sua parte di bambino ingento | Eden, Dallo 1430; «l'ultima carta» e dal Ol CES Si fedele servizio pro-|. 
e la prima attrice oggi fanno da re e do-| che, prima di chiudere gli ocghi al sonno |: CoWpagnia dialettale triestina 0. Fiorelto, |.SRZI9N6 del Sugo 0 ISCR NI 
mani da servi; lo ultime parti di fianco] oto, (vuol sapere dalla mamm 7 | Sine Regina, Dallo 14: «Padre» (film Artisti stato dai festeggiati, mise in rilievo lo 
hanno la capacità dì assumere p ERIC] SE ie Uol associati 5 ero! doti et li: loro meriti, citandoli a 
| Salicptii Rsa L lo che sognerà la notte di Natale, Gran sa Dalle 19.90: «Cohen è combi Po e e 
trali quando il eregisseur» lo richieda. | Non vuole sognare di fate e di baloc-| , Kellye a Patigi» con Giorgio Sidney. SRI] È Reni is Ala della Ù 
‘Putti sono sottomessi alle esigenze dell; quel bambino buono: egli vud so: Cinema Garibaldi, Dalle 15: «La Mandra- | per il-Iorò avvenire. Alta ir el 
dramma, alle necessità spirituali e fisi- a jo:dil Gesù tela cia gora» con Paul Wegener. plaudito discorso ‘vennero offerti dai co 
Cura È toe | gnare il presepio di Gesù nella stalletta. | Cine Aurora. Madonna del mare 16. Dalle! J84h; ritchi dor ricordo della. ‘he 
che Via rgine ie PE DE di Betlemme e il coro degli angeli @| 430; «La freccia nel cuore» con Lido Ma RA MT Foetegginti RE 
«così, nella isovera ciplina dell’'ar È Ù die A 3 nel ic de ggiati, uo om 
nella doverosa e onesta spogliazione di | dei pastori e le preghiere See. Ado- | cine Edison. Dalle 15: «Le lega delle mogli | si per Je attestazioni di stima e di af- 
oqui vanità e suscettibilità, le compa- iL * Re nica pina E LTORa Fic Rin RG € n, fetto, ringraziarono vivamente e la ce- 
guie di prosa dei ‘tentri di Stato, e quel: Fata sogno; e il bambino si assopisce IRR ren RR Sn 5 rim cebbo termine fra la più schietta 
Ja del ‘Teatro d'Arte di Mosca, diretta 5 . 


delle nostre compagnie spesso formate| x ;l i > varietà. Ore 17 e 2045. Compagnia d’An- 
5 LO x corteggio regale s’avanza con E È à DAS 
per Yapparente virtuosità di un artista !1n teoria dei camelli e dei servi carichi reli-Calabrese: «Mon Bebè» di M. Hen- 


A questo punto una musica lieve, che cena Sicoie A Sidia i ivo 0 
3 anno offerto saggi m que SIE S I CRU ‘#8 del cnore» con. Corinne Griffith. — In questi giorni le Cooperative Ope- 
de un sac Sa dios da librata propnio sulle ali del sogno, |Gine Savoia, Dallo 1440: «Adaeio.. Biagio!» | 1ujg IRR i 
‘individualismo è pericoloso è può por- di do0E, nel teatro, cantata da Un coro| ovo Cine, Dalle 16: «L'amica con tre gam-| piuto servizio” del direttore Edoardo 
3h fe danni gravissimi all’opera sal . 65 RE LE misto alla canzone loa- on con Gol RT PRA Gergich, che fui primo a inaugurare ; 
Per esempio: per molti ‘anni abbiamo| N32 cere campane. ine Royal. Dalle io; «al pirata dal denti | un riagazrimo delle Cooperative in qua- |: È : | 


> è È pi : bianchi» < Rod La, Rotque. ci a pa 3 È 
creduto che Osyaldo fosse il protagoni-| , E il sogno del bimbo diventa il sogno | cinema  tontrafe. Dalle 0: «La lettera | Htù di gerente. Per l'occasione, il com- 
sta dei cl'antasmi» di Ibsen, perchè uni dei cento piccoli spettatori 


— SPUMANTI - 


0 ì il. presepio e Tilian Gish. missario prefettizio, insegno. di ricono» 
‘attore nostro dominava in' quella parte| sfolgorante di Iuci è sulla scena, nella |©ine Volta. Dallo I: «Il fratellino» co | scimento dell'assiduo @ iftellicente a 


ri o Di di È e Harold Lloyd. è fi hi È ; O 
adi Siite. cioò trascurando di| cornice di ‘un’altra musica fatta d’in-|Teatro hell Wopoto. Dalle 15: «Il capitano | voro esplicato in tanti anni dal diret- 
facendo scomp: , cioè del Popol DI D 


ea a n i E a gioia è di delicata ia, chel di Singapore» con Lon Chaney, fore (Gergich, ha voluto assegnare al 
mettere ineridenza le altro parti. Ora il | genna gina ata poesia, che| gapor Lon Cha 9 ore (rergich, ha voluto assegna; ; 
dramma ibsoriano ha rivelato, per boe-| dice 1a glorin del Redentore. Cine Famigliaro. Dallo 2450: «Le. somrese | festeggiato uno speciale Drenio, mentre; 


ca del suo attore, che la protagonista è| L'iniziativa del ‘Teatro della Comme-|gcine venezia. Dalle 15: «Dietro ie quinte» |'la -direzione:-gli offriva. una, medaglia 
Ta morire di-Osvaldo, ‘la sighora Alwing;| dia nov potera essere più felico © ge-| con Norma Shoarer. gi d'oro;cot dediemi < » FESSO 

Tn'attrice mostra, divina e indimentica-|miale: a non wha dubbio che nei giorni | ©Ne Buffalo Bill. Datle 1130: «I figli del | 1 patto a Barcola, Oggi dalle 17 alle 
bilo, ha redento la verità, Così accadde | delle feste natalizie una bella folla. dilcinoma Saturnia {via Donadoni, angoio | 23 avrà luogo sel salone Excelsior di 
per molte altre opere teatrali. Purtroppo grandi e piccini accorrerà nella sala di|-Setto fobtane). Dalle MM: «La casta Su-|Barcola il ballo del Circolo: Nazionale. 
tali licenze si praticavano indisturbate | via San Francesco ad SIDALERDE: la sce- i nea E Lettere MI), Oggi: Sono invitati amigi e simpatizzanti. Suo- 
‘sul nostro teatro. na suggestiva che chiuderà.i ricchi spet || ‘prima visione: «Le rocco infernali» cou| nerà il New Orleans Jazz Band. Du- 


Benelli ha costituito la sua compagnia |tacoli mavionettistici di Natale. >; Pra Tonvs: E “| rante la festa ci sarà servizio d'auto. 
col proposito di mettere fine alle licenze à pro Hi Se Dato: «Il tesoro del Di! corriere ‘e tratts ‘con (fermata ‘dinanzi 


del mattatore, Una compagine di attori| 4 s “am | Cine Roiane, Palle 15: «Michele Strogoft» | al. salone, 
dana iiorsimati direlti e sotroiti dal| “Il sospetto;, alla Ginnastica | “asauimeritorico suesa, "cielo Strogofi [el salone UL, 
Raeca e dallo stesso Benelli, presenterà SR er I ittor ia 


TI 


Per gentile concessione dell’autore, il 


sl nostro pubblico le commedie del reper=/ nile assisterà allo rappreseftazione, il. Trattonimento al Dopolavoro ferrovia- si Î n69 s sapa De: ; : “AE 

forio ricevaudo da esso tutto ciù se RS n rio; Questa scra, nella sodo di 8. Vito, |, Jetruzioni D. Ti AD Comando delle So | pa ; ss 8 Via d'Annunzio. N, 9 || "WIM nidi ii 
gliono rappresentare : il le ta a filodrammatica della Società reciteranno | alle 20.30 fà Una Spotimeolo d’ar-| ufficiali, capisquadra, militi e avanguardi. ; NE È "0. Ù Telefono N. 41-24 Î 
stilo di ogni personaggio; 10 i EE mercoledì, seconda. festa di Navale, la ie varia al quale prenderanno ‘Parte ali sti appartenenti. alla si È io hi Telefo . © e 
cordito della poesia attraverso ‘'espise | nuova commedia in tre atti «Il sospetto o Un ; iooalit 
sione musicale, la visione della. scer di Wario: LebiefCurie]. le eseguiranno alcune ro- 


tonata all’int ne del dramma o del- 
fia tragedia, E° un tentativo serio è IN 


Il nome di 


durrà in un cor 


Valconi i i ° 
PA anze; il sig. Gino Cosimo, che si pro- Miri È Gberdan», || e age RUM È È i si) 7/5 
attore, giù più volte co-/drrrà in un concertato di chiterra, il | Gli amuguerdisà di i cbeen:({ Specialità 4 | originali — {e ;EMEN & SRG 


aggiante di disciplina e di severità. nosciuto dagli amanti del teatro di pro- pa Ù, A nica z la ‘accom: |É. Sx; È i Sr : s4 
Mae e CE iaia è saga i prtcroso ‘stic0esso riportato con|*! ibi tea; EN s a i di lire 2 ai rispettivi || RUM DE LA MARTINICA S. James - RUM GIAMAJCA 
‘rintiovate nel vecchiume glorioso ina ca-|il suo «Beethoven», promettono una en: Giambattist o presenterà alcu|c ade il tenniné per la 1 fono |} * issluidici za di Punch * Î UU RITTUIIICICLATACIVCTALLCI 
dento del nostro teairo: prima quella di | rata di vera arte, tanto più che i filo- DI Giambattista, de, e SS ST i Sh Ri erliee 1a Dl ovaziona vecchissima Essenz 2 LS ENVEBELRELITAHIStTITIIiK MRI TINTI 


ici i izio ci i giochi di pre i AUGTDUETATTERENSILITI ITTITOAMITISEICHNHIATUIKIVAIVALKKIcerCto Minisito 

sta Visciph li attori. eil | drammatici del vecchio sodalizio ci lian.| i Biuochi di presti Di LP OTONO I nitto all'assicurazione contro. gli infortuni i Ì ti I I 
sea e genio ceri da no uati a delle interpretazioni spi- oi della ua di S N de I agrooo tomundue © dovdudue Avrengano ; 

solate i : i o- | gli: curati 3 i 'minifmi: pars] © libero abche aguisstrto a be. lo Ono] zionale Balilla, Domani alle tt 

voluto aggiungere um suo tentativo poe-|gliate © curate anche nei minimi par-/S io. N. DI di dai sta St sala. Dante la premiazione 


Sora il dram ella | ticolari, î i i incitori * 
tico: fondere il dramma parlato ni 4 | H trattenimento al Dopolavoro poste» | dei Balilla vincitori dello gara del tetra 


musica e nella danza. Vedremo fino 2 è sà 3 di r } ROSke, | ton, tenuta durante l'anno. 

qual punto è riuscito a realizzare questo| ‘Le marionetto al Teatro della Comr|'@Etafonico. Nel trattenimento (di deri an 

sogno di origine Teca, insdia, Oggi, domenica, le marionette| SOTA È stato molto gusi pi i FOURE 

replicheranno per l’ultima. volta l'alle drammatico in Her atto da ildo. dello 

gra commedia in ire atti «La gabbin{t922, in cul, oltre all'auzore, SI di 

dei matti» e il programma di varietà | sero le gentili signorine Lya ‘Benes e 

mani ioi inziani e i signori Ciro Loi 

tillo è Giambattista Scali. 

Il tenore signor Egidio Lerenzini, dal 

gnia è applandendo più volte Carmelo timbro di voce simpatico, cantò con sern- DE da Pirano alle 16406;da 

d’Angeli Calabrese, la Micheluzzi © la | struito dall'artista conci timento .varie romanze, accompagnato |' Per Vapodistria alle: 8 (toccata Ospizio); 

Dal Fabbro. * | Ticulim, presepio che servirà di sfondo |dalla signora E. Cinlich. n di ) (diretto); 12.5. (diretto) SEi (PCeRto È 

Allo 17 e allo 20.45 di aa dont a Var scena musicale d'occasione, du-| La prof. signorina Elda Bonifacio a 

ca, la brillantissima commedia Si rante la quale verrà eseguita da un coro 

plica per l’ultimo giorno, Domani, lu-|misto di bambini e bambine una «pasto- } BEER 1 i SR EN IRINA 
vigilia di Natale, riposo, Marte-|rella» del maestro Carlo Franco. In pro- Pi ese. | Feto); 1015 (toconta Ospizio); a torta || Mi eecondo grande concorso nazionale di bellezza infantile gi chiuderà, il 30 aprile 1920. ni 


dì, prima festa, avremo, tanto alle 17|parazione l’attesa fiaba cantata in tre d Ù TO RE TR < x ; z 3 So > î v | 
che alle 45, une gradita ripresa SE e sette Seo «L'amor dello tre|fuori programma. Gli esecutori furoao etet-|l ISTITUTO NEOTERAPICO ALIANO LOGNA - Gr. Uff. ‘Raffaele Toschi e 


Gito per mare. Oggi ppranno Quoso, sol 
tanto con, hel po, le seguenti gite per 
È da si (Molo; della 


; È 
entro della Commedia. Anche alla re- 
da di ieri di «Mon bebè», l’allegra 
commedia di Hennequin, il pubblico ha 
riso di continuo, apprezzando pastion. 
Jarmente l'interpretazione della compa- 


Pescheria): Per 


in ogni famiglia che desideri fanciullezza sana, robusta, intelligente. i 


‘indispensabile 


CER ele or] 


IL PICCOLO di Trieste. 


-‘Signori, si chiudel.,,, 


onache giudiziarie 


Lo sirio giudizi um notaio 


Pag. 1X, domenica 23 dicembre 1928 » Anno VIT î 


» è so o 
Vicenda di ordigni rubati 

L'installatore della. ditta Schvetz, 
Vittorio Ferluga, di 28 anni, abitante in 
Barcola-Bovedo 475, lavorando ieri mat- 
tina in uno stabile di via Pondares; si 


Glî abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono j Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoverra 
VEE VO 


gile urbano Giulio Possega, 
additandogli il Rozzo perch: 


lo avvicinò 
dè procedesse 


al suo arresto, e il vigile fermato il 
Rozzo lo interrogò. Il anotto cercò 


d' giustificare 1l poss degli ordigni 


dicendo che gli erano stati consegnati 


Piccole imprese di ladri 
In una macelleria ein un caîfè 


proprietario della macs 


® Ù 


Il viaggio.di prova 


{ d; 


La nuova della unità del 


del “Tadera 4, 


la Società Zaratina 


: oo ad Sa certo punto che qualcuno | da uno Mosciuto; ha la sp di via Cecilia de Rittmeyer 
$ AE 4 gli avera rubato alcuni! ordigni che mo-|non soddisfecevil vigile. il quale lo tre nel negozio rincominci ili da 
} (IBUNALE PENALE Dopo una discussione. pr a por SU SI Anali O OGRI g SARRI E 0a 
Ù dr È 2 LE) a dioino 5 i È sa do a aveva) deposti nell’a-|dusse al Comando. Îl Rozzo fu deferito quotidiuno laroro, on sorpro-| Ieri. misttina alle 7: ebbero inizio leqal ponte di coperta 3,36 m.; pescaggio 
bi n n SETA RASO TL D) È È 3 DI br i ; È 31} Rupe para Î SRO È a PILA RE è È Ms r hi 
î Teresa Sanzin, proprietaria di ci 0° l'ftosd carico di Mario Ferluga, im Du Sal intento di scoprire il ladro, all'autorità. giudiziaria. sa che durante ls notte qualche cosa! prove di dollaudo del piroscafo «Jadera | medio in carico m.; portata a que- 
steria a Servola, la. notie del 2 no-/ppiato di gravi lesioni! colpose, per ti er LES) BEITSCÒ: pel pomeriggio, a sa » avvenuto, poi-|Zo, costtuito nel cantiere San Rocco tea 80 tonnellate; staz- 
fre un'occhiata all Zi avis il nisizo distintivo CRE ì Tignition i sta Lavorando nell'orto si rompo una gam- era un disordine e fto della Società di Navigazione 280. tonnellata. 
se cl o 3 Si n . GS cattiva, perc Teritvigare net CRE E Dee cadi Wars €. È ls na n SEZ RIE ; 
ti che era la mezzano lupa trattrice l'ord, l'operaio Augusto tolo OSIO Bo iva, perchè, | ba. Ieri ricorso al nestro ospedale il con- rgfina di Zara. Con tinà mattinata.| 11 piroscafo. misto a un'elica, ha un 
4 ecupata, per mon 1Ncor- | pi ome! i ae mentre si irovava in piazza dello Scuole da, il ba elegarito piroscafo la-| nonte di Ta vat , 
11 ero in un'eventuale contrayvenzione, | Vonzb DIOS Ucendogli una, trattura | Tsrnélitiche, scorse. a gioranotto, cer- ve sera p d ofmergi molo dei B ICE PALO AMO p pa BORE 
S RUOTA “7 |cpmplicata alla gamba sinistra, lesione Wai RETE , eli ir h 1 È 6 v RA: Dueses a to di pescaggio e castello. Alla ‘partie 
‘ctiò ad invitare la gente a sfol che 'dewiasini ind'ascsiianiento del to Ezio Rozzo di Michele, di 18 anni, | n. 18, Si lagnav Ma il gruzzoleito era sparito. Dur: ori diricendesi velocemente al largo. 5 del ponte di passeggio si erge 
are dal locale; Ma i clienti, clie sì n A a gi SE “| elettricista disoccupato, abitante in via| gamba desira e raccontò che il la notte ladri ignoti, medianto chiavi Dir narnant Io, aetailo È na 
avano bene e comodamente seduti Roillucei 1 RE Pozzacchera 2, che portava sottobraccio | prima, lavorando mel proprio orto era|t2se, erano pe ‘ati nel negozio e dei Risultati brillanti i dii que ‘$ SARE TEG il 
i favoli, davanti ai fiaschi semivuoti, Tuiemggste sulle. modalità del ist degli ordigni che riconobbe essere i suoi. | caduto e si era ferito. JI sanitario dijPo una #ll-i A bordo della nuova costruzione, oltre di comando‘con la tua perla 
i mostrarono un po’ riluitanti, Usci- SN venti Pedinatolo per qualche tratto di strada, [turno gli riscontrò la frattura della dati por ad ‘alcun tecnici 6 i azione. Sotto.il ponte di pusseg= 
‘ve a quell'ora, da quel delizioso tepo- GURU CEE da Foa go giunto. all’angolo del | Corso Vittorio, gamba destra, percui lo fece accogliere les: non ratto cei ‘ si ; oggi per Paufficiale di mac. 
Fai SOR obbia ta i S; i Pi. 5 3 3 SRL AE VIA 5, | stazi spa ara s; : n= ina 
ieri sh GENS tra i i Ssbiccodafidua imarghi; dono SUE Emanuele IN, il Verluga, scorto il vi- |nel IV reparto. Sue gui residenti, fra i quali un gruppo di i cuoco, notchè la cu 
i l,, ne a & e TE ‘superato la curva del cavalcavia fer- e ere = ent ge ug 5a gentili signore e signorine; davano una jma e la canc a; sotto il castello l'al 
I ; (OS (VGIAmIeR o seccante. La licviario ai Campi Elisi di S. Andrea, dure a " ss LO” SITRSE ga nota solita di graziare di giocondità a la bassa forza. Alla parte 
i Sanzio, data V'attitudine dogli AVvehe | pu improvvisamente ‘avvisato dai suoi n } LI —'Tgnobi, mediante chiévti ; to riasgiodi prova. È |wop del ponte di coperta si erige 
| (ori: dovelto Seas Dei 333 RO compagni di fermare il pesante velico 9 j Il Re I RI f {i i) ee ‘ono a, penetrare la scorsa ‘nabte Apen di udadera Zn, ebbe Sta, na tuga per il fumatoio di I classe; 
Ì imuoverli, A darle valido aiuto inter 1/35 perchè era av soi i È Cafid Unione, invia XXX @ttobre laThuterna, il andante cap. Mario! nelle sr fra questa ponte e Ja pal 
si ì: venuta u isgrazlt, x : È aaa a si È 1 a 
Il venne ‘allora un Palio SIE) dalla SilmmUrsuDito o ius cia e, dopo una rapida, vis 70sSe: Lorin, della Zarat mise ‘in metta poppiera è sistemato il salone di 
it {irengica, ‘certo 1useppe al,  Mlelista, il Di s i; o 5 La 5 * - Jrono di 23 lire in moneta ‘spice { pirescato, verso Salrore, da’ dov I classe, alott le sienore, l'al 
Ì A È 5 2 jomei, eta caduto con la LU DE 3 d is . RS Ea RA VOAT RI ASTBARANOTO 7 STORE 
I a qual DE Na Se in gamba sinistra cotto le ruote dell’ul- e la el sione Si giocatori pero: valle cassa, di SR o marigò verso Punta N io per il cameriere e le dispense, men 
7 a godersi il ben merttavo con- |; si Tati Ts È = i Mtitabivo QI È, i bet dijmi (Roviguo) percorso che venne p tre fra il niet e le almett pro 
18 3 1 timo rimorchio. L’imputato, pertanto, È or, î 5 ve! A SEOAE re fra ul. ponveve la . pairmetta < T 
1 TRE ‘ento del. soldato non hsi protesta innocente, dicendo di ao Come era da. aspettarselo, il luttuoso, — Orpo, che muso duro che Ja ga ogi! liquori ecc. de mattina il proprie volte rip | riera è sistemato il salone di terza 
i SUR ae o precisomento a cin- }apere nemmeno come l'infortunio a-|AvVenimento nazionale operò ieri und] -— Sempre! lo stesso. tario, scoperto il-furto, si recò a farne Il mare abbastanza calmo e un bellis-| classo e loggio del. nostromo e 
i de. RIOVAAARE TO RED SUA ’vesse potuto succedere. levata straordinaria di speranzosi nella |  — Lei chela zogà quando che la voll... SONO si ? a ESL Darcy =mo sole, accompagnò il piceno ; snsl-Peaporale.La timoneria a vapore, da 
i} Giuseppe Maurich, Antonio Franch, |, ona rinci Rea de NATA inieri, ove rilevò che risenterun danno. natalite, per quasi tutta la durata 
‘ Giov DI i (Og INR ?|' Il Diomei, interrogato, deposo che, vincita al lotto, i quali, incominciando|  — Io non gioco mai... dial ; Hdi sli PI Berr È Ù 
1 Sirzel e Autonio boslci, 1 2 © lall’ora d'ape ia di A È QUEI i alcune centinaia di lire, delle. prove, 
i ; Zi cona furono in istrada se la mentre stava per oltrepassare la trat-| Pal oro apertura dei botteghini, li af-|- — Perehèf. : de LI, ini 5 | 
i 5 Vanno a là trice, il Ferluga aveva sterzato _im- follarono sino oltre l’ora della chiusura| — Perchè ‘faccio sul serio. : I So Invitati, o la bella 
è 001 DID I È : RS i — le 13.— senza dar tre, di inf i ni sala da pranzo semplice e. luibinosa 
È “ve Fgoenara oe -d'provvisamente 2 sinistra, tagliandogli Per SARA Sgua di un NMo- mienoli batti H f Îi li Pai 3 ORA Sh 
I + si sla la. strada, In segnito all'imaspettata mento ai ricevitori costretti a riscrivere diro DaFubescki F 1 Tette [Risto È ie È ( LL Ùi dle GIR a RR ai Ea, 
if RR ù Soin per nulla To) manovra, l'ultimo rimorchio ebbe ‘a le mille è mille volte quasi gli stessi) È la sla si urtava,"Sbuffava, recri» dai denti di un ingranaggio GEIE ARGO Lon RR A signoziiiasi A 
; car ore, nin, . E Aa SEAT 1 n ninova Un martini i reriuocatori e È 7 S è, quello che più conta, con comodità. 
H NE n i spostarsi. violentemente, provocando la | DUMeri, tranne qualche variante. CEDERETIaO iarbitio peri .g Teri verso la 19.901 successe una erava|w a pi HIREO e 
i begli di D n recto dogonordg esduta dei Diomei, (che andò a finire | Quanto fu giocato ieri e per tutte ]e|PeY i ricevitori. | disgrazia ad uno degli operai che pier .ita 1 0a gerd Roda 
} in ‘bibecco © b È È i) È s : PEER E TT È IS SI Vaia ul i de_pe tito a veranda, che cesti sior- 
ti ; neo e Re loi ovo eriuose deli dicnio: ruote e per una, lo potrebbe dire Ja| —Se fussi ii al suo posto — disse coito dell'Ufficio tecnico comunala la-|jy veni utimata. i ELI, locale macchi Iaia, stiva da 
ig Si tissa Cora peceio del soldato, il’ 1 testi Guglielmo Della Vedova e[regia Finanza, la cui amministrazione, | UNa comore a un elottista» — a sta ora | oravano alla sistemazione della via|. vati raso fo Z a RI I o ber ea: 
CRE: e, sopraffatto dai giovani, venne; Luigi Medeoi contraddicono la versio-| Por il tralascio di altri numeri, shorserà | saria una signora. SE Ridi io PAR eing del entre al «Jadera Z» continuava la{carico n.2, salone di I clisse, ecc. 


® 


to a sangue con pugni e pietre. 
o e malconcio dovette la sua sal 
{ ervento di una pat- 
ieri che, attratta dal 


ne data dal Diomei e confermano 
quella precisata dal Ferluga, rilevan- 
do che il Diomei cadde mentre tenta- 
va ‘di aggrapparsi all'ultimo .timor 
chio. 

I! teste Enea Gorosa depone di aver 
visto la trattrico occupare il lato sini 
stro della strada e di aver notato un 


meno quattrini del solito, data la delu- 
sione provata dai giocatori per i man- 
catì terni e quaterne, che, tratti dal 
luttuoso avvenimento, non uscirono 
dalle otto ruate. Ne uscì qualcuno, ma 
qua e là, in ordine sparso, 

Una volta di più la Hortuna ha dimo- 
strato che essa gira, e volteggia capric- 


— Beata leil 

— La ga firme de due? 
— Esaurite! 

— De tre? 

— Finite! 

— Do zinque? 

— L'ultima, 

— La me la dia. 


| 


TI macchinista Giovanni Dabbene, 
8 anni, abitante a Contovello 206, 
clio si. trovava con un assistente sul 
rullo compressore, stava pulendo i mac- 
chinario del rullo con uno straccio, al 
lorchè lo straccio s'impigliò i ui 
granaggio, in modo da attirare fra ii 
terribili denti ancle la miano che lo] 


spess alla perfezione, 


vigazione lungo Ja costa dell’Istria,! 
i tecnici è gl'ingegneri. controllavano! 
cgni congegno del piroscafo, che corri- 


La motrice a vapore. a triplice espan- 
ione della potenza di 450 cavalli indi 
ti, provvista di una caldaia cilin- 
«rica a due forni a tiraggio Horbden 


posito a poppa. 

La nave sarà munita di un impianto 
di calefazione a vaporeje di illuminazio- 
pe elettrica, Gli alloggi e i saloni sa- 
ranno arredati secondo criteri moderni. 


un manovale, Teri, 


1 manovale Giacomo Schi. 


N ruzzolone. di 
versole_ 16.4 


via aleuni tra gli aggressori del Sain i ; è 
hi SIA "Da fra di È s DICA + n 5 È sa ud una pressione di d atmossere e 2 a = si 
Tollo essere arrestati Subito e gli |improvviso spostamento dell'ultimo. ri- ciosamente sulla sua ruota alata, senza] — Mi son la prima! L d teneva, Il disgraziato macchinista ebbe | tre ia PER OSCa ile sera: di 47 anni, abitante in Androna 
i all'indomani. marchio, commuoversi, con Ja eterna smorfia sull — La prego Son la prima mi! tre dita maciullate e con un urlo di spa |f, durante tutta la prova alla media dî estro d, scaricava; con altri ma- 
volto. — Lei? Lei la se rignuda adesso, e|simo » la mano mutilato e san. l.nodi; contro gli 11.5 stabiliti nel un carro di sacchi di ce nta, 
c 3 Ri 


fatto i cinque SO 
eriti all’autorità giudii 

s rinviati a giudizio. Comparsi davapr 
ti al gindici della VI Sezione, i | 
que imputati si protestarono se nen 
addirittura innocenti, per lo mena. 
ì nni dello gesta a loro adfie- 
ate, 


Vengono uditi altri testi È quali pre- 


[a | cisanio la circostanza che il ciclista, dap- 


prima fermo sulla strada, era, monta- 
to poi sulla bicicletta per raggiuug 
re il pesante convoglio. È 
Dopo le conclusioni del patrono di 
P. C., il quale chiese sentenza di con- 
danna, l'avv. Poillucci, discutendo mi- 
nutamente la causa, dimostrò, attra- 


Scene fra la vessa 


Affollatissimi, ‘come dicemmo, i bot- 
teghini, tutta la mattinata, ma special. 
mente dalle 19 alle 13, per l’uscita dal 
lavoro di impiegati ed oporai. E i con- 
correnti. a un sorriso della cieca dea 
facevano a gomitate per avvicinarsi ai 


mi son qua de tre ore! 

— E cossa la fazeva qua tuto 
tempo? 

— La spetaro lei, che la vignissi a 
portarme via la firma! 

— Ben la se la zoghi, zinque lire spa- 
ragnade! 

— No, no. Za che la vol, la la zo- 


sto 


quinante. Fu subito soccorso dal com- 
pazzo è più tardi si recò all'Ospedale 
Regina Elena, ove gli furono prestate 
le cure oprortune e quindi venne ac- 
colto nel IV reparto. | 


citi 


1 “tre re;,... di sesso diverso 


contratta, 

Tanto la motrice chel re: 
Ta macchine sono seat) 
Stabilimento Heefiico Tries 
macchine di Sent'Andrea. 


Ml pranzo a berde 


tofdella sa- 
uiti nello 
o Fabbri. E 


Verso le 13.30, mella sala principale, 


impresa dell'ing. Ghira. 
Idi era salito. mel carro e pas- 
hi sulla schiera del compa» 
un sobbalzo del car. 
librio e ruzzolò a ten 
lentemente la testa. 
so dai compagni di 


quant 
perdette l'equ 
ore ‘hattò 


lavoro, 


— Terimo tutti imbriaghi —- disse- a l" | ritevitori, i.quali se avessero pre t juleil s, 308 ; i e al x n TNT Irda PV 
Sa Sa SE itiguo, boa | verso le risultanze del processo, che il| rima le sii 906] Sa bb preparato |ghidelli i Un episodietto che fece ridere i clienti |jl Cantiere volle offrire zi presenti il tolettiga della’ Guardia ‘medica allo: 
e RER evudo, in zinque, io ea de RELA le giocate la i bero indovi-|  — Mi no che,no la voio, gnanche se| gi parecchi ritrovi cittadini jer PTRNZO MEL Snell RORI RIO NO Regina Elena, dove il. medico 

scoto,. litri. de. Vin... DISLE Ta 1 A nata; ma era uo Msc cop: cave, N 3a È 1 VT ei ai “ 15, “Irina ‘dò ur ferit. i 
i pia ciclitta, e chiese: pertanto l'assoluzione i TA, fhio troppo grave. |la me la regala. la comparsa.di un terzetto, che givava |lntà, dal personale della trattoria «Alj fiSeontrò una ferita. al cuoio capelluto 


— Balutel 

Il isoldato Sain, citato come parte 
losa, narrò, per sommi capi, la poco 
piacevole avventura, capitatagli per 
aver voluto fare un aito di cortesia 
all'ostessa Sanzin. { 

A dere clementi di contorno fu udi 
to anche il maresciallo @hiucchini, co- 
mandante la stazione dei carabinieri 
di Servola. Indi; sulla scorta ‘delle ri- 
sultanze processuali, il P. M. cav. Ro- 
talla propose un mese e tre giorni di 
reclusione per ciascuno degli imputa- 
ti, eccattuato il Maurich, per il quale 
chiese qualche giorno di più. di con- 
danna ‘e cioè un mese e otto gdorni. 

In difesa degli imputati parlarono 
gli avvocati Berton e Kezich, dopio di 
che il Tribunalo — presidente cav. Ma- 


elle richieste della difesa; propunciò 
sentenza di assoluzione. per lo lesioni, 
per mancanza di querela, a favoz: de 

‘ gli imputati Antonio, Frank, Giovane 
ni Siszel e Antonio Bosich, comdarinò 
invece Paolo Bosich, con tutti! i be 
nefici di legge, e Giuseppe /launieb, 
senza condizionale, perchè recidivo. 
per complicità cortispetviva, alla mite 
pena di un mese di reclusione. cia 
scuno. 


ere 


Puoile a tracolla, fardello i testa 


e bicicletta a mano... 


1 

La seta del 13' novembre u, sy. alcu- 
ni agenti del Commissariato di P. S. 
di Monfalcone sorpresero sulla. strada; 
provinciale, in frazione Aris, tale Gu- 
glielmo Sgubin fu;Giacomo, di 28 anni, 
da Ruda, residente a Jamiang, eurvo 
sotto il peso di un enorme iNvplto che 
Portava sulle spalle, Per di più lo Bgu- 
hin teneva a tracolla un fucile, da cac- 
cia e conduceva per mano ua bici. 
cletta. Fermatolo evchiestogli dove si 
tecova a quell'ora ed equipaggiato in 
quel modo, lo Sgubin si diede premu- 
ra di spiegare agli agenti che tera sta 
to incaricato da certo Silvio Folloy di 
vendere la roba contenuta nel volumi. 
noso involto a qualche persona, di Mon- 
falcone. Aggiunse pure che il fucile 
che portava a tracollo l’aveva rivenu- 
to in una campagna nei pressi di Selz, 

Tali spiegazioni non convintero però 
gli agenti, 1 quali eramo a egnoscenza 
di e furti commessi nella, zona 0 
precisamente l'uno nella, notte del ‘21 
ottobre, in località S. Zanutò, a dan 
no di certo Antonio Ragusin, e l’altro 
il giorno innanzi,  nell’abitalzione del 
sacerdoto . Giovanni. Pastoricchio, 
Cranglio. Al Ragusin era stato appul- 


to rubato un fucile da caceila,, corri- 


spondento a quello che portava lo Sg 
bin, nonchè un paio di seariie, un sac- 
co di farina, un orologio di argento 
e catena, una borsetta, un fazzolet- 
GT 

valore di 650 lire; a don Pastoricchio 
i Indri avevano rubato posate, bova- 
glioli, arnesivdi cucina eco. Tutta que 


, sta roba venne appunto rinwenuta nel 
l’involto che lo Sgubin si affaticava a 


portare a Monfalcone. 

Lo Sgubin, rilevato che lo si imputa- 
va di essere l’autore dei die furti, si 
itccalorò per dimostrare. la sua Inno 
cehza ‘e per precisare chel in tutte e 
duo, Tav potti' nelle. quali (erano. stati 
commossi i furti, egli si pra trovato 
a Jamianoy in casa del proprio. fra- 
ia Coleste, Aggiunse chela refurtiva 


aveva chiesto a prestito 100 lire, Il ti- 
zio, anzichè dargli il denaro, lo aveva 
invitato a guadagnarselo da sè, ven- 
dendo la roba. 


Rilevò infine che il Tolloy s'era mes- 
s0 d'accordo... con la Queskura per ave 


te il motivo di imprigionario! 
Rinviato a giudizio e e0Mparso da- 


vanti ai giudici. della JV Sezione, lo 


Sisubin, difeso  dall’avv. Berton, si 
protestò, per l'ennesima volta, inno- 
cente. Ma le sue protesta Don convin- 
sero nè il P. M. cav. Batbizgi, nò il 
Tribunale — presidento cav. Rocco 


x pisa: n n Ci 
giudici Anasipoli e Musumeci, cancel 


Bere Jan — di maniera che lo Sgu- 
bin, esaurito lo ‘prove | testimoniali, 
venne ritenuto colpevole e condanna. 
to 2d un anto è nove mesi di reclu- 


sicne, aggravati da un sesto di segre- |la difesa, ritenne di condannare ill impedirgli ogni movimento, Il Mazzeri FIACCO AAVV AUG HLA ORI TUTTII 
gazione cellulare, a 600 lire di multa |Giacosi ad un anno ed un mese di|fu pertanto deferito all’autorità ciudi- #4 È 


pd 2 due anni di vigilanga speciale, 


trì oggetti per un complessivo 


a ricevuta dal Tolloy, al quale | VI 


dell'imputato. 

In accoglimento della. richiesta del- 
l’avvi Polllucci, l'imputato viene as 
solto per mon aver commesso il fatto. 


IT processi per-le prossime Assise 


Ul 21 febbraio pi v. si aprirà la 
sessione ordinaria della nostra Corte 
d’Assise, Il processo d'apertura, che 
durerà dus giorni e cioè il 21 e 22 gen- 
nolo, sarà a carico di quattro donne 
e precisamente di Teresa e Maria Tre- 
bez e Anna e. Maria Volk. Difensore 
sarà lFavv. Poillucci, 

Tre giorni, cioè il 23, 24 e 25 gen. 
naio, saranno impiegati per il proces- 
so contro una nota figura di erimina- 
le, il bandito Antonio Giugovatz, 
estradato lo scorso anno. dalla Fran 
cia, Sara questo uno ira i più impor- 
\tnnti processi dell'annata. Le pesta di 
Antonio Giugovatz, il braccio forte del 
‘bandito istriano. Giovanni Collarich, 
sono note. Saranno episodi di violenza 
e di sangue che verranno rievocati sia 
dalla parola del bandito, che attraver- 
so le descrizioni delle parti lese e del- 
la lunga teoria delle testimonianze, A 
difendere d'ufficio il Giugovatz è stato 
chiamato l’avv. T'reschi. ; 

N 26 e 28 gennaio si avrà il pro- 
cesso contro Giovanni Milocanovich, 
per mancato omicidio, Difensore l'avv. 
Guido Zennaro. 

Indi il 29 gennaio si terrà il pro 
cesso per infanticidio, contro. Chiara 
Benoich, Difesa avv. Poillucci. 

Tl 80 gennaio si ‘avrà il processo di 
rinvio della Corte di. Cassazione, per 
legittima suspicione; contro Francesto 
Codrich, latitante, imputato di omio: 
‘dio e tentato omicidio volontario, Di- 
fensori gli avv. Dalmartello e Robba. 

Ul 81 gennaio e 1 febbraio ci sarà 
il processo per tentato orticidio preme 
ditato ‘contro Santo Mirone. Difenso- 
re avv. Robba. 

Il 2 febbraio contro Emilia Cerk- 
wenik. Difensore avv. Robba, 

Ed infine il 4 febbraio è giorni se- 
guenti si riprenderà il processo contro 
Lodovico Zaic e Stefano Marota, im- 
putati di omicidio qualificato nella 
persona del vigile urbano Cattaruzza 
e di mancato omicidio qualificato a, 
danno del brigadiere dei ‘vigili urbani 
|Zacchello, nonchè di tentata rapina e 
contravvenzione del ‘porto abusivo di: 
armi. Difensori saranno gli avvocati 
|Guido Zennaro, Camillo Poillucci - e 
Luigi Contreras. 

Presidente della Corte d'Assise sarà 


a |ll cav. uff, Ferri. 


ci è 
Il disastro del girovago 
Il girovago Luigi Giacosi fu Adria- 

no, da Bagno Regio (Roma), abitante 

nella nostra cità, in corso Garibald: 

17, venne! denunciato, da certo Lodo- 

vico lederet, per appropriazione in- 

debita qualificata’e cioè di essersi trat- 


tibativo di merce per 3722 lire che ave 
va ricevuto in conto commissione per 
venderla e consegnare quindi al Lede- 
rer il ricavato, etttro una settimana 
dal giorno della consegna, —. i 

Viceversa, secondo la denuncia. .il 
Giacosi non corrispose a tale, formali 
tà, donde il conseguente procedimento 
penale. 

Rinviato a giudizio, il processo ‘nei 
riguardi del Giacasi si svolse ieri, alla 
Sezione. 

Il Giacosi, difeso dall'avv. Kezich, 
non comparve al dibattimento e venne 
quindi giudicato in contumacia. Però, 
durante lo svolgimento dell'istruttoria 
ed in una precedente udienza tenutasi 
qualche mese addietro, il Giacosi ave- 
va ammesso di dovere al Lederer circa 
3000 Hire: per merce avita non in conto. 
commissione, ma a titolo di compra- 
vendita. Nel caso specifico aveva inol- 
tre, affermato che gli era stato impos- 
sibile soddisfare l'impegno assunto. col 
Lederer perchè la merce, consistente 
in' vetreria, gli era andata in frantu- 
mi in seguito al rovesciamento del ca- 
‘Tmior sul quale l’aveva caricata. 

Il Tribunale — presidente cav. Co 
lombis, giudici Blando e: D'Agostino, 
cancelliere Riaviz — uditi il P. M. è 


oi i multa, 


reclusione ed a 300 lira € 


tenuto, nel dicembre 1927, un quan 


Esaurite già dalle Prime ore le gio- 
cate da dus e da tre lire, dalle 11 non 
si poteva giocare meno di. cinque: lire, 
con gran disappurto per le donnette 
che non intendevano. di arrischiare più 
di due lire o.non ne avevano di' più. 

— 0h, povera mi, cossa fazzo adesso?! 

Come se il terno lo' avessero dovuto 
vincere, 

-_ Ah, Ia volta che. podevo vinzer 
un terno e aiutarme tin poco, no posso 
più zogàr: la guardi la prego se la ga 
qualche firma de due lire... 

Ma il ricevitore tirava innanzi senza 
dar ascolto, 


Così, mentre prima litigavano per 
avere la, giocata, ora. litigavano, per la- 
scinrsela | 

Fino a tanto che..se la portava via 
un altro, 


È Alla resa dei conti 

Torsera all'uscità del hollettino le so- 
lite delusioni, la. solita constatazione 
che la sorte non dipende dall'avveni 
mento più o meno sensazionale. 

Ma ad un nuovo fatto importante 
sarà un'altra ressa, offannosa, chè: 

«Speranza lusinchiera, fosti la prima 
a nascere, sei l'ultima a morir. 


Losquarcio non fosro; siagnarta la rassaforte 
Ma il bottino è magro 

Squarciare'una cassaforie ed eclissar 
«icon lo tasche gonfie di ritco bottino 
è un'impresa ladresca cheonon ha. in 
«è niente di eccezionale, purtroppo, ma 
jeri mattina gli impiegati della ditta 
Terrile e Deschmann si sono trovati fli 
fronte a un caso che può dirsi vera 
mente d’eccezione. Entrati, come di 
consueto, rei locali della ditta, al nu- 
mero 19.di via délla Geppa, gli impie- 
gati ebbero la sgradita sorpresa di con- 
statare che negli uffici, non c'era più 
la piccola solida cassaforte; che aveva 
il.suo posto d'onore in un angolo. 

Gli impiegati si affrettarono a infor 
mare del fatto il'principale e gli agenti 
del Commissariato: di. ps. del IIL di. 
stretto, i quali poco dopo! giuusero sul 
posto per le indagini, 

L'impresa ladresca, dai primi accer- 
tamenti, si può così ricostruire. Entrati 
di nobte negli uffici della ditta, apren- 
do con chiave false la porta d’ingresso, 
gli ignoti frugarono e vuotarono dap- 
prima tutti i cassetti, senza trovare ciò 
che cercavano, ma si capisce che ogget- 
to della lora particolare attenzione fu 
la cassaforte, sulla quale si concentra. 
rono gli sforzi dei ladri. Ma poichè la 
cassa. resisteva, visti/i loro tentativi 
senza successo, i mariuoli risolsero au- 
dacemetite la situazione... trasportando 
la. piccola cassa in.istrada, ove la cari 
carono su d'un curretto e quindi si 
eclissarono, seriza che nessuno Si fosse 
accorto della manovra. È 

La cassaforte, come risultò da un ra- 
ipido computo degli impiegati, conte- 
neva 1000 lire in contanti, due libretti 
della Cassa di Risparmio Triestina per 
700 lire, un orologio d’oro con ciondolo, 
‘um portasigarette/0 altri oggetti per un 
valore complessivo. di oltre 2000 lire, 

Tersera, mentra gli agenti continua. 


vano. le loro indagini, si presentò ai 


‘carabinieri di Guardiella il tranviere 
Carlo Svagel, il. quale raccontò che, 
mentre rincasava, aveva scoperto in 
un fossato, nei pressi del Monte Vale- 


|rio, in. prossimità del serbatoio di Sco- 


glietto, ‘una piccola cassaforte squar- 
ciata, |, 

Recatisi sul posto, i funzionari pote- 
rono constatare che si trattava della 
cassaforte rubata alla, ditta ‘Terrilo e 
Deschmann: i ladri, trasportatala lon- 
tano, in posto sicuro, avevano operato 
lo squarcio e, impossessatisi del bottino, 
avevano abbandonato la cassaforte. nel 
fossato, È 

Ta cassa, presa «prima in consegna 
dai carabinieri di Guardiella, fu poi 
restituita ‘alla ditta derubata. 


ni 


Doi vari modi di offr'te una holf'alia 


Corto Lorenzo Mazzeri fu Aristide, 
di 28 anni, da Fiume, abitante in via 


Sporcavilla 2, venne a diverbio ieri mat 
tina, alle 10.30, con un vicino di cass, 
Giovanni Zarottì di Giorgio, di 83 anni, 
da Pirano. Ad un dato momento, il Maz- 


zeri, per spaventare e ridurre all’impo-|j 


tenza il contraddittore, ricorse a un ar 
gomento decisivo: afferrata una hott 
glia, gliela ruppe sulla. testa, produ- 
cendogli delle ferite al viso e alla fronte. 

Lo Zarotti, prima di recarsi alla Guar- 
dia medica per le cure opportune, si 
diedo ‘premura di ‘tiferire, l'episodio ai 


vigili ‘urbani Luigi Fomarelli e Ales-|. 


sandro Sturnega, 1 quali si affrettarono 
a dichiarare in arresto il Mazzeri. Lo 
Zarotti, inoltre, facendo la: denuncia, la 
arricchiva con un altro particolare, af. 
fermando cioò che, ‘mentre il’ Mazzeri 
stava ‘colpendolo; il: cognato di questi, 
Aurelio Stradiot, lo teneva fermo per 


ziariaa 


La mucca e il contadino, Verso le 18 
di ieri sera, il contadino, Giuseppe Moro, 
di &l anni, «bitanto a Rozzol in monte 
n, 815) (rincasava, spiligendosi innanzi 
una mucca che aveva: condotto ul pa- 
scolo, quando, giunto nei jp -si.di Villa 
Opicina; la bestia, al rumore del treno 
cho passava poco distante, si imbizzarzì 
e urtò violentemente il Moro che cadde 
a terra @ ripor') conbusioni ed escoria- 
zioni varie in diverso patti del corno, 
TI Moro si recò pol all'ospedale Regina 
Elena, ove ebbe dal sanitario di turno 


le cure del caso, dopo le quali potò rit-|tario di turno le liberò dal. doloroso 


CASare. 


OGGI 


con 


con 
H, B. WARNER 


Edizione 


accantare la tovella, dello nascita di 
Redentore; terzetto costitrito da un va- 
gazzino e da due fanciulle; un re e due 
regine! 

I maschietto giustificava quetla so; 
tuzione di sesso.con il fatto che î suc! 
due compagni si erano associati ad ut 
altro più alto di statura di lui. Ne- 
cessità diplomatiche, imprescindi lo 
avevano costretto quindi a ricorrere illo 
due amichetto sue, le quali, poverine, 
gracili, nel cantare la. novella tremava- 
no. nella voce e nella persona come le 
prime donne al loro debutto, 

In compenso, la sostituzione fruttà ali 
terzetto misto più che non reso ad altri 
tre ro, tutti maschi, dato l’interessamen 
to del pubblico per l’ingegroso ripiego 


Una scheggia nel polso, Teri, verso ie 
14.15, l’elettricista Marino Marangoni, 
di 15. anni, abitante in Guardisila 1408, 
stava lavorando nel palazzo della Bor 
sa, quando, nel passare una terrazza 
scivolò è per non cadere sì 08 
con ta mano destra, Ma una. grossi 
scheggiò di legno gli s'incastrò nel 
polso. 0 il''ragazzo dovette recarsi al 
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CINEMA DEL CORSO 


la poesia del primo amore 


Dolores Del Rio 


Edizione ARTISTI ASSOCIATI 


il dramma dell’amor paterno 


ARTISTI ASSOCIATT 


Pospedale Regina Elena, ove Gil sani 


corpo, estraneo, 


o and 


Piaver, sotto la dire 
proprietario sig. Busio 


Brunelli, 


chliteer, per il Cantiere San Rocco 
sig. Cividino, i capi d’arte Petronio 


saglier1; 0) 


Le caratteristiche 


mato, ha le seguenti caratteristiche: 


E RARIA SMI DAETTTTAASUUTKIVAARFOVETOMICIRUSTO KA MOSIDASAMITEIININ TOA SIVIaLISTA0K enon 


DEBUTTO della 


Mercoledì: «LA 


è 
à 


"TEATRO VERD 


SEM BENELLI 
PER L'ARTE DRAMMATICA 


RL 


poema tragico di Sem Benelli 
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| 


COMPAGNIA 


GORGONA» 


‘ione dello stesso 


A-tarola abbiamo novato, fra i molti 


ria di Porto, il direttore le Cantiere S 
Rocco ing. Versa, il capo ingegnere 


l direttore della Società Za. 
ratina, sig. Antonio Battara., Per lo 
Stabilimento. 'lecnico Vriestino gli inge- 
gneri Demarchi e Dieghi e il capo d’ar- 
te Cernabori, Vavy. Oberti di Valnera, 
l'ispettore delia Zaratina Marcello. Ro- 
il| dopo le quali potè rincasare, giudicata | 


Fostogna, il sig. Blasizza © altri an- 


ere 


TI piroscafo, ‘che come abbiamo detto, 
fu costruito nel Cantiere Ban Rocco per 
essére adibito al servizio. costiero dal- 


Lunghezza tuori aste 47.05 -m.; lar. 
ghezza fuori ossatura, 6.86 m.; puntale 


POLITEAMA ROSSETTI 
IDhI 


EMIL JANNINGS 


Edizione «PARAMOUNT» 


CINEMA EDISON 
La lega delle 
mogli oppresse 


e una contusione ‘al braccio sinistro, 
guaribili în 6 giorni, Dopo le medica 
zioni del caso lo Schiraldi potè rizica= 
sale, 

Uno scivolone, La casalinga Frazice 
sea .«Pacor, di 63 anni, abitonte vin via 
Geppa 17, uscì di casa ieri verso ie 
12 per portare il desinare al. marito, 
ma giunta sul limitare della. porta, in» 
dò e cadde in modo da riporiave 
una forte contusione alla regione pi 
tale destra, f'sccorsa da alenni coinqui- 
lim, la poveretta fu accompagnata .al. 
l'ospedale Regina Elena, ove il sanita» 
rio di turno le prestò lc cure del caso, 


el guaribile in una settimana. 


La sterzata e il capitombolo, I con. 
tadino Andrea Maizen, di 26 anni, abi- 
tante a Contovello, percorreva: verso ie 
12 di ieri .in bicicletta la via Commer- 
ciale; quendo a un.tratto ssi. vide sbar 
rnta la, strada. da un veicolo. Per nou 
cozrarvi contro,  sterzò, ma lo fece an 
modo così brusco che ruzzolò a terra e 
riportò una contusione alla gamba sini. 
stra. Soccorso da alcuni passanti, poco 
con. un'auto 


dopo venne trasportato, 
pubblica, all'ospedale Regina Elena, ove 
il sanitario. di turno gli prestò le cura 
del caso e lo lasciò quindi rincasare. 


pur: 


OGGI 


Dini 


La tragedia d'un popolo 
con 


OGGI p 


commedia divertente 
con 


Liv'o Pavane!li 
Edizione: EFA - FILM 
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La Iiquidazione di ine d'27a0 
si prospetta Tegolare nelle Borse italiane 00 estere 


MILANO, RI Qualaio ona attrito icona 
anna ; nt. | Animazione .di alcuni gruppì di valori 
e e 
settimana rivolta alle operazioni preli- De bilanci dh fine d'avno, “Gelo 
Mmimari della Lxuidazione. Le contenute lo' migliorie sì estendono o. 
oscillazioni e îl miglioramento finale del {10 TNENOrIO ono, 
la precedente ottava indicavazo una |! “Na misura, a quasi tutta la quota, 
tranquilla attesa'dopo i ti del 1 Ra 
LR I i zi umore da questo forse inatteso movi 
guardò degli eventualì sviluppi borsisti | Mento di ripresa, fa le PIANZOnI più 
© monetari all’estero, sia ‘nei riguardi & ui de l’anno en duranie 
1? Ierkro operi ‘azoni i quale EI lovrebbero concre; Ta cospi- 
pi eergeggi» vos a cue brensazioni finanziarie, suscettibili 


È d. fornite fe A di "i 

ian mese ni ai mercati borsistici; ma non si la- 

La liquidazione di fine scia sfuggire l’occasione per lagnatsi 

Mo precisatesì le. condizioni per }ajancora una colta delle eccessive pressio- 

sistemazione dei riporti a tassì più ele { nr_fiscali in materia di valori mobiliari, 

rati e l'aumento negli scarti, i] mercato | pressioni ‘che costituirebbero la più se 

sì è presentato titubante e, in generale, { ria minaccia all’auspicato migliore svi 
con un seriso di riteratezza, con una no-}luppo delle attuali brone disposizioni. 
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Mercato migliore in generale, attivo so-' 
lamente per la Fiat «he progredi: anche | 
osgi di altri 20 punti. i hanno i massimi | 
della giornata in chiusura. Le più sensibili 
oscillazioni eulla Banca d’Italia, Fiat e 
Risanamento. Valori di Stato ‘etazionari 
trattati eseedola. Bancari, tessili, acque 
dotti e fondiari amizliori spec. Banca d'T 
talla, Comit, Chatillon. Snia, Palermo e 
Beni Stabili. Trasporti, elettrici e mecca. 
mici in aumento sevec. Rubattino, Terni e 
Fiat. Dosoborsa migliore: Banca d’Italia 
2515. Comit 1472, Fiat 614, 

CAMBI: Francia 74.70; Londra 9266; New 


+ timave, Di mtb 
Digerito lunedì con disereta disinvol-|catini 26, Fiat 64. Previsioni buone, Comte Jerrè data la pretgdenza ai nrimii iscritti 
tura il colpo dell’inattesa ulteriore inn-|tSrquilli. 


tavole rarefazione nel volume degh 
farî, cosicchè il- proseguire degli allegge. 
rimenti alla vigilia dei riporti non trovò 
l'assorbimento troppo facile e nella gior- 
nata stessa delle sistemazioni esercitò 
una pressione di una certa portata. Con 
rapidità e facilità il mercato ritrovava 
i suo equilibrio nella seduta di chinsura 
I riparti hanno fatto constatare un 
certo appesantimento nelle posizioni, ma 
le disponibilità, sia puro offerte a tassi 
niù che tesi sul 8 è mezzo 8 3/4 per 
cento a Milano e anche fino al 7 1/4 per: 
tento fuori piazza, risultarono adegna- 


te al volume degli impegni da prore-ij/7 


gore 

L’approssimarsi della sistemazione c 
fino d'anno con le ronsuete maggiori ce- 
correnze, si riflettette in questa mag 
giore tensione. Le avantità dei titoli” 
trattati sono state lo setuenti: 

Sabato 111.250, lunedì St.095, 
tedì 100.375, mercoledì 96.850 giore 


Ben resistenti i fondi di Stato, da 
jerì trattati con decurtazione della ce- 
dola semestrale, I minimi della setti 
mans vennero segnati îeri con 89.85: 


Ta rendita e 81 per il consolidato ed i{Meru 


massimi oggi con 70.235 e 81.65 rispetti 
vamente, però per consegna a fino gen 


"°° New York e fine d'anno 


Alla Borsa di New York nei prim: 
giorni deîla settimana corrente le preve. 
copazioni dî un possibile ritorno a disa- 
geroli condizioni monetarie impose 3 
massime riserbo agli operatori, che cer- 
carono di ridurre i loro impegni. Dl vo 
lume delle contrattazioni giornaliere ace- 


15: 
se a un livello non più toocato dopo Ha bf 179] 198 


T'agosto scorso, e si aggirò sni das mi 
Honi dî azioni, 

Secondo l'Economist un tassa del ven 
ti per cento per il «cali money» non 


sbupirebbe alcuno in questo scorcio dii Terni asi qua; smi gr 


anno, ritenendosi che sarà la situazione 


È 3 s «ein Rena. 35% | 70.25) 
monetaria a Tappresentare nelle pros-{ Der quantità di aifari, ha dimostrato, mal. 
sine settimane il fattore predominante tole delle Borse consorelle, una 


nell'orientamento del mercato valori. 


dizioni. eccessivamente onerose, molti 
operatori hanno. ritenuto opportuno 
contrarre prestiti a trenta giorni, pro- 
rr rocando con cid un..rincaro. nel. costo: 
“di’tali operazioni; salito WIl'8-all'8.50 
per cento. 

Un nuovo mutamento di taitica si è 
Terificato nella politica monetaria delle 
General Reserre Banks, le quali hanno 
preceduto a importanti acquisti di ac- 
cettazioni, portandone Pammonisre 
complessivo alla cifra di 494 milioni 
Gi dollari 0 contribuendo col loto in- 


tervento a rendere più ageroli le po-ja 


sizioni del mercato del denaro. Infatti 

il «call money» sceso a 6 per cento dal { 
12 per cento della settimana prece 

dernite, non si è più scostato notevol- 

monte da tale tasso, i «times loansn 

continuano a costare circa il 7.75 per 

cento; le acceitazioni commerciali val- 

gono ds -5.25-5.75 per cento, e soltanto 
lo sconto privato segna un aumento di 
un ottavo per cento, ciò che fa risor- 
gore l’incubo di un possibile rialzo del 
iasso ufficiale, 

Ai mercati valori fin qui esistenti, l’af- 
lo eStock Exchange» ed il eCurb 
Market» se n'è aggiunto mercoledì un 
terzo nei locali del «Produce Exchange» 
con tm listino che comprende 933 titoli, 


Regolare liquidazione a Londra 


la Borsa di Londra, non avendo le 
idazioni rivelato alcunchò di anorma- 
le nella situazione tecnica ed essendo 
più favorevoli le notizie dall'estero, il 


mercato ha dato prova specialmente nel-imarzo 


-la seduia del lunedì di buona attività e 
le plusvalenze sono state generali ed in 
aleumi casi non indifferenti. 

Successivamente l'animazione si affie 
volisce, mercato, perde progressiva- 
mente d'interesse e sono soltanto singoli 
valori che attirano l’attenzione degli 
aperatori, mentre il complesso dei titoli, 
pur mantenendo atteggiamento sostena» 
to © fermo, non forma oggetto di parti 
ecdari sposiamenti, I riporti si sono con- 
chusi ad un tasso medio dal 
conto. 


ta speciale è stata formita dall'inizio 
celle contrattazioni in Ford Motors dii 
nuova emissione. La richiesta è stata 


luglio-agosto 
6 al 7 perjagosto-sett. 
ci dicemb.-marzo 


Martedì e nelle sedute seguenti la no- Reso 


York 19.0887. 


TREO VA 
dicembre { 21 |. 22 | dicombre | 21 [22 


Sl Sla flo Z|Rend.3% [10] 00) Gridania 
EE SEE Sisg E | C0n9. 0% AI gr pi gl Folinelli 
'915® S|25 2:38 | Littorio Ji SOI0| BLEI Diet, Ital 
255 Lia Lie SÒ Z| ObbL Ven. | 74.40) 74,60 
si sei si S| Raitalia | 2762) 2511 
Ta #72.—] 70.25) 70.55} Comit Di 147 
Credito 33i (836) 
Littorio J] S9%| 6300) 83,50) 83.00] Elio] SLb0 iaia | del deli 
DbbI. Ven. | 74580) TA4si z405) 7A8)I 7475) 7075] BIN. Crea} Sol sa 
B. Pes. nor) 55.191 95.10 05.19] 95.19) 95.19] SS40/R. Am el I6 12 FIAS 
Dan-Sarai 220) 25! 2291 2001] 22%) 202) Rubattino [5515)) 564 
Fo.5V.6%4 4761 761 46] 476] 4761 476|Iibera tt | 4561 imita 
Comi 1334] 1470) 1465) 1468) 1460) 1475 Cosulick 167) d72 
BO, 532] 54) Sa23 seri 5 Lioyd Sab. | 3tî 314 
Sto. - Do i Bali Bs 500 | 1} mercato apre con disposizione migliore | 
a rn 389] 530 sol Gs 530 di ieri e gli epostamenti nou sono sensibili 


5g4| pure il mercato mantiene per tutta In se 
1104 | data un contegno sostenuto, ma equilibrato. 
294) Si hanno i massimi della giornata in chìu- 
5,| sura Lo più sensibili oecillazioni enj ban- 
5860 cari, Navigazione, Snia, ex ferroviari, Fiat, 
1015 | Zuccheri e Montecatini. Valori di: Stato mi 
29754 gliori e largamente trattati. Durante il li- 


rat STTS 5819 
Asa, Ital {it77a] 11774) 170 10723 
415 3000 £253 | etino vrezzi invariati. 


Tatortami | 3029 3008 
Rino. A 3650] 25) Ber] 290 


Frctos ni CAMBI: Francia 74.775; Londra 93.68; Sviz 

o 1653 {sera 06825; New York 19.09; Spagna gia. 

Agri 10} 162 182 TORINO 

Cosulich 11] 16 mai Di 

Nav. Dal sui 1794 1807) dicembre | di | 2a 22 
j Adi 


O) 
Fai 


Sea, T | 1610 ie 155 FEEL dui DO ; 
Istriziio, { 275] (25 Y6 | Littorio $| SLI) 2125 = 
Lobpa 1. 550] 56 554 | B. d'Italia | 2765} 2812 135 
Lossino Bag 244 293] Comit 254 

Ttino), Ha 12 Credito = 

o B.Roma 29% 
Oceania 6 2: 06 VC: 
Premuda | 453) 45 RA 


#55 | Con. Mob. 


Tripeovich esi 224; 223) Eubattino 


Tram 15 = & Lioya Sab 

SIitosulich 155! 156) Savieliano 
Uant. Nar.| 1574] 131) CUR E ULI 
Fram n Cri SFILA 583: it n 
Fin-Cosnl.{ 155 155 3° |M. Atuiata] 3211 
Cem. Dal, | 4591 450 501 Montecat. $ —] — 
Isonzo si nativa ii 
Svalato tal 234 pad 


1671, Mercato attivo epeciabmento per 
Ci { locali. Le quota tendo all'enmento. 


Ferka i5| 19 
i Era Hi no i massimi della giornata in chiusura, 
AI ERBA 300 | Le più sensibili oscillazioni sulla Fiat, Cat 


GaeRoama $ SuYi gr fis | Chatillon. Valori di Stato e hancari mi- 


meccanici in ammento, spec. Gas e Fiat. | 
2295) CAMBI: Francia 74.55; Londra 92.89; Sviz- | 
133} zera 36340; New Yor 19,09, 
SGUIOLAS:IINA 


dicembre | Mi | 22 
70.30 
BASA 


752 


Pilatura TS5) 154 
i Dalmize] 136! 136 
‘St. Tecnico] 261 265! 


656 
{S.} Quest’ottava, sebbene non notevole 


dicembre | 2 | 22 


do l'andamento incerto e piuttosto de | CONE. do ll eros 

ceria re “ds 
sistenza. segnando, specialmente il giorno SEO De 
dei riporti, plusvalenze non disprezzabili. 1 Comu 1456 


maggiormente trattati furono, come sem 


mo sempre, quelli di Navigazione, malgra { B'x Cred. 
Rubattino 


nostro mercato seguì l'andamento’ della Roero 


palato ti = 
—di — LM Amiata] 3M) 34 
migliorare, Sì hanno i massimi della gior- 
3 hi n 3 nata in mezzaborsa. 
Gener. — Assi- Tofor: © Ria- lzioni sulla Banca d'Italia, Comit, Fiat. @ 
emratrice tuni none! Snia. Valori di Stato sostenati. Bancari in 
mM 


1? dicemb, bi60 30%, 250 |numento spec. Banca d'Italia e Comit, Tutti È 
23» STIA tra 3018 265 eli altri reparti in aumento, specialmente | 
5 » di pe 3000 2625 jSuia e Fiat. i o 
» dA 3000 2640 CAMBI: Parigi 7470; Londra 92.65; New {ll 
più ha STIA 1189 2960 2650 Tork 19.085; a 1358; Berlino 455; Bru-}È 
‘prezzi per rennaio xelles 265.60, Zagabria 33.60; Spazna Gil; 
8 è» 3360 1215 wr 2600 |Olanca 767. 


Questo mese i riporti si presentarono dif- VELI A 
ficili e a tassi piuttosto alti, da 71/37 172% 


alquanto l'appoggio bancario golî-| Licembre | 2 | 22 


tamente largo, cosa che, per lo sviluppo del | Hend. 34% Chi 10. 

nostro mercato c'è da augurarsi non si ri |Ccne.5% \g.4!gisn 

DAS Bert an a al 74.50) 

CAMBI (prezzo medio): Belgio 265.70; Am | Son vni i ori Saint E 

gterdom 76 Albania 750: Afeno 20m |P. d Italie | ST) Sa Tom 

DEL Dr: Bri Ton Pogsze Gredito, —.| —| Sole Qhat ei 25; 
333.25; Norvegia > Fraga 56.60; Spagna Generali 5799} (58601 Ci Alberg, | 85.75) 86.50 
311; Vienna 200,25. Gosulich © |. (1684 0159) Morten Pa] 


VALUTE (prezzo medio): Lire sterline db. Mer ; s 
È RIE ‘|, Mercato in ripresa. La quota. dopo una 
Si SA ellini 269; dinari | preve OR Sata trascinate dall: 
Seno i SRL 73.50. 33 i Fiat in nuovo larghissimo denaro e mi 
umbio uificiale dell'oro, 21-XIT: L. 368.33. igliora tutto di misura chiudendo ai mas 


CAMBI 8 ein buona Inean Do pi sostenutez: 
» Valori di iStato richiesti. Cambi sempre 
Londra | | 92.64| e21g4/ 8204) gogr mal 82/68] leggonmenta tei, Re 
ew Fork | 100E 1806] 100") 1905| 19.05] 1805] CAMBI: Pegupeia 14725; Londra 90.6; Sur 
Zurigo |367.75/887,50707.1E/167,50:383,— [367,50 | Zora 268.20; New York 19.095; Spagna sit; 
30: gio 265.75; Vien Ù 
Parigi | TA 1466 1480) 7470 nn OO I aa 

Zagabria | 35.65) 32.05) 30.62; 8265 93.85) 33,65] Bucarest 11.45. 
Ì i ANS M NM 

Rat 


Congressi, feste e convegni 


Università Ropolare 0. N.D. Ogsì alle 
1750 VII congerto col Trio Italiano. Du 
Tante le feste natalizio ogni attività sarà 
sospesa e la segreteria chiusa. 
lingue riprenderanno giovedì 27 p. v. 

Società Ginnastica. Oggi, domenica, co. 
me annunciata, si terrà nile 7 il tè danzano 
te per socì e; signore. 

T soci e le signore dovranno presentare 
all'ingresso la tessera sociale, 

Sigg sgrrgani spegne Ria gle 19.0) 

Listino ufoiala dei prezzi dello rucchern | 2YTà inizio il secondo festino met icenza 

i ‘atale mpati dello catesorie car 
cristallino grana fina alla Borsa per gli Tote fol da scelto | 
In fspettacolo di waipetà. i 
| Circolo sFitipr@ Corridoni», Allo ore 2.30 

avrà luogo il ciinsueto festino domenicale. 
I soci sono tenti a esibire la tessera al 
ii | Ge | l'entrata del Cirpolo, 

Chiesa evangelica italiana metodista in 
Via Silvio Pellico, scala dei Giganti, Questa 
Pa sera, domenica, ad oro 13, il pastore Telige 
iS) Dardi terrà uns: conferenza Gil ein: Te 
12 4is |Chiesa Metodista Ppiscopale: eue dottrines. 
L'ingresso è libero. 

Società Canottieri «Adria». Quost'osgi dal 
le 7 in poi avrà lnogo nella sala massima 
di via Coroneo © il preannunciato tè dan | 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. 1 prezzi si 
intendono in tire per 100 kg. lordo: 


a 


«ars: di Ghigsar 
sa Ster ino 


issima e la sola America ne ha assor- 


del valore 


+ due sterline, ; tendono partecizjaro. alla gita per Monfal- 
" Ri ò ron dr; Sì trovino alle 12 alla Stazione Cen 
Peri | Credito ARRS È 

presta 6 Cosulich Oseie TROIA Bancari. I steli iscritti 

> 9 ; poni s40 Meridion. ai bi N dle polavaro debi 
, fa Borsa di Parigi co ben DO Rubattino rinnovare la tessera per l'anno 1029 sito 
sto a superare l'impressione 8 IE Libera FP. giorno 29 del corrente mese, rimettendola 
provocata dai recenti ribassi a New toni . { Saz| 527121 proprio fiduciapio od alla segreteria del 
York. rati TISÌ 801 Eridania I 53] 500] Citcolo, & nd liro & per fl canone e 


La Banca di Francia cerca di mante- 


nera l'atiuale liquidità, nel mercato del al; son chiusura ai massimi e fendenza | dello tersore. le yimett 
denaro; richiamando le divise già date 2 'hencari, Turati, Cases post azioni cui faces ancora, inscritto all'0. N. DIN 
riporto, ciò che le consente di soddisfa Sd Isotta ed Edison. Valo Ne ieora feto all: De. 
mo aut te esi si omia utt; bancari ricercati, specialmente | yi icon 
le nentate esigenze dell’econ Banca d'italia, Comil. Gaio 1 nie sito modnlo cho viené 


pazionale. I pericolo di un aumento dell: 


tasso ufficiale sembra ormai scongiu-|nici fermi, 
rato. Il denaro giornaliero sì mantiere{8 


rato È fat, mae 5 dice per î giorni 290 26 corr. una & il 
facile sui tre per cento e lo sconto pr Let ospartazioni nani rentati sta: toria a Loqua-Vakpedda. Partenza cou au: 
vato è riuscito persino a discendere alto Italo-Americana e Dall'Acqua. Diversi | focorriero martedì ‘25 alle 5 dai por 


tre e-un ottaro per cento dal 3 e troll 


ottavi, che segnava ormai da vario set- n 


sprimento del tasso per porti, salito ai 
7 per cento, che provoca soltanto qual- 
che incertezza iniziale 


zi 


mentre è accusato con maggior evidenzi Zi0Ni sulla Banca d’Italia, 
2a il ecoulissé», il mercato riprende nel-|cati ed in eensibile mi 
le successive riunioni della settimana |cati, trasporti e tessili ricercati, altri re 
l'atteggiamento di moderato ottimismo, parti stazionari. Previsioni buons. 


che gli consente, dato anche l'appoggio 
& mu’attività di scambi non consueta, 
silla vigilia delle feste, di segnare al 
Bi: Vantaggi apprezzabili per non po 
coli titoli, 


bito cirea 400 mila, tanto che le azioni gent ai, 


nominale di una sterlina, | Littorio f 
«messe alla pari, sono state pagate fino | E. d'Italia 


con mercato sempro fermo: Comit 1475, Ban. |fino 2 lunedì sera, in sede sociale, Corso 


Rereti affari. Si hanno i massimi della gior. |po Montebello. I cal 
al «parqueto, | pata in chiusura. Le più sensibili oscilla. |iNvece si trovino » 


tante. Per inforipazioni rivolg: in mat 


Uivata presso: la, ‘galleggiante sociale, tele 
fono S0s5, Teen a 


E i lire 1 per il distintivo divenuto obblipato. 
Mercato fermo e in rialzo ma di pochi jrio, I tiduciari abpena venuti i ne 


alla segreteria dp] Ci 


Valori di Stato | farno domanda ‘ala Presidenza, DE Ampo- 


sciato dalla se 
greteria. allegando foto; 2,0 lire 6. Le 
igcrizioni ei chiudimo il ‘no 33 «licentbre, 


Sport Club Agufila. Il gruppo sci 


tessili, elettrici e mecca; 
mente Turati, Casenmi, 
» Sete Artificiali, Edison, 


rascurati. Durante il listino pochi affari| HSi di Chiozza. Leg iscrizioni sì aecettano 


a d'Italia 2615, Cascami 1040, Terni 482, Do-| Saribaldi n. 6. IL piano, verso la auota 


sempre fermo: Amiata, 326, Monte-|lte 25. Dato il ngimero limitato di posti 


ono partecipa anche no» soci. 
U. S. - I calcisti della 1a 


FIRENZE. Mercato molto 


liore e con di. | Stuadra si trovino domani alle 9,30 in cam- 
isti della 2a squadra 
lo 12 in sede (via San 
Comit, Amiata, | Marco 17) per partito alla volta di Muggia 
di Stato ricer-| Comitato della Demenica, Il ballo fissate 
ramento. Ban- {ner oggi in sala Sanypinî resta sospeso, 

Comitato Festeggiamenti Tergestino. Oggi 
nella sala Tersicore via Crispi n. 7) soliti 
Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 97455; trattenimenti di detpla dalle 11 alle 13 6 

da 22925; inghilterra 25.162: Ney {dalle 15.50 in poi 6. Sono validi gli invit 
n permanenti, 

Compagnia della Dita. Stasera dalle 9 
Ri {11 DO: solito trattertimento danzanto con 
ia [scherzi dî cotillon, pei lovali dell'Accado 

mia Tersicore, via. Crisi n. 7 


ti 
ia 
| 


lat e Montecatini. Valori 


{sp | glieri. Iraenorti intrattati. Tessili legger. | a 
g53j mente richiesti spec. Chatillon. Wlettrici e | 


sS70| ses È 


Mercato in aumento. La quota tende a ‘i 
Le più sensibili ogcilia-.. ff 


T corsi di }é 


Una azienda 


Guanti» 
ia 


EA =) - 75 2 È È 1.65 
VASGI, alzate, VASI per fiori, ecc. eco, 
prezzi bassissimi, 


BORSETTE da signora iu pelle finissima, con. cerniere moderne 
in argento e tartaruga; vendonsi a metà prezzo, 


Live 


Foa gia drago 


CALAMAT, SERVIZI da fumo, SERVIZI da 
liquori, statuine ecc. ecc, 


BUSTE contenenti 18 pezza 

Dosato alpacca, liro 65 
CARROZZELLE da Lainbo. 
la, da lire 15 a lire 20 


POGGIA-OMBRELLI in for 
To smaltato, in ferro bat- 
tuto. con guarniture cin 
ottone, da L. 2 aL, 120 


FIORATA in ferro battuto con guarniture 
oitane, da, lire 99 a diro 180, 


BUSTE necessaires da lavoro, da lire 
2 diro 200; CESTINI da lavoro, da lire 25 n È 
lia 7 È FIORAME in metallo argentato è cristallo, 

ff a ) ù tire (dfs 50; 85 — 


GRAMMOFONI voce sono) 
Ta, a carica, lire 25, 


CUCINE in allaminio garantito puro, senza 
orlo, poste di %5 pezzi, lire 1309; con 
marico. lronzo, lire 180. 


A 7 din iper 
BOTTIGLIE Thermos, man: 
tengono la temperatura 
24 ore, da + litro, lire 10, 


MACCHINE per cueire, funzionamento pos | 
festo, lire 12 


TEATRINI per marionette, da fire 4; 10; 
25, fino &; diro 500, 


GRAMMOFONI con tromba, 
© senza, da 1.209 & L, 000, 


AUTO ultimfs modello, con pedali, lire 110 
e tire 168, 


TENNIS da tavola, da Li 35.0, L, 50° ; 
GIVOSHI scacchi, domini a ginochi società, 
da Bee 4 a.liro 200. - ( 


GABBIE in-otfono e verniciate, de lire 15 
® Hre 200, 


MACCHIME per purchetti # 
(ke. 12), lire 3 


BILANCIE ner bambini esattissime;, da 


opellani "t" 


pertiî fino alle ore 13 


Corso 4, E, 
N. if 


